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SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 27 MARZO 2014 ORE 18.00 
 
Presiede Il Presidente del Consiglio comunale Dott. Roberto Varisco 
Assiste il Vice Segretario Generale: Dott.ssa Tiziana Pagani. 
 
Presidente: buonasera a tutti.  
Benvenuti al Consiglio comunale di oggi che è stato convocato in seduta ordinaria in 
quanto a termini di legge è prevista la discussione del conto consuntivo per il cui 
punto i termini di intervento da parte dei Consiglieri è raddoppiato ai termini 
dell’articolo 60, comma 9, del Regolamento del Consiglio comunale.  
Prima di procedere con l’ordine del giorno cedo la parola alla Vice Segretaria 
comunale, dottoressa Tiziana Pagani, per l’appello.  
 

Il Vice Segretario Generale procede all’appello nominale 
 
Sono presenti n. 16 Consiglieri 
Risultano assenti n. 1 Consiglieri:  Locarni E. 
Sono presenti n. 5 Assessori: Marchi A.; Rosina G.; Zeno M.; Villani D.; Uboldi M. 
 
Presidente: bene avendo constatato il numero legale dichiaro aperti i lavori del 
Consiglio. Mi è stato comunicato che il Consigliere Locarni ha fatto pervenire 
giustificazione pertanto non sarà presente ai lavori odierni. Iniziamo subito con il 
primo punto all’ordine del giorno avente ad oggetto:   
 
1 – COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 
 
e cedo la parola al Sindaco per le comunicazioni. Prego.  
 
Sindaco: grazie Presidente. Innanzitutto, la prima comunicazione è una modifica di 
una delega ad un assessore dove il sottoscritto Enrico Ruggerone, Sindaco del 
Comune di Trecate, con atto  protocollo n. 20232 in data 06.06.2011 rinomina i 
componenti della Giunta Comunale con il quale le sono state assegnate le funzioni 
nelle seguenti materie: Lavoro, Commercio, Attività produttive e Trasporti, Viabilità, 
Sicurezza e Polizia Municipale. Il protocollo 9043 in data 14.03.2012 con la quale le 
veniva revocata la delega relativa al lavoro e contestualmente le veniva assegnata la 
delega relativa alla Frazione San Martino, sottolineata l’opportunità di modificare 
ulteriormente le deleghe conferitole al fine di migliorare le distribuzioni delle 
competenze dal punto di vista delle omogeneità delle funzioni, l’art. 22, n. 3 del 
vigente Statuto Comunale, il quale prevede che il Sindaco possa modificare 
l’attribuzione dei compiti delle funzioni degli assessori ogni qualvolta per motivi di 
coordinamento e funzionalità che io ritengo opportuno, quindi vi è una revoca per 
quanto riguarda le funzioni inerenti alla polizia e alla sicurezza all’assessore Mario 
Zeno e viene invece attribuita una nuova delega allo stesso, questa è già una 
comunicazione che è avvenuta alcune settimane or sono, la delega al turismo, questa 
è una comunicazione dovuta al consiglio comunale. Mentre al consigliere comunale 
Adriano Antonini è stata conferito un incarico per quanto riguarda l’attività dell’ufficio 
assicurazioni sulle scuole. 
Ve la leggo: avvalendomi della facoltà concessami dall’art. 22 dello Statuto comunale 
ho provveduto a delegare a ciascun assessore i poteri relativi agli atti d‘indirizzo e 
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controllo ad uno o più settori dell’attività di questo ente. I relativi atti di delegazione 
assumono nei limiti espressamente fissati dallo Stato piena rilevanza giuridica. 
Parallelamente all’esercizio di tali poteri delegati agli assessori ritengo opportuno 
conferire anche specifici incarichi ad alcuni consiglieri comunali, in ordine allo 
svolgimento di attività propositive e d’impulso nell’ambito dell’attività programmatoria 
relativa a particolari aree funzionali. Sulla base di quanto sopra enunciato, le 
conferisco l’incarico di svolgere l’attività di studio propositive e d’impulso nell’ambito 
della gestione del tempo libero e dei rapporti con le scuole. Nell’esercizio dell’attività, 
come sopra conferita, la S.V. si dovrà relazionare con gli assessori e i funzionari 
responsabili di settore che di volta in volta potranno interfacciare i vari argomenti 
fermo restando che per l’incarico qui affidatole sarà responsabile nei confronti dello 
scrivente. Auguro Buon lavoro sia al consigliere Antonini che all’assessore Zeno per il 
nuovo incarico, oltre a ringraziare chiaramente i settori che collaborano con gli stessi, 
ringraziando anche in questo caso, per quanto riguarda lo spostamento della delega al 
Turismo che sapete il delegato è il consigliere Sansottera, vi è stato uno spostamento 
ad un altro settore, quindi, dalla dott.ssa Pagani che ha svolto molto bene 
quest’incarico portando avanti una serie di iniziative molto interessanti in questi anni 
alla dott.ssa Rosina. In questo momento la dott.ssa Pagani, che è qui presente, in 
questo momento come Vice Segretaria, sta portando avanti una serie di iniziative 
molto impegnative su una serie di nuovi adempimenti che lo Stato ci ha imposto tra le 
quali l’anticorruzione e tutta una serie di adempimenti che prima non avevamo e che 
sta seguendo adesso la dott.ssa Pagani. C’è molta più burocrazia, diciamo, e 
comunque i controlli sono molto più stringenti come è anche giusto che sia. Allora, poi 
abbiamo una nomina che mi riguarda, infatti, la legge dopo il Presidente del Consiglio; 
vorrei fare i complimenti, ormai si sprecano per la Croce di Malto di Trecate, il birrificio 
che ha ottenuto un altro prestigioso riconoscimento come birra dell’anno e li ringrazio 
e faccio i complimenti da parte di tutta l’amministrazione e spero che continuino in 
questa direzione perché, in effetti, quando il nome di Trecate viene portato avanti per 
questi motivi fa sempre piacere. Poi, parlando di Sport, vorrei complimentarmi con 
l’ultimo strepitoso successo che la ginnastica Unione Sportiva Trecatese ha ottenuto, 
con le nostre atlete delle giovanili, sono davvero una squadra molto competitiva e 
ringraziamo, oltre a fare i complimenti alle atlete, anche agli allenatori che svolgono la 
loro opera in maniera così presente. Poi ecco, avete trovato oggi una cartina che è 
appena stata compilata dalla Pro-Loco che ne fa dono a tutti i consiglieri comunali. 
Ringrazio, visto che è da un po’ di tempo che non avevamo cartine aggiornate, la Pro-
Loco per questo dono che vedo che hanno raccolto numerose pubblicità e sarà 
importante poi, chiaramente questa è una richiesta d’iscrizione alla Pro-Loco, perché 
c’è sempre bisogno di nuovi volontari che lavorano anche in questo ambito, perché, 
come si suol dire, sono sempre gli stessi che tirano la carretta, no? Poi volevo 
comunicare un appuntamento molto interessante che si svolgerà sabato 29 Marzo 
presso il salone delle feste di Villa Cicogna, ingresso gratuito, con Manuela Custer, la 
nostra mezzo soprano, che presenterà un concerto dal titolo “Rinascimento di 
Primavera – Il Florilegio”; siete invitati tutti sabato sera a partecipare a questa serata. 
Se si vuole prenotare il posto ci si può rivolgere all’ufficio cultura dal lunedì al 
mercoledì 8.45 – 12.15 e venerdì 8.45 – 13.45 e in Biblioteca civica, Villa Cicogna 
negli orari di apertura della Villa. Ecco, io avrei quasi terminato, vorrei solo leggere un 
articolo che è uscito oggi sul Bollettino Trecatese, che è uno dei giornali più importanti 
della nostra comunità, un articolo a firma Don Ettore e visto che mi è piaciuto molto 
devo dire, e ne condivido ogni passaggio, ci terrei a leggerlo tra le mie comunicazioni 
del Consiglio comunale, senza attribuire un particolare significato se non quello che 
esprime l’articolo stesso. “Tipica scenetta trecatese, la campana ha da poco 
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annunciato un decesso e l’epigrafe mortuaria gronda ancora di colla fresca sulla 
bacheca fuori dalla chiesa. C’è già un crocchio di donne che si chiedono incuriosite chi 
è il morto. Qualcuna tenta di dipanare l’intricata matassa della parentela con le scarne 
notizie dello scritto. Si fatica a risalire alla verità, eppure chi è? Ma ecco la voce decisa 
della solita ben informata: Ma l’è un furest! Allora tutte sollevate e liberate dalla 
faticosa ricerca troncano ogni commento, ogni espressione di condoglianza, ogni 
addolorata considerazione per l’ancora giovane età. Insomma è un forestiero! Quanti 
forestieri ci sono a Trecate? Quanti siamo forestieri in questa città eppure ci troviamo 
bene? Io sono ritornato da solo due anni e qualche mese, ma mi sento a casa. Tento 
di contribuire a rendere la vita un po’ più bella e come me lo fanno  tanti altri cittadini 
provenienti da luoghi, regioni, nazioni diverse. Girando sovente in bicicletta vedo il 
mondo che cammina per le vie di Trecate; certo Trecate è parte del mondo, una 
piccola parte ma significativa importante. Trecate è mondo per tantissimi che se ne 
sono accorti e che hanno accettato di farne parte. È mondo anche per chi ha paura di 
allargare i propri orizzonti e li limita al balcone di fronte. Ma il cammino della storia ci 
porta a spalancare le nostre porte, i nostri confini verso l’umanità che cammina sulle 
strade del pianeta. Vorrei anche io cliccare sul gruppo Facebook “Sei di Trecate se..” e 
dire che Trecate ha la vocazione dell’accoglienza nel suo DNA. La vocazione del fare 
posto all’ultimo arrivato come è successo per me e per tanti venuti da lontano. Ecco 
perché Trecate è città, gente che fa fiorire le sue radici cariche di storia e tradizione 
cristiana di gemme nuove variopinte, finestre che si spalancano su questa nuova 
primavera.” 
 
Presidente: Ringrazio il Sindaco Enrico Ruggerone. Io, prima di eventualmente dare 
la parola ad altri consiglieri che vogliono intervenire, volevo in qualche modo fare le 
mie congratulazioni a nome di tutto il consiglio al Sindaco Enrico Ruggerone che è 
stato cooptato all’interno del Consiglio Nazionale dell’ANCI il 31 gennaio ultimo scorso 
e quindi auguro al Sindaco un buon lavoro, fiducioso che possa portare anche a Roma 
le istanze che provengono dal territorio e dai Comuni qua circostanti.  
Io altre comunicazioni non ne ho. 
Ah ecco, un altro invito che è stato messo ai consiglieri è quello della mostra “Percorso 
su tradizione Terra e Acqua”, è una mostra pittorica fotografica che verrà allestita 
all’interno del Teatro Comunale dal 5 al 13 di Aprile; tutti i consiglieri sono invitati a 
partecipare sia all’inaugurazione che avverrà sabato 5 Aprile alle ore 17.00 che 
domenica 13 Aprile alle ore 18.00 con la chiusura. La mostra sarà aperta tutti i giorni 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18 ed è tenuta a cura degli amici della fotografia con la 
presenza di Elena Quartieri e Felice Giarda, l’associazione Storia e Cultura locale con 
Carlo Zeno Duca e poi l’associazione ArtX con Roberto Minera. Auguro alla 
manifestazione una buona partecipazione di pubblico. Bene. Se c’è qualche consigliere 
che vuole intervenire. C’era il Sindaco che voleva in qualche modo, prego. 
 
Sindaco: brevemente, mi sono dimenticato di un appuntamento importante che mi 
ricorda l’assessore Marchi. Ci sarà il Festival dei bambini il 5 Aprile a Villa Cicogna al 
pomeriggio, con una serie di iniziative molto belle dedicate ai più piccoli: laboratori, 
una festa con la merenda, ecc… 
Quindi sono chiaramente tutti invitati i bambini delle elementari e ci sarà anche 
qualcosa per il nido e prima media. Siete tutti invitati a diffondere questa notizia per 
questa bella iniziativa e a partecipare. Grazie 
 



6 

 

Presidente: grazie Signor Sindaco. Bene, se non ci sono interventi da parte di altri 
Consiglieri, io dichiarerei concluso il primo punto all’ordine del giorno e passerei alla 
trattazione del secondo punto avente ad oggetto: 
 
2 - VERBALI DI SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN DATA 29 
NOVEMBRE E 17 DICEMBRE 2013. APPROVAZIONE. 
 
Do per letti i verbali, se c’è qualche consigliere che vuole intervenire, senno passerei 
direttamente alla fase di approvazione. 
Bene. Dichiaro aperta la procedura di voto che avverrà in forma palese per alzata di 
mano.  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 11 
VOTI CONTRARI N. 5 (Binatti-Capoccia-Casellino-Crivelli-Canetta) 

 
 
Il Consiglio approva maggioranza. Passiamo al prossimo punto all’ordine del giorno avente ad 
oggetto  
 
3 - APPROVAZIONE RENDICONTO GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 
ANNO 2013. 
 
Invito il consigliere delegato Ingegner Almasio a recarsi 
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: cedo la parola al Sindaco per un’illustrazione al consiglio del 
provvedimento e poi parlerà, illustrerà al consiglio i punti principali l’Ingegner Almasio, 
prego. 
 
Sindaco: grazie Presidente. Ma il mio più che altro è un’introduzione e alcune 
considerazione sull’anno 2013, visto che quest’anno, essendo stato uno, uno dei pochi 
Comuni, credo venti in tutto il Piemonte, una ventina in tutto il Piemonte che sono.. si 
sono.. hanno diciamo.. hanno sviluppato l’armonizzazione, che è un nuovo sistema 
contabile dei bilancio degli enti pubblici, approveremo prima il consuntivo e poi ci sarà 
il bilancio di previsione. Quindi ci troviamo a discutere, come credo sia anche giusto 
fare, perché il bilancio di chiusura di un’amministrazione va fatto all’inizio dell’anno, 
quindi anche perché è finito un anno e si fanno gia le considerazioni su quello che si è 
potuto fare, che si è fatto, che si poteva fare meglio con tutta una serie di interventi e 
di considerazioni. Io dirò proprio in generale quelli che sono un po’ le cose più 
importanti che siamo riusciti a costruire nonostante questo momento di grande crisi e 
soprattutto rispetto alle continue modifiche che uno Stato, diciamo abbastanza, oserei 
dire, pasticcione ha continuato a inserire di volta in volta a livello contabile e di 
variazioni di imposte piuttosto che di indicazioni che veramente hanno fatto ammattire 
i nostri uffici, e devo per questo motivo ringraziare oltre al delegato Almasio che si 
occupa del bilancio l’ufficio guidato dalla dott.ssa Dorisi che veramente hanno fatto i 
salti mortali per riuscire  di volta in volta ad interpretare nel modo più corretto ed 
essere anzi avanti rispetto a molti Comuni del nostro circondario su scelte che 
l’amministrazione poteva compiere. Allora.. dicevo.. siamo riusciti a mantenere il 
pareggio di bilancio nonostante diciamo si sia riusciti allo stesso tempo a mantenere le 
imposte per i cittadini la tassazione abbastanza lieve, più bassa rispetto ad altre città 
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della nostra grandezza. C’è da dire, parlando di IMU, ad esempio del corso delle 
utenze, noi, come sapete, abbiamo anche l’acqua che costa meno per scelte che sono 
state fatte all’epoca dalle precedenti amministrazioni e davvero, come vi dicevo, non è 
stato semplice alla luce di quello che vi dicevo poc’anzi, cioè il fatto che veramente si 
siano cambiate le carte in tavola più volte durante il 2013. Abbiamo raggiunto tra 
l’altro abbiamo maturato un avanzo cospicuo d’amministrazione che non è sempre un 
indice positivo, ma che in questo caso lo è, perché testimonia e certifica la situazione 
di solidità complessiva portata avanti dal nostro Comune perchè quando tu, per il 
patto di stabilità non puoi spendere i soldi che hai tenuto da parte sei costretto, in 
qualche maniera, a tagliare, ove possibile per uscirne vivo. In questo caso, noi 
abbiamo più di 2.000.000 (duemilioni) di Euro di avanzo di amministrazione e questo 
certifica veramente la solidità di questo Comune in questo momento. E tutto questo 
mantenendo alto il livello di servizi ai cittadini, servizi sociali, scuole, verde pubblico, 
avete notato, ad esempio, alla fine dell’anno scorso le potature che siamo riusciti a 
fare perché abbiamo avuto a disposizione alcuni fondi che abbiamo speso 
immediatamente, che dovevano essere spesi entro dicembre e abbiamo pensato di 
fare una cosa che tantissimi cittadini ci avevano chiesto durante gli incontri che 
teniamo al mercoledì mattina che riprenderemo a breve appena insomma agli inizi di 
Aprile gli incontri di quartiere giustamente, e una delle esigenze, una delle tante 
esigenze era quella del verde delle potature del mantenimento di.. di questa.. delle 
piante in modo che fossero il più possibile tenute bene ed è stato fatto un intervento 
che per alcuni anni noi credo non faremo più perché è stato un intervento davvero 
importante e tutto questo, tutto questo ci ha portato poi con un lavoro davvero 
certosino a riuscire a pagare tutti gli arretrati che ci eravamo trovati dalle precedenti 
gestioni, in particolare da quello del Vice Prefetto, della Commissaria, che aveva fatto 
partire numerose opere senza considerare che i pagamenti ci avevano portato a uscire 
dal patto di stabilità, quindi in questa annata abbiamo chiuso e sanato il pregresso 
saldo di pagamenti questo ci consente nel 2014 di partire con una serie di opere, 
anche di quelle opere che gioco forza fummo costretti a bloccare perché sennò 
uscivamo dal patto di stabilità. Partirà a breve, infatti, la Via Ferraris e la Via Sforza 
che avevamo dovuto chiaramente bloccare per i problemi che vi dicevo poc’anzi. 
Adesso è chiaro, noi ci aspettiamo da questo nuovo Governo, che vede impegnati se 
vogliamo come leader il duo Renzi-Alfano di considerare veramente l’opportunità di 
modificare il patto di stabilità per permettere ai Comuni virtuosi come i nostri, parlo 
del nostro ma anche quelli di altri Comuni a noi vicini, che hanno sempre mantenuto 
diciamo una virtuosità evidente, di poter investire rispetto a vari argomenti. Noi non 
possiamo più gestire il declino. È ora di finirla che i Comuni, i Sindaci, le 
amministrazioni debbano continuare a gestire il declino e le emergenze e basta. Un 
segnale è arrivato adesso dal Governo Renzi che ci consente di intervenire sulla 
sicurezza a scelta del Comune; noi abbiamo già indicato la scuola, adesso chiaramente 
non ci vengono dati i fondi ma possiamo finalmente usare i nostri. 
Quindi questo saldo diminuirà mi auguro degli avanzi di amministrazione futuri, se ci 
permetterà di spendere finalmente i soldi. E poi ecco questo perchè.. è che poi si è 
fermi ad un’ altra cosa che è degradante per i Comuni e degradante per i cittadini che 
si è fermi a questo continuo taglio di risorse dallo Stato. Abbiamo calcolato stamattina 
facendo un’ analisi con l’ufficio ragioneria e con il delegato al bilancio insieme alla 
dott.ssa Cirigliano e la dott.ssa Pagani che in tre anni in governo ci ha tagliato come 
risorse quasi tre milioni di Euro che non ci sono più sostituendoli con la possibilità di 
fare, di trovare questi soldi, diciamo, aumentando le imposte. Questo è dannosissimo 
perché chiaramente come è stato detto in più forme e più volte, diciamo sminuisce e 
riduce i Sindaci a dei veri e propri sceriffi di Nottingham è stato detto spesso, lo diceva 
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spesso il ministro Delrio quand’era Presidente Nazionale dell’ANCI, era un grido di 
dolore; mi auguro, adesso che è ministro, insomma cerchi magari insieme all’ex 
Sindaco di Firenze di invertire questo trend che per noi chiaramente andare vanti in 
questo modo vorrebbe dire, non dico di fallire, perché comunque noi riusciamo a 
mantenere dei livelli abbastanza alti, però di non avere la forza di fare investimenti. 
Ultima cosa, diciamo che in questo momento credo i cittadini apprezzino notevolmente 
è quello di essere riusciti ad ottenere il bonus carburante dalla Regione, la Regione 
che.. che questi soldi ce li ha recentemente bonificati anche per il secondo buono del 
2010 e che distribuiremo per quelli che iniziano dal primo di Aprile insieme ai due 
bonus, mentre per chi ha già ricevuto quello di 60 (sessanta) Euro, che era il bonus 
del 2009, li distribuiremo insieme da giugno a metà luglio tutti e due insieme con 
quelli che hanno ricevuto solo 60 (sessanta) Euro. È stata una battaglia giocata già dal 
2012, ma combattuta in modo netto in particolare da alcuni consiglieri come il 
consigliere Costa,  il consigliere Almasio e alcuni uffici nell’anno 2013; devo dire che 
questo dovrebbe essere la normalità, cioè noi non dovremmo essere qui a chiedere 
continuamente risorse e che ci venga dato quello che ci spetta, però capiamo anche 
che ci sono delle difficoltà enormi per governare un sistema diciamo che spesso non è 
diciamo al livello, lo voglio dire perché è la verità, al livello diciamo di efficienza dei 
comuni perché veramente i comuni italiani, a parte quelli che hanno subito una serie 
di disavventure, sia politiche che amministrative e che sono in default e ne ho 
conosciuti più di uno in questi ultimi anni, in particolare del Sud, ma anche al Nord, 
pensando ad Alessandria per fare un esempio, sono più efficienti ed hanno una visione 
più diretta delle problematiche. Probabilmente più il carrozzone è grande e io ritengo 
che questa mossa.. questa mossa o meglio questo provvedimento che va ad abolire le 
province non risolva i problemi della nostra Nazione, ma che si sarebbe dovuti andare 
avanti in un’ altra direzione, quella di passare più risorse e più competenze alle.. ai 
quadranti alle province, che tra l’altro era una delle cose che la nostra Provincia stava 
perseguendo, mi ricordo, se non ricordo male che il Presidente Sozzani andava in 
questa direzione chiedendo proprio che ci fosse il quadrante e la stessa opinione 
aveva il Sindaco di Novara Ballarè; quadrante che per noi si trasformava in un 
discorso di unica Provincia con Novara, Verbania, Cusio, Ossola, Biella e Vercelli; in 
questa direzione, a mio avviso, si doveva andare. Adesso, noi come Sindaci, come 
cittadini non sappiamo in che direzione andremo, non sappiamo quelle che saranno le 
competenze che avremo, non è ancora nulla chiaro; sappiamo solo che dal 25 Maggio 
le Province non ci saranno più. Questo per dire che il sistema in Italia andrebbe 
riformato in modo più completo e mi trovo d’accordo ad esempio con l’onorevole 
Mauro che ha dissentito e quello che ha detto lo considero veramente corretto; mi 
auguro che venga.. che questo sistema possa rientrare un attimino nel suo albero 
naturale, che è quello di una riscrittura di quelle che sono le competenze che vanno 
alle Province e alle Regioni. Mi fermo qui per ora. Grazie. 
 

ALLE ORE 18.35 ENTRA IN AULA IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.SSA 
CARMEN CIRIGLIANO 

 
Presidente:Grazie Signor Sindaco    
Cedo la parola adesso al consigliere delegato Ingegner Almasio per gli aspetti un 
pochino più tecnici del consuntivo. Prego. 
 
Consigliere Almasio: Buonasera a tutti. In realtà la relazione del Sindaco è stata già 
direi.. ha toccato i temi principali, io esordisco con una votazione appunto tecnica 
legata al discorso dell’armonizzazione di cui già ha parlato il Sindaco; l’armonizzazione 
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contabile ha come conseguenza un passaggio e questo passaggio infatti si realizza 
questa sera, nel senso che diciamo che l’opera di.. il bilancio consuntivo che vediamo 
stasera viene approvato con i vecchi principi della 267 perché si chiude il 31 Dicembre 
2012, eh scusate 2013, il.. si rende necessario perciò proprio per quanto richiesto dai 
principi dell’armonizzazione contabile un cosiddetto riaccertamento straordinario che 
verrà approvato contestualmente all’approvazione di questo consuntivo e che dovrà 
essere operato dalla giunta, per cui dopo la votazione, la giunta dovrà assentarsi e 
provvedere a questa delibera di giunta per il riaccertamento straordinario. Al di là di 
quelle che sono notazioni tecniche direi che il bilancio consuntivo di quest’ anno è 
caratterizzato dai punti che già il Sindaco ha messo in evidenza. L’armonizzazione 
contabile al di là di quelle che possono essere le necessità aveva due obiettivi: prima 
di tutto rendere il nostro bilancio sempre più trasparente ed aderente alla realtà e il 
secondo era quello di usufruire del cosiddetto premio che lo Stato concedeva a quei 
Comuni che si fossero inoltrati per questa strada prima che essa diventasse 
obbligatoria. La strada si è rivelata faticosa, impervia, piena di insidie e trabocchetti 
ma bene o male la stiamo portando avanti cercando di fare al meglio. Ovviamente il 
premio ha un significato profondo perché andando a modificare il nostro limite del 
patto di stabilità, dimezzando di fatto l’obiettivo da raggiungere darà per la prima 
volta la possibilità di avere dei significativi interventi anche di tipo strutturale, cioè il 
titolo II, lo ha già ricordato il Sindaco non è mai stato possibile fino ad ora a fronte di 
pure di cospicui avanzi che si sono verificati tutti gli anni proprio perchè il limite 
diciamo così di cassa del patto di stabilità impediva di partire con nuove opere e 
quindi con nuove spese. Il passato è stato finalmente annullato, nel senso che noi 
abbiamo speso più di 1.000.000 (unmilione) all’anno di opere pubbliche che però 
erano già state avviate dalla gestione commissariale e questo finalmente è un periodo 
che possiamo dire chiuso per quanto riguarda le opere pubbliche e adesso c’è una 
nuova opportunità che è quella di fare qualche cosa di strutturale. Questa nuova 
opportunità oltre alle coperture che sono garantite comunque eventualmente dal 
cospicuo avanzo di amministrazione che quest’ anno raggiunge la cifra di 2.165.000 
(duemilionicentosessantacinquemila) poi magari facciamo un piccolo raffronto è data 
anche da un’altra opportunità messa in evidenza dall’armonizzazione contabile che 
obbliga a una più attenta verifica dei residui e in particolare anche quella dei mutui in 
essere obbligando tutte le amministrazioni a eliminare quella parte di mutui che 
risultano già essere completati per quanto riguarda le opere previste e che prevedano 
degli ancora dei.. degli stanziamenti residui. Questa operazione portata avanti in 
modo meticoloso ha portato ad individuare una cifra di oltre 800.000 (ottocentomila) 
Euro che verrà quindi nei prossimi mesi, sono già state avviate le operazioni per 
chiedere l’annullamento, verrà portata avanti nei prossimi mesi, quindi un’ opera di 
eliminazione e quindi una cospicua riduzione della somma totale dei mutui che il 
Comune di Trecate porterà avanti. Questo cosa significa in pratica? Che per esempio 
se noi quest’anno decidessimo di fare altri mutui per 800.000 (ottocentomila) Euro 
pagheremmo sostanzialmente la stessa cifra dell’anno scorso, cioè non ci sarebbe 
nessun aggravio, al contrario se decidessimo di non fare mutui avremmo un risparmio 
ulteriore nei costi dei.. appunto.. degli interessi dei mutui. 
Cosa possiamo aggiungere…. Direi che a questo punto possiamo parlare di un bilancio 
consuntivo che presenta dei risultati brillanti nel senso che il contemporaneo 
raggiungimento degli equilibri di bilancio, la liberazione di una cospicua somma di 
interessi unita a un livello di tassazione che è rimasto sostanzialmente simile a quello 
degli anni precedenti e a questo punto posso citare una tabella che riguarda la 
pressione tributaria che tra il 2012 e il 2013 vede la cifra sostanzialmente invariata 
nel 2012 era 537 (cinquecentotrentasette) Euro per abitante, nel 2013 sono 532. 
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Vorrei fare a questo punto un discorso un po’ generale per quanto riguarda gli indici 
che sono riscontrabili nella relazione del responsabile di settore. Quest’anno ci sono 
parecchie variazioni ma molte di queste variazioni, anche importanti, sono legate al 
discorso della presenza delle cifre legate al bonus, cioè essendo arrivati questi 
2.000.000 (duemilioni) di Euro per il bonus carburante avrete una.. dei valori delle 
spese correnti che sono molto più alte perché registrano anche i pagamenti di queste 
somme mentre in realtà le spese correnti sono state sostanzialmente inalterate. Anche 
l’indice della pressione finanziaria che passa da 557 a 716 in realtà a questo momento 
proprio perché tiene conto della presenza di questi bonus. Vorrei concludere molto 
brevemente anche con un alto valore che secondo me è significativo ed è quello 
relativo alla… chiedo scusa ma vedo di andare alla pagina… ecco.. è relativo all’avanzo 
contabile che quest’anno, per la prima volta da un po’ di tempo è risultato positivo 
anche senza la voce dell’applicazione dell’avanzo precedente, nel senso che nel 2013 
abbiamo avuto un avanzo contabile positivo per 35.000 (trentacinquemila) Euro 
contro un valore negativo di 523.000 (cinquecentoventitremila) Euro nel 2012 e 
695.000 (seicentonovantacinquemila) Euro nel 2011. Ovviamente questo non aveva 
nessuna effetto negativo sugli equilibri di bilancio generali ma dimostra un aumento 
della solidità stessa del bilancio, in quanto viene raggiunto senza l’applicazione 
dell’avanzo. Noto che nel 2010 c’era un valore positivo di 696.000 
(seicentonovantaseimila) Euro ma era legato all’entrata straordinaria per via di 
un’attribuzione richiesta dagli uffici finanziari di questo Comune che ha portato ad un 
maggiore introito per 1.200.000 (unmilioneduecentomila) Euro all’anno. Ecco io 
concluderei qui e lascerei la parola eventualmente ai consiglieri. 
 
ALLE ORE 18.45 ESCE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE, VARISCO, 

PRESIEDE IL CONSIGLIERE ANZIANO MOCCHETTO 
 
Consigliere Anziano: Grazie Consigliere Almasio. Dichiaro aperta la discussione, 
pregherei i consiglieri che vogliono intervenire di prenotarsi e io adotterei come 
criterio e come metodo quello di fare un giro tra tutti i consiglieri per poi 
eventualmente cedere la parola ad eventuali assessori per eventuali repliche agli 
interventi dei consiglieri. Prego. 
 

ALE ORE 18.50 RIENTRA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
VARISCO 

 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: Prego Consigliere Canetta 
 
Consigliere Canetta: Grazie Presidente. 
Alcune cose le ho già sentite, chiedo scusa se sarò magari un pelino lungo, ma sono 
52 pagine di rendiconto di conseguenza, al limite mi fermerà. 
Allora si è evidenziato un avanzo di amministrazione notevole che è scaturito 
dall’eccedenza di cassa sommata ai residui attivi rispetto a.. sui residui passivi. Questa 
differenza ha determinato un importo come ha detto sia il Sindaco che il consigliere 
delegato Almasio ha superato i 2.000.000 (duemilioni) di Euro e precisamente 
2.165.000 (duemilionicentosessantacinquemila) Euro. La disponibilità finanziaria che 
evidentemente è una disponibilità che evidentemente diventerà effettiva nel momento 
in cui si monetizzeranno i crediti e i rispettivi debiti. In ogni caso è un  segnale, come 
è gia stato anche detto, di buona gestione sia amministrativa che finanziaria, per 
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questo mi unisco a quello che ha detto il Sindaco per fare i complimenti all’ufficio della 
Dott.ssa Dorisi che indubbiamente ha preparato un rendiconto e ha fatto una gestione 
molto oculata di tutta quella che è la parte sia amministrativa che finanziaria del 
nostro Comune. Anche nell’andamento delle entrate correnti delle spese degli ultimi 
anni dimostra una precisa e puntuale copertura da parte sia delle entrate sia  delle 
uscite. Come è stato detto nella relazione del 2013 vi è stata un’inversione di 
tendenza nella presentazione del consuntivo di bilancio dell’anno precedente che 
solitamente veniva preceduta dal previsionale dell’anno in corso, questo perché negli 
ultimi tempi le normative finanziarie riguardanti gli enti locali sono in continuo 
mutamento e mancando certezze sulle risorse a disposizione sui metodi da adottare 
nel caso delle imposizioni fiscali spingono tutti i Comuni alla presentazione del 
previsionale quando si è in possesso di dati il più possibile certi ed affidabili. Si 
sostiene che questo metodo viene sovente adottato per evitare successivamente 
amare sorprese per i cittadini, bisogna anche ammettere però che non sempre tutto 
ciò viene rispettato e di conseguenza si vedono aumenti di tariffe o applicazioni di 
aliquote che potrebbero essere anche migliori per i contribuenti. È sicuramente 
condivisibile l’adesione alla sperimentazione sulla cosiddetta armonizzazione contabile 
che dovrebbe dare ottimi benefici per quanto riguarda il premio assegnato ai Comuni 
aderenti, in pratica, come si evince molto bene dalla relazione il livello per rimanere 
nel piano di stabilità con questa adesione si è praticamente dimezzato, liberando così 
risorse che potranno essere utilizzate per nuove opere. È altrettanto logico che tutta 
questa nuova parte burocratica va a sommarsi con la già notevole quantità di 
adempimenti esistenti creando così complicazioni e ulteriori aggravi di lavoro per il 
settore competente. Ne è la prova lampante l’esiguo numero di Comuni che hanno 
deciso di seguire questa nuova via, diceva prima il Sindaco: “Io non lo sapevo questo, 
che sono una ventina in tutto il Piemonte”, proprio perché la parte burocratica è 
decisamente alta e questa sperimentazione.. vi chiedo scusa.. eh l’esiguo numero di 
comuni che hanno deciso di seguire questa nuova via anche se consapevoli che 
questa, che senza questa sperimentazione i margini per nuovi investimenti saranno 
praticamente nulli. Anche l’eliminazione di una quota di mutui ha permesso di 
ottenere una somma di 800.000 (ottocentomila) Euro che potrà essere messa di 
conseguenza a disposizione. Anche i pagamenti per gli impegni su opere pubbliche 
messe in cantiere dalla passata amministrazione si sono così esauriti; questi impegni 
hanno dovuto essere ripartiti nel tempo per rispettare i vincoli del patto di stabilità; 
tutto ciò dovrebbe consentire già quest’anno e in quelli a venire maggiori disponibilità 
finanziarie e nuovi investimenti. È vero che il 2013 è stato un anno molto caotico dal 
punto di vista della tassazione, infatti quella semplificazione fiscale e burocratica che 
tutti si aspettavano non si è alla fine vista, in contrapposizione vi è stata un ulteriore 
introduzione di una nuova tassa alla TARES e modifiche sostanziali dell’IMU. Adesso ci 
stiamo apprestando a nuove fonti di tassazione che vanno sotto nomi diversi dalla IUC 
alla TAR e alla TASI; tutto ciò non fa ben sperare i contribuenti. Come si può ben 
immaginare l’introduzione di tipologie nuove e diverse di tassazione comporta 
inevitabilmente, anche in questo caso, un aggravio di adempimenti ed una più 
puntuale e precisa informazione che deve essere data poi di conseguenza ai 
contribuenti. È stato sicuramente positivo poter onorare i crediti vantaggi dei propri 
fornitori da parte dell’amministrazione senza dover ricorrere ad anticipi di tesoreria o 
alla Cassa Depositi e Prestiti. Sicuramente apprezzabile è l’impegno per ridurre i tempi 
dei pagamenti delle fatture. Veniamo un po’ più nello specifico; per quanto riguarda il 
difensore civico sarebbe opportuno conoscere i nomi degli interventi dello stesso con 
le relative soluzioni in termini positivi a favore della cittadinanza. Constatato il 
perdurare dell’iniziativa degli orti comunali e anche qui alcuni dati più puntuali 
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potrebbero dare il segno reale del gradimento dell’iniziativa e visti i tempi di crisi se 
ne consiglia uno studio approfondito per migliorarlo, ove possibile. Per l’utilizzo della 
Villa Cicogna, come sede per la celebrazione di matrimoni, in sostituzione delle sale 
comunali ci segnala la necessità, e mi auguro che dopo insistenza da parte di molti 
concittadini presso l’amministrazione, presso l’urp  e durante i gazebo che sono stati 
tenuti e posti in piazza nei periodi di mercato, questo avvenga, cioè un miglior utilizzo 
e una miglior manutenzione di tutto il verde. Infatti, anche per la Villa Cicogna, dove 
si vogliono poi celebrare i matrimoni io chiedo che ci sia la necessità di garantire uno 
stand qualitativo di manutenzione dell’esterno della villa per poter dare un’immagine 
complessiva degna del sito. Prendo atto con piacere che finalmente si è giunti alla 
definizione dell’avvertenza in essere con Rete Enel Gas per quanto dovuto almeno per 
l’anno 2012 che è pari a 100.000 (centomila) Euro. Ora rimane il 2 e 13, il 2013 che 
sia auspicabile allo stesso esito favorevole. Favorevole è stata anche la 
compensazione con la società Altair per i ritardi nell’esecuzione dei lavori di 
costruzione del forno compensati con quelli eseguiti all’interno e all’esterno del 
cimitero. Discreto è il numero di contrassegni rosa 17 richiesti per l’utilizzo degli stalli 
previsti. Queste sono tutte piccole segnalazioni che però aiutano a vivere meglio e 
danno contributi essenziali a dei nostri concittadini che poi ne usufruiscono. È stato, è 
un buon segnale anche per i genitori interessati dall’iniziativa all’adesione al “progetto 
papà” che prevede l’erogazione di un contributo ai padri lavoratori dipendenti dal 
settore privato che fruiscono del congedo parentale in tutto in parte al posto della 
madre lavoratrice nel primo anno di vita del loro bambino per i padri adottivi o 
affidatari entro il primo anno d’ingresso in famiglia del minore. Importante è essere 
riusciti a finanziare l’acquisto anche del sollevatore per disabili da utilizzare  
 
Vuoto di registrazione per cambio cassetta 
 
Quelle che sono le  nostre tradizioni, la nostra lingua ed i nostri non molti purtroppo 
siti turistico-culturali e ambientali. Utile è anche tenere alta la guardia sensibilizzando 
i giovani non solo sul tema della droga e della mafie con incontri, dibattiti e iniziative. 
Per il discorso gemellaggio importante è continuare lo scambio di iniziative culturali e 
sportive e di conoscenza delle due comunità in un’ottica di maggior legame tra le due 
amministrazioni e delle realtà presenti nei propri ambiti territoriali. Notevolissimo 
anche il lavoro svolto dall’ufficio relazioni col pubblico nei confronti di tutti quei 
cittadini che si sono rivolti allo sportello per segnalare varie problematiche. Di sicuro a  
risparmio economico l’invio della rassegna stampa a tutti i consiglieri in forma 
elettronica rispetto al mezzo cartaceo poco funzionale e dispendioso di energie, vista 
la cadenza giornaliera. Per il settore lavoro, per quanto riguarda la collaborazione con 
i servizi sociali mi piacerebbe avere dei numeri più precisi sulle persone che sono state 
adibite a lavori occasionali per il Comune, per quanto riguarda manifestazioni o eventi 
straordinari ed inoltre quali e quanti interventi sono stati disposti a sostegno delle 
oltre 4000 (quattromila) persone che si sono presentate allo sportello lavoro e con 
quali risultati. Per quanto riguarda l’integrazione vorrei conoscere i risultati tangibili 
che si sono ottenuti con l’istituzione di questi gruppi di lavoro per l’integrazione volti, 
come si dice, a migliorare la convivenza tra vecchi e nuovi Trecatesi. Ho letto anche 
nella relazione che i partecipanti alle varie iniziative corrispondono in media a meno 
del 50% degli iscritti, ne avete rilevato i motivi?  
Lavori pubblici: mi auguro, come si augura l’assessore Villani, che i prossimi anni 
possano essere più proficui rispetto ai precedenti. L’elenco dei lavori eseguiti è un 
insieme di attività di ordinaria amministrazione completati da una serie di interventi a 
carico di terzi, frutto di donazioni o collaborazioni. La speranza è che il nuovo piano di 
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gestione del bilancio denominato “armonizzazione” consenta di liberare risorse per 
mettere in cantiere opere di rilievo. 
Per il settore urbanistica vengono elencati avanzamenti di lavori per il centro di 
cottura, per i pasti alle scuole nell’ex area Salga. Siamo in attesa anche di vedere 
l’apertura del parcheggio pubblico di Via Murello e dopo la riqualificazione urbana 
dell’area di Via Po, angolo via Arno, si attende di vedere la partenza dei lavori da parte 
di una società, della società proponente per la realizzazione di una residenza sanitaria 
con 76 posti letto e due ambulatori specialistici. È stato approvato anche il protocollo 
d’intesa tra i Lions e i Comuni di Trecate e Romentino e la provincia di Novara per il 
coordinamento finalizzato al finanziamento e dalla realizzazione di una pista ciclabile. 
Mi auguro, in questo caso, che l’impegno per il reperimento degli stanziamenti sia 
comune e proficuo. 
Polizia Municipale: L’impegno sottolineato è stato costante e notevole da parte di tutte 
le forze dell’ordine presenti sul nostro territorio ma serve un maggiore sforzo da parte 
dell’amministrazione per garantire una presenza costante ed una copertura completa 
in tutti gli ambiti d’intervento. La relazione stessa, in alcuni passaggi, esplicita: “il 
corpo ha continuato ad offrire un servizio soddisfacente nonostante l’esiguità 
numerica”. Inoltre si prosegue facendo notare che è solo grazie alla volontà del 
personale che si è potuto istituire il sevizio di vigilanza serale e notturno  estiva. Tutto 
questo lascia intendere che in questo ambito ci sia ancora molto da lavorare per 
arrivare ad una sistemazione ottimale. Speriamo che una nuova sede e maggiori 
investimenti da parte dell’amministrazione producano gli effetti auspicati. 
Sicurezza: Come si è appena detto durante il periodo estivo vi è stato  un 
ampliamento del servizio di pattugliamento dalle ore 20 alle ore 24. Forse 
bisognerebbe ripensare a questo strumento garantendo anche per il periodo invernale 
una presenza serale. Sicuramente la nostra città è più viva e frequentata nella bella 
stagione sino a tarda ora, quindi presumo che la microcriminalità, intesa come furti in 
abitazioni, scippi e quant’altro abbia più terreno fertile durante i periodi freddi quando 
le strade cittadine dopo le 18 risultano praticamente deserte; è per questo che ritengo 
utile pensare a dei pattugliamenti organizzati anche in questi momenti dell’anno. Per i 
controlli previsti presso la nostra stazione ferroviaria, luogo di intenso transito di 
molte persone, molte delle quali non vengono identificate che arrivano in città al 
mattino e che ripartono al pomeriggio sarebbe consigliabile non pubblicizzare molto 
sui mezzi di informazione e i momenti di intervento per evitare che non siano più una 
sorpresa. Un potenziamento della video sorveglianza e un controllo sistematico del 
flussi di immigrazione mediante accertamenti preventivi nelle abitazioni, eviterebbe un 
incremento a dismisura ed incontrollato di extracomunitari non censiti e non in regola 
con i permessi di soggiorno. Un incrocio di dati tra l’amministrazione e la Caritas e la 
Polizia Municipale permetterebbe di evitare un uso improprio di molti servizi messi a 
disposizione con tanto sforzo sul nostro territorio. Aiuti si, ma attenzione ai furbi e a 
chi spreca risorse che potrebbero essere utilizzate da altri, Trecatesi compresi, che 
spesso per senso d’orgoglio non chiedono.  
Per la viabilità: si è trattato di interventi per lavori di ordinaria amministrazione dei 
quali alcuni poco condivisibili, come la rotatoria all’intersezione tra Via Valle con Via 
Parazzolo 
Trasporti: la situazione in questo settore si è presentata nella sua più spiccata 
drammaticità, causa i tagli che hanno determinato di conseguenza l’eliminazione di 
corse e linee e del servizio ChiamaTì. 
Raccolta rifiuti: ho sottolineato spesso la mia contrarietà alla diminuzione dei passaggi 
per la raccolta della frazione umile, in quanto spiace sempre rilevare tagli di servizi ai 
cittadini. Importante aver istallato la sbarra magnetica con ingresso mediante badge 
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magnetico all’isola ecologica che consente un maggior controllo agli accessi che in 
passato hanno dato parecchi problemi. Continua la collaborazione con l’associazione 
Miao Fido che è il gestore del gattile e alla quale dobbiamo solo fare dei 
ringraziamenti.  
Verde Pubblico: mi auguro che il futuro sia migliore rispetto ad un passato che ha 
lasciato molto a desiderare. Trascuratezza: la trascuratezza è stata un biglietto da 
visita negativo per la nostra città che ha influito anche in altri settori. 
Commercio: questo settore necessità di un intervento profondo per invertire un trend 
che sta abbandonando il centro storico a se stesso. Troppi sono i negozi sfitti nelle vie 
principali, non per niente gli studi di settore dimostrano che i grandi gruppi italiani non 
aprono punti vendita da noi e le multinazionali, che fanno studi e ricerche di settore, 
confrontano il fatturato dei loro negozi a quelli di Trecate eh.. e.. dei.. nostri.. allora 
negozi di Trecate.. con altri di centri limitrofi, non trovando allettante continuare 
l’attività da noi. Dimostrazione ne è che anche i Trecatesi preferiscono ultimamente 
recarsi fuori città piuttosto che fare un giro in centro. C’è sentore di nuove chiusure a 
breve anche di attività storiche e questo mette in allarme ancora di più, per non 
parlare di molte attività vendute a gestori cinesi. Non sono certamente le 
manifestazioni che possono risolvere un problema così serio, ma interventi mirati per 
portare attività mancanti agevolando il più possibile il loro insediamento. 
Servizi Sociali e Asilo Nido: sei in un settore delicatissimo; è necessario far confluire 
più risorse possibili per far fronte a un problema che da noi non ha precedenti di 
queste dimensioni. Bisogna ricordarsi molto di più dei Trecatesi che spesso non 
richiedono aiuti per un senso di riservatezza misto a vergogna per la situazione che li 
ha colpiti. Importante è la collaborazione di sostegno alle associazioni di volontariato 
che operano sul nostro territorio per garantire almeno i servizi essenziali. Condivido la 
scelta di trovare soluzioni continuative nel tempo rispetto ad altre che possono essere 
contributi ma che risultano di breve sollievo. Bene provare tutti gli strumenti per 
agevolare le categorie più deboli come gli anziani, le persone disagiate e portatori di 
handicap. Fantastica l’iniziativa del pane quotidiano gestito da un gruppo di volontari 
della Parrocchia tre volte alla settimana dalle 19,00 alle 20.30 con somministrazione 
di circa 250 pasti a sera in collaborazione con l’amministrazione. Immenso il lavoro 
svolto dalla Caritas e dalla Croce Rossa in collaborazione con le istituzioni per la 
raccolta alimentare e in collaborazione con le scuole per la raccolta di vestiti, alimenti 
e giocatoli e tanto altro in vista delle festività Natalizie. È un settore che, a mio 
giudizio, sta svolgendo un gran lavoro con mezzi molto limitati ma in collaborazione 
con diverse realtà locali e molti volontari. Unico modo per sopperire alle scarse risorse 
a disposizione. Asilo: rilevato che si sono potuti calmierare i costi del servizio per 
apportare migliorie sotto il profilo energetico e di riqualificazione dell’edificio grazie 
agli interventi della Regione Piemonte. Vorrei anche conoscere come sta andando la 
concessione avviata nel settembre del 2013. 
Cultura: trovo molto interessante l’iniziativa opera-cinema che considero ben pensata 
e ben realizzata. Importante utilizzare per alcuni appuntamenti il salone delle feste di 
Villa Cicogna perché è sicuramente una splendida location, per il resto vedo che si 
prosegue con una vasta programmazione. 
Sport: da segnalare la festa dello sport che dovrà essere sempre di più perfezionata e 
ampliata e l’iniziativa gruppi di cammino. Vorrei sapere quali iniziative vengono 
attuate a sostegno delle associazioni sportive presenti sul nostro territorio. Inoltre, 
oltre alle illustrazioni dell’uso di defibrillatori, in ambito sportivo, vorrei essere, vorrei 
sapere quante e quali associazioni ne sono in possesso ad oggi e se il Comune ha 
contribuito in qualche modo all’acquisto di tale strumento magari organizzando 
manifestazioni mirate o con sponsorizzazioni. 
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Per il momento mi fermo qui e poi al limite mi riservo di rintervenire successivamente. 
Grazie. 
 
Presidente: Grazie Consigliere Canetta.  
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: Si si no l’ho spiegato prima. I consiglieri si prenotano, intervengono e poi 
facciamo un primo giro dopodichè ci saranno eventualmente le repliche dei.. 
 
Voci fuori microfono..  
 
Presidente: Prego Consigliere Capoccia 
 
Consigliere Capoccia: Ti passo davanti, ti dispiace? 
 
Presidente: Prego 
 
Consigliere Capoccia: Io prima di tutto vorrei fate un plauso, non tanto 
all’amministrazione, perché l’ha già elencato Rossano, non ci sono ragioni per fare 
plausi, a Rossano per la sua precisione di approfondimento praticamente su tutti i 
settori e soprattutto sugli importi di spesa su cui io sicuramente mi trovo 
perfettamente allineato. Anche io non condivido tantissime spese, si potevano fare in 
maniera differente, non sto qui a citarne nessuna perché altrimenti, come al solito, 
qualcuno dice cavolo poi la mette sul personale, No! Non voglio metterla sul 
personale. Però complimenti veramente. Relazione ineccepibile. Allineatissima a quello 
che se avessi le tue capacità avrei fatto io. Ecco ti dico anche questo, guarda. 
Cercherò  
 
Voci fuori microfono.. 
 
Consigliere Capoccia: Ehm.. no, è la verità. No no. Cercherò di essere breve. 
Sicuramente più breve di Rossano. Allora andiamo in ordine. Come al solito questa 
amministrazione si distingue. Io vado direttamente sulla relazione tecnica.  Non mi 
fossilizzerò tanto sugli importi anche perché mi fossilizzerò forse giusto su due servizi. 
Il 40% di aumento mensile per l’area Tir è quello che è praticamente l’introduzione di 
questa relazione fatta dagli assessori. Come al solito non si smentisce questa 
amministrazione, come ha fatto gli altri anni. In precedenza si era parlato di retta 
Asilo Nido, buoni pasto, pre e post scuola Irpef, Imu, Tarsu, trasporto locale, se 
qualcun altro avrebbe.. avesse qualcosa da suggerire da aumentare probabilmente lo 
farebbero, però come vedete ho fatto degli esempi, addirittura anche i diritti di 
segreteria, hanno aumentato tutte le voci esistenti. Questa è l’amministrazione che  
doveva dare il motore, nuovo impulso alla Trecate, così come diceva il Sindaco in 
campagna elettorale. Ammazza così son capaci tutti! C’è solo una differenza, che le 
sue capacità restano tali perché nonostante gli aumenti Trecate non è ripartita. Al 
contrario, l’abbiamo sentito prima anche dal buon Rossano, lo stesso commercio, è 
stato.. il nostro assessore è stato capace addirittura di far chiudere i bazar cinesi, 
quelli che avevano aperto. Oh su questo non ci riesce nessuno eh. C’è i bazar cinesi 
aprono dappertutto, a Trecate chiudono. C’è ragazzi da mettersi le mani nei capelli, e 
qualcuno ancora ce l’ho. Questo è allucinante. Devo dare atto che hai delle capacità 
che sono fuori dalla norma e non solo sul piano  
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Voci fuori microfono.. 
 
Consigliere Capoccia: Grazie per il grande, lo so già, lo so, so di esserlo. Sono qui 
apposta. Lo so. Ribadisco, non mi fossilizzerò molto sulle spese, ma quanto sui 
contenuti di relazioni che appartengono a dei copia incolla del passato. Copia incolla 
che faranno di me proprio un salta salta generale, cioè io alcune voci non le leggo 
neanche perché sono le stesse dell’anno scorso, le stesse di due anni fa, sempre 
uguali, copia incolla, identiche, preciso. Siccome già l’anno scorso capitò che quando 
le leggemmo punto punto la relazione, dall’altra parte ci accorgemmo che addirittura 
non solo non avevano scritto  la relazione, perché l’han fatta i funzionari, ma 
addirittura non l’avevano neanche letta prima di presentarla tant’è vero che, se 
ricordate, riportarono in servizi diversi lo stesso copia incolla. Ci fu un attimo di 
panico, dissero, che cosa abbiamo combinato qua. C’è quindi se questa è l’attenzione 
che prestano alle loro relazioni tra l’altro si firmano e si fanno bellissimi sulla 
relazione, io immagino quanta tensione abbiano potuto apprestare i numeri, 
praticamente zero, praticamente zero. Ed è zero, infatti, il contenuto di questa 
relazione di bilancio.  
Aumenti: ho citato alcuni esempi di aumenti, l’unico aumento importante è credo che 
questa amministrazione abbia potuto fare nel corso del suo mandato è quello dello 
stipendio dei propri assessori, che come al solito resta invariato. Cioè loro si 
raddoppiano il compenso, lo tengono invariato nonostante intorno c’è il deserto dei 
tartari. E loro dicono: vabbè che ce ne frega, tanto noi comunque siamo qua, altri due 
anni ci stiamo sicuro e poi vediamo, per adesso teniamo le tabelle così come sono  
Magari poi l’ultimo anno diamo un segnale, lo diminuiamo così facciamo i bellissimi, gli 
splendidi fuori dal balcone. Beh questo mi sta un po’ stretto, anche perché se 
pensiamo che un Presidente del Consiglio percepisce il massimo tabellare in questo 
Comune e convoca un Consiglio comunale dopo 4 mesi, la domanda nasce spontanea, 
che ci stai a fare? Potevano fare a meno di te, con tutto il dovuto rispetto. C’è dopo 4 
mesi mi con.. a meno che, mi auguro, magari fosse così, tu non ti sia sospeso il tuo 
compenso in questi 4 mesi di buco, oppure sono stati talmente tanti gli incontri con il 
pubblico che tu fai con la cittadinanza che magari ti hanno dato questo aggravio di 
lavoro che ha giustificato questo oneroso compenso, non lo so. Io nutro seri dubbi su 
questo, comunque.  
 
Voci fuori microfono..  
 
Consigliere Capoccia: Prego? Puoi parlare anche dopo così ti rispondo al microfono 
come tu sostieni e dovresti fare e dovresti dare l’esempio visto che vieni pagato 
profumatamente per questo. 
Leggo questa simpatica relazione e mi rendo conto che, come al solito, e dico sono 
slogan concetti nei discorsi ma, faccio attenzione alle voci di spesa e ripeto riemerge 
questo. Cavolo! Qui parliamo di una cifra imponente rispetto a tutte le altre cifre che 
ho letto su questa relazione. Cito degli esempi. Mi si dice sulla relazione dei Lavori 
Pubblici.. Abbiamo cercato di contenere le spese quindi rimanendo sotto i 100.000 
(centomila) Euro, così possiamo dare possibilità a fare opere in sostanza che possono 
dare.. si di meno entità ma più lustro e di riparazione a ciò che è stato degradato negli 
anni. Cavolo questi importi di spesa sono pari a quelli che percepiscono loro di 
differenza rispetto a chi riceveva l’amministrazione del centro destra in passato. 
Basterebbe tagliarlo la metà quel maledetto stipendio e riusciremmo magari a fare 
anche un’opera pubblica, visto che qui di opere pubbliche nonostante se ne decidi 
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qualcuna non se ne parla, o meglio si parla di proclamazione di opere pubbliche poi si 
riporta un esempio e si parla di Via Ferraris. Eh attenzione quell’opera pubblica l’ha 
programmata l’amministrazione del centro destra, non da voi, quindi se parliamo di 
programmazione fate almeno attenzione a ciò che scrivete o per lo meno leggetela 
dopo. Vorrei soffermarmi ma giusto guarda due righe sul lavoro. Si evidenzia un dato 
preoccupante 4000 persone si sono rivolte allo sportello lavoro. Beh questa è la sintesi 
di quanto è stato fatto da questa amministrazione su questa voce. Si presentano 4000 
(quattromila) persone allo sportello lavoro. E voi dov’eravate? A contarle? Io, 
sinceramente, se fossi stato al posto vostro non l’avrei scritto per diverse ragioni. 
Vorrei affrontare adesso un attimo le condizioni degli assessori attuali, perché qui 
dovremmo distinguere gli assessori in due grossi rami: i residenti a Trecate e i non 
residenti a Trecate. Zero. Tu sei un non residente a Trecate? E ti spiego perché. Si! Tu 
mi dici sulla tua relazione e qui parlo per esempio eh, faccio un esempio, trasporto. 
Trasporto pubblico locale. Mi dici abbiamo cercato di mantenere le medesime 
condizioni di efficienza degli anni passati, a parte il fatto che di questa efficienza ne 
potremmo parlare e ne abbiamo già parlato in diverse interrogazioni dove abbiamo 
sollevato un problema di inefficienza del trasporto pubblico soprattutto per quanto 
concerne quello scolastico e quello dell’ormai inesistente non più attivo ChiamaTì e tu 
mi dici abbiamo mantenuto i servizi essenziali. Scusa dove vivi? Io il tuo nuovo 
indirizzo non ce l’ho. Gradirei averlo.  
Poi mi dici abbiamo cercato di contenere il danno sul trasporto pubblico, ma 
attenzione qui hanno soppresso linee importanti. Hanno ridimensionato le fasce orarie 
a svantaggio della conurbazione e tu mi dici abbiamo ripreso in mano la conurbazione, 
ahimè se io fossi il Comune di Cerano mi preoccuperei di fronte a tutto questo, ma 
l’hai letta la delibera di Novara? E la delibera che voi stessi avete presentato a Novara 
prevaricando quella, l’avete letta prima di scriverla? No. Secondo me no. Cioè tu parli 
di un Comune non penalizzato, di aver contenuto i danni, secondo me vi hanno preso 
in giro. Poi, in merito a questo, se mi darai delle risposte sarò lietissimo di affrontare 
l’argomento, magari anche in maniera più tecnica e accurata con le delibere davanti. 
Parliamo di sicurezza. Come al solito io non voglio rimarcare i numeri, leggo quello 
che riporta la relazione dei numeri perché senno poi mi si dice: Ah parli sempre degli 
agenti che sono meno. Qui si parla di 10 vigili urbani. Bugia. Sono 9 e mezzo. Bugia. 
Non sono 10 vigili urbani. E si dice: ne abbiamo assunti di nuovi. Attenzione qui non 
abbiamo assunto dei nuovi vigili urbani perché qualcuno dall’altra parte si potrebbe 
anche offendere perché questa veramente è un’offesa all’intelligenza altrui. Qui si 
tratta di aver rimpiazzato gente che continua a scappare da questo Comune. Adesso 
capisco perché all’inizio del discorso il Sindaco diceva: “Ho revocato la delega a Zeno” 
Ha fatto bene. Applauso per questo. Ha fatto bene. Mi auguro però che lei non sia da 
meno eh, perché a lei chiaramente la delega non.. non.. poi mi risponde dopo.. non 
gliela può revocare nessuno, però come minimo di dignità di coscienza qualora fosse 
all’altezza di Zeno io credo che per la sua intelligenza, e ne ha tanta da vendere, sarà 
il primo a fare un passetto indietro. Me lo auguro sia così.  
 
Voci fuori microfono.. 
 
Consigliere Capoccia: se vuole parlare al microfono, così magari registriamo e io 
rispondo. Ah un altro difetto cià, accidenti. Vabbè. È un problema suo. Con tutto il 
dovuto rispetto problema suo. Può andar anche in bagno ad evidenziarsi allo specchio, 
i difetti.. 
 
Voci fuori microfono.. 
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Consigliere Capoccia:Eh vada così evidenzia i suoi difetti allo specchio. È dotato di 
specchio il bagno,ho visto io prima. Si ma lei se alza la voce sentono anche loro, così 
io rispondo. Prego? 
 
Voci fuori microfono.. 
 
Consigliere Capoccia: Eh no ma se parla da solo ad alta voce sentiamo anche noi. 
Sennò disturba anche loro che sono venuti apposta, poverini. 
 
Voci fuori microfono.. 
 
Consigliere Capoccia: Ma davanti quando lo dico io non quando me lo dice lei, con 
tutto il dovuto rispetto. Anche perché lei non ha preso neanche un voto, quindi eh. 
 
Voci fuori microfono.. 
 
Consigliere Capoccia: Continuiamo.  
 
Voci fuori microfono.. 
 
Consigliere Capoccia: Prego. Continua a interrompere? Presidente se ogni tanto 
interviene al microfono e si guadagna 2300 (duemilatrecento) Euro al mese, eh? Ah 
no con le mani conserte sta meglio. Ho capito, poverino. Stancante? No giusto si 
affatica, ha ragione. Stia, stia, stia comodo, stia comodo. 
Riprendo la relazione del buon Zeno. Sono aumentati i servizi di controllo durante il 
periodo estivo dell’anno scorso. Ahimè questo argomento lo affrontammo già a suo 
tempo, probabilmente lei anche qui ha una memoria un po’ labile. Ha dimenticato! I 
servizi di controllo e l’ho dimostrato io con i numeri l’anno scorso, che non erano 
aumentati, non erano incrementati, al contrario, erano diversi da quelli che lei 
sosteneva. Le citai anche degli importi di spesa che questo Comune ha percepito a 
fronte di un progetto della Provincia di Novara non assolvendo neanche del tutto il 
servizio. E mi fermo qui. Se vuole poi le do spiegazioni in merito. Lei mi dice adesso, 
per quest’anno sicuramente non c’entra nulla la relazione, perché non è una 
problematica, però io vorrei fare un invito. Mi auguro che per quest’anno si possa 
arrivare a fare dei servizi almeno con l’inefficienza dell’anno passato. Non con 
l’efficienza attenzione. Con l’inefficienza dell’anno passato. La domanda che mi pongo: 
verranno fatti dei servizi serali notturni? Con i nostri vigili urbani? Verrà fatto un 
compito di sorveglianza così come aveva fatto, ormai è andato via, assessore Zeno? 
Boh io mi preoccupo. Vabbè si anche quello del mercato.. è un copia incolla.. Non 
voglio rimarcare il vecchio, Federico. 
Sempre sulla relazione attinente alla sicurezza, come al solito, ci si fa belli davanti ai 
numeri e a volte non si fa attenzione ai numeri così come 4000 (quattromila) 
personaggi che si presentano allo sportello lavoro e dicono guarda io ho bisogno, io 
alcuni non li citerei e mi spiego. Qui si dice che i numeri della Polizia Municipale di 
quest’anno fanno pensare che si sia fatto bene nonostante tutto. Allora la domanda 
nasce spontanea. In un’ottica di bilancio, di contenimento della spesa, così come 
dicono, all’assessore dimezzati lo stipendio, portalo a quello che era all’origine, invito 
a fare altrettanto all’amministrazione con i vigili urbani. Non assumete più vigili urbani 
perché se 10 bastano a fare un sevizio migliore, a detta vostra, rispetto a quello 
dell’anno passato, in un’ottica di restrizione della spesa forse sarebbe il caso di 
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mantenere quei 9 e mezzo attuali. C’è che ragione c’è di aggiungerne degli altri? La 
domanda che mi pongo è questa. Ma il ragionamento che faccio è un altro. In 
un’ottica di restrizione economica, se dico: ho bisogno del vigile urbano e poi ne 
colloco uno a fare praticamente da messo comunale, come quello che c’è al servizio 
sociale, eh allo stesso tempo dico: scusate è un vigile urbano o un messo comunale? 
Se è un vigile urbano, perché non ha tutte le attribuzioni di vigile urbano come gli 
altri? E lo fa solo in parte come agente. Ricollochiamo anche lui. Invece no. Questa 
amministrazione dice no. Io, come ho fatto già in passato, con altri vigili urbani, 
decido di collocare e dislocare nella scorsa, nella scorsissima amministrazione dove 
l’ingegner Almasio era Sindaco, sposto un vigile urbano all’ufficio ambiente eh e gli 
faccio fare il distaccato. Tanto non serve. Poi dico: ne sposto un altro ai servizi sociali 
tanto come agente di Polizia Municipale, tutto fare, non mi serve. Mi serve sono lì per 
fare, no lo so, protezione, tutela alla porta d’ingresso. Boh. Per quello secondo me, ci 
sono i messi comunali. In un’ottica dove ci sono solo 9 vigili urbani e mezzo e io mi 
permetto ancora questi lussi. Beh Signori io non ci sto. Mi dispiace ma non ci sto. Per 
quello io sulla relazione, tutto questo non l’avrei scritto. Non avrei parlato dei numeri. 
Sarei stato veramente molto più pelato, invece, come al solito, si tende a scrivere 
pagine e pagine di nulla per cercare di evidenziare quel che di buono si è fatto ma non 
si è fatto niente di buono, almeno se si fosse qualcosa di buono credetemi l’avrei letto 
oppure intelligentemente l’avrei saltato, non avrei citato l’assessore che ha fatto 
qualcosa di buono o di concreto. Vado sul trasporto pubblico, un ultimo appunto, io 
inviterei l’assessore Zeno, visto che adesso comunque ha messo in condizione 
l’architetto Gatti di poter adempiere al proprio compito, quello di coordinatore della 
conurbazione a Novara, di cercare di dare il massimo contributo alla stessa 
conurbazione proprio perchè non ci si venga ulteriormente penalizzati come avvenuto 
fino a questo istante. Attenzione fino a questo istante eh, con l’ultima delibera 
risalente a fine dell’anno scorso. In sintesi io adesso chiuderei solo rileggendo una 
della.. un trafiletto della relazione dei servizi socio-assistenziali. Leggo solo una parte 
eh. Nonostante ciò, la crisi che interessa da tempo il nostro territorio non presenta 
segnali significativi di ripresa, e qui mi da ragione per quanto riguarda i bazar cinesi, e 
diventa sempre più difficile individuare strategie vincenti. Questo mi preoccupa. Se 
non riuscite più ad individuare strategie vincenti forse sarebbe il caso di lasciare 
quest’aula e dire ragazzi noi abbiamo già dato, adesso date voi. Dia a qualcun altro. 
Grazie. 
 
Presidente: Ringrazio il Consigliere Capoccia. Prego Consigliere Crivelli.  
 
Consigliere Crivelli: Si. Farò un intervento rapidissimo in quanto l’analisi della 
relazione, nel suo complesso, è già stata abbastanza fatta in maniera puntuale dal 
capogruppo Capoccia e quindi non.. penso non ci sia da aggiungere molto su temi 
come la sicurezza che sono molto sentiti a Trecate e su cui questa amministrazione, 
come noto, non da delle risposte assolutamente adeguate. C’è anche da dire che è 
molto difficile commentare una relazione, in questo caso, di 52 pagine, in cui 
oggettivamente c’è davvero nulla, un nulla che è dimostrato in maniera abbastanza 
palese da lunghissimi elenchi. Faccio un esempio. In questa relazione di 52 pagine, 
più di una dozzina di pagine sono dedicate a elenchi di iniziative e feste varie 
organizzate da questa amministrazione. Ora io credo che un’ amministrazione debba 
essere un qualcosa di più che un comitato organizzatore di feste, per questo abbiamo 
un tessuto associativo molto vivo, che lo fa già benissimo, che può aver bisogno del 
supporto dell’amministrazione, ma sicuramente non di altro, tanto più in un momento 
dove, come noto, abbiamo più volte ripetuto, anche negli anni scorsi, in sede di 
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bilancio previsionale quanto opportuno, che semmai è auspicabile che venga contratta 
la spesa culturale per quanto io abbia una grande stima delle iniziative culturali, anche 
molto lodevoli talvolta, in altri casi no, che vengono realizzate da questo Comune o da 
altri Comuni, però sta di fatto che al momento queste spese non dovrebbero essere 
considerate prioritarie. Faccio sono alcuni flash su alcuni punti che mi stanno 
particolarmente a cuore che vengono citati nella relazione, in particolare, per esempio 
vedo quando si parla del settore urbanistica che viene.. si parla del piano delle 
alienazioni votato da questa maggioranza prima del bilancio previsionale dell’anno 
scorso. Tra l’altro viene citato, abbiamo fatto il piano delle alienazioni, ne prendo atto, 
viene fatto tutti gli anni, è un obbligo di legge, sarebbe stato più interessante se fosse 
stato scritto in questa relazione, per esempio, cosa è stato effettivamente alienato e 
anche cosa nota che non concordavamo, come minoranza, e io personalmente con 
alcune delle scelte, infatti avevamo votato contro, di cosa era stato messo nel piano 
delle alienazioni, quindi in questo caso, auspico che per l’anno prossimo, se 
eventualmente questi beni non sono stati venduti, si possa anche ripensare, prima del 
previsionale, sia ancora  il caso di continuare a metterla o se magari è meglio non 
metterle. C’è un passaggio anche interessante per quanto riguarda il punto intitolato 
“integrazione” in cui si parla della formalizzazione del gruppo di lavoro per 
l’integrazione. Su questo, Integrazione non giovani, l’altro gruppo di lavoro consigliere 
Sansottera. Prendo atto che è stato formalizzato, su questo è già stato detto molto, 
vengono citati gli incontri mensili, certo è che fosse stato citato il numero di quelli che 
vi partecipano, forse, visto che la partecipazione mi sembra quanto meno scarsa, 
sarebbe più chiaro ecco citare nella relazione anche il fatto che non sono partecipati 
questi incontri, o comunque sono molto pochi partecipati. Una domanda sullo sportello 
lavoro. L’hanno già fatta i colleghi di minoranza, la faccio anche io. Viene citato per 
l’ennesima volta questo dato, in questo caso di 4000 (quattromila) persone che si 
sono rivolte. Ma quando si dice quante persone si sono rivolte ad uno sportello, 
sarebbe anche carino mettere dopo, quante richieste sono state evase, cioè si sono 
rivolte 4000 (quattromila) persone, bene volete mettere il numerino, prendo atto. 
Sono tante, poche, non si sa. Penso tante, così a spanne. Ma cosa vi chiedevano?  Di 
queste richieste ne avete risolte qualche problematica o no? Perché non c’è scritto. 
Stiamo parlando veramente del nulla, diteci che percentuale di richieste sono state 
evase. Ci dite: quest’anno abbiamo evaso il 10%, il 5%, l’1%, lo 0% oppure siete 
bravissimi e avete evaso il 100% delle richieste. Temo di no. 
Frazione San Martino: ecco poi l’assessore Zeno non me ne voglia, anzi adesso, è 
stato promosso al turismo quindi adesso a San Martino presta un po’ meno 
attenzione, io mi pongo una domanda. Ma, premesso che anche quest’anno non sia 
stato San Martino, il consigliere Capoccia giustamente avanzava dei dubbi sul fatto 
che risieda a Trecate perché pare fuori dal mondo veramente, ma lei i Sanmartinesi, 
secondo lei, sono contenti di vedere che in queste cinque righe, cinque righe su 52 
pagine dedicate alla frazione San Martino non c’è scritto nulla che vada oltre la 
concessione del raccordo ferroviario? Ma dei problemi di San Martino ha idea di quali 
siano, c’è stato, ha parlato con delle persone di San Martino perché qua non c’è nulla, 
per San Martino voi avete fatto la concessione del raccordo ferroviario, ne prendo 
atto, ma i problemi di San Martino li avete affrontati? Prendo atto di no perché non è 
scritto. Se l’avete fatto avreste dovuto scriverlo ma evidentemente non l’avete fatto, 
perché San Martino sapete a malapena com’è fatta probabilmente e su questo direi 
che posso chiudere perché ci sarebbero molte altre cose da dire ma le relazioni 
puntuali sono già state fatte e non ho intenzione di ripeterle.  
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Presidente: Grazie Consigliere Crivelli per il suo intervento. Invito prima della replica 
degli assessori gli altri consiglieri che vogliono intervenire. Allora prego se c’è qualche 
assessore che vuole intervenire ha facoltà di farlo in merito a quello che emerso 
durante la discussione.  
 
Assessore Marchi: Posso? 
 
Presidente: Si si prego. 
 
Assessore Marchi: risponderò, ho preso appunti, a punti un po’ sparsi, comunque 
faccio presente, rispondo in questo momento al consigliere Crivelli che diceva 
importante le spese culturali, bisogna contrarle, ricordo che tre anni fa c’erano 60.000 
(sessantamila) Euro sui capitoli della cultura, l’anno scorso 40.000 (quarantamila), 
due anni fa pardon, tre anni fa, due anni fa e l’anno scorso erano 20.000 quindi credo 
i contenimenti delle spese siano nelle cifre che ho detto, non aggiungo altro. Devo 
invece puntualizzare, come dire sottolineare una contraddizione al Consigliere perché 
quando in Consiglio di biblioteca abbiamo detto che non si spendevano  non si 
potevano mettere più soldi, non so, per i libri o per la biblioteca lei aveva 
puntigliosamente e nel suo diritto, per l’amor di Dio, aveva fatto mettere a verbale 
che era contrario, allora non mi sta più tanto bene. Allora chi è che le deve contrarre 
queste spese? Le devono contrarre gli altri? Quando io sono dentro invece in un 
organismo che, a mio avviso, lavora bene e sono d’accordissimo su questo allora le 
spese non vanno contratte, allora bisogna mettersi d’accordo anche con se stessi, 
però le spese culturali vanno contratte dappertutto oppure non so, non ha molto 
senso. Volevo dunque, volevo specificare alcune cose, per esempio, su San Martino. 
San Martino non è vero che alcuni elementi su San Martino sono all’interno di altre 
pagine della relazione, per esempio è stata stipulata una convenzione con il gruppo 
giovanile di San Martino che gestisce le attività e l’ex casa della finanza diciamo di 
2500 (duemilacinquecento) Euro annue, che sono una cifra imponente visti i bilanci 
risicati per le iniziative ricreative proprio perché si riconosce a questo gruppo una 
grande importanza per il fatto che tengano aperta questa struttura e che offrono 
momenti ricreativi, momenti anche continui di apertura di questi spazi ai cittadini 
Sanmartinesi e non solo perché molto spesso le loro iniziative e le loro attività 
vengono aperte sul territorio e non so, adesso non mi compete però in altre cose, in 
altre pagine sono contenuti temi riguardanti i Sanmartinesi come per esempio anche il 
tema della farmacia, che noi cercheremo, l’abbiamo sempre detto, cercheremo di 
poter portare anche a San Martino per poter servire anche questa parte di 
popolazione. Per quanto riguarda il gruppo sull’integrazione mai è stato detto che 
c’erano folle oceaniche. Il gruppo sull’integrazione è formato da persone ci credono, 
hanno voglia di farlo e si ritrovano e a priori non vado a chiedere quante saranno, 
sono persone motivate che quando sono lì cercano di tirare fuori delle idee per 
promuovere iniziative che io credo estremamente valide. L’altro giorno, poco tempo 
fa, accendevo la radio in macchina e sentivo, avevo seguito una vicenda sul gruppo di 
integrazione su Abbiategrasso, quanti abitanti fa Abbiategrasso, lo chiedo a lui che ci 
ha lavorato. 
 
Presidente: 28.000    
 
Assessore Marchi: Quante? 
 
Presidente: Tra i 25.000 e i 28.000 
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Assessore Marchi: Ecco quindi un po’ più grande di Trecate. Il gruppo 
sull’integrazione che funziona anche ad Abbiategrasso con.. ruota intorno ad una 
ventina di persone, quindi mi sembra che non è che ci siano dappertutto folle 
oceaniche soprattutto io mi rendo conto che il momento è molto triste e molte 
persone hanno problemi molto più urgenti legati al lavoro che ahimé, e qui mi allargo 
anche su campi ambiti dei quali non mi occupo quotidianamente, ma che 
quotidianamente tutti abbiamo gli occhi per vedere, mi fa ridere, dice: “che cosa fate 
voi per l’occupazione?” eh potessimo risolvere, potessimo avere noi la bacchetta 
magica a Trecate di risolvere i problemi dell’occupazione saremmo molto felici di farlo, 
mi sembrano delle critiche veramente strumentali, astiose e poco produttive perché si 
centrano su elementi che evidentemente non sono sotto il controllo di Trecate; se poi 
quattro persone vengano all’URP e vengono ricevute mi sembra comunque un 
elemento importante come le persone che vanno a parlare dall’Enrico 
quotidianamente per cui l’Enrico chiaramente non è che possa risolvere i problemi di 
lavoro o qualche volta vengono da me, anche nella veste di vicesindaco, forniamo uno 
sportello di ascolto, cerchiamo di capire e di utilizzare i pochi strumenti che il comune 
ha, quello di incrociare i dati per esempio, o quello di indirizzarli verso i corsi di 
formazione professionale dei quali siamo al corrente e, attraverso lo sportello, questo 
possiamo fare e questo facciamo. Quindi il fatto che si rivolgono così tante persone è 
evidentemente un indice del disagio collettivo e generale del Paese in qui noi viviamo 
e non siamo certamente un’isola  felice isolata in mezzo a questo Paese, ma è un 
segno di attenzione che comunque l’amministrazione attraverso i suoi sportelli dà 
doverosamente ai suoi cittadini, facendo quello che può e nessuno si è mai sognato di 
scrivere che avremo risolto i problemi occupazionali, ripeto se potessimo farlo sarebbe 
una cosa veramente meravigliosa. Per quanto riguarda le iniziative organizzate dal 
gruppo sull’integrazione io credo che siano interessanti ed importanti, l’anno scorso è 
stata fatta la seconda festa dei Popoli, sono stai comunque organizzati come si stanno 
ancora tenendo i corsi di arabo sia per persone che provengono da quei paesi e hanno 
perso la possibilità di imparare a scriverlo, è una lingua molto difficile e quindi i 
bambini, 25 bambini circa frequentano questi corsi, e poi ci sono, gli stessi insegnanti 
che noi non paghiamo e sono forniti dal Consolato della Tunisia offrono la conoscenza 
e l’insegnamento della  lingua italiana agli italiani che lo vogliono fare  e sono 10 
persone già ormai da due anni seguono questi corsi e mi risulta con buon profitto e 
con buona soddisfazione. Come è stato finanziato dalla Provincia e spero anche nel 
dramma questa situazione che si sta consumando comunque vengano finanziati i corsi 
che già si stanno tenendo, si sono tenuti e si stanno tenendo per le mamme perché 
per loro è molto difficile imparare la lingua italiana, perché soprattutto quelle che 
hanno i bimbi piccoli a casa non possono frequentare i corsi serali o anche diurni 
laddove hanno dei bambini piccoli, per cui questo progetto, che tra l’altro è un ottimo 
progetto della provincia, a cui noi però diamo un sostegno fattivo, trovando 
l’ubicazione e sostenendo tutti, come dire le problematiche logistiche che 
l’effettuazione di questo corso richiede. Partecipano, sono iscritte questo scorso, più di 
una ventina di mamme e ci sono le baby-sitter, c’è anche una baby-sitter che aiuta, 
che tiene i bambini e consente a  queste  persone, che altrimenti non avrebbero 
alcuna possibilità di frequentare i corsi, di farlo. Ricordo anche che questo vale per, 
soprattutto, gli italiani, che sono la maggior parte,  quello abbiamo portato anche il 
corso, quello che un volta si chiamava delle 150 ore per il conseguimento della terza 
media a Trecate e non a Romentino, credo dando un servizio molto importante per le 
persone che non hanno la patente e che quindi faticherebbero a raggiungere 
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l’ubicazione della scuola Pascal, l’intendimento di continuare a fornire questo servizio. 
Visto l’elevatissimo livello di attenzione mi fermo qui. Grazie. 
 
Presidente: Grazie assessore Marchi. Se c’è qualche altro assessore che vuole 
prendere la parola o ci.. Prego assessore Uboldi.  
 
Assessore Uboldi: Si buonasera. Rispondo un po’ in ordine sparso per i due 
assessorati che ho in competenza e parlo un po’ dei punti che sono stati toccati dagli 
interventi dei Consiglieri che mi hanno preceduto.  
Settore Ambiente: eh ok. È anche facile permettetemi dire che sia contrario alla 
riduzione del passaggio della raccolta dell’umido, ormai viene dal primo anno del 
nostro insediamento; era un’iniziativa presa dalla Dott.ssa Vilasi che noi abbiamo 
confermato. Dico che è facile, di contro bisogna.. si, se decidiamo di reinserirla 
bisogna anche capire qual è la copertura economica perché questa decisione ha 
fruttato forse 80-90.000 (ottanta-novantamila) Euro di risparmi, quindi forse, in 
questo momento che è stata anche assimilata e non abbiamo segnalazione di 
disservizi.. eh esatto sarebbero soldi a carico dei cittadini per l’ennesima volta. 
Dopo la nostra iniziativa molti altri Comuni ci hanno imitato e hanno fatto la stessa 
cosa, e quindi in molti altri Comuni si verifica la stessa identica situazione di passaggio 
della raccolta dell’umido nei mesi invernali. Sono d’accordissimo con quello che ha 
detto il Consigliere Canetta. Il badge all’isola ecologica è stata una buona idea. Siamo 
stati il primo Comune a metterlo, ha dato dei frutti interessanti e anche oltre ogni 
aspettativa. Era stato messo principalmente per avere la certezza che vi accedessero 
esclusivamente cittadini Trecatesi, se vediamo i numeri le statistiche del periodo 
luglio-dicembre 2013, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente troviamo che 
sono “sparite” 29.830 (ventinovemilaottocentotrenta) chili di ingombranti, 10.250 
(diecimiladuecentocinquanta) chili di rifiuti elettronici, 21.000 (ventunomila) chili di 
materiale ligneo e oltre 3.000 (tremila) chili di pneumatici. Dico spariti perché l’anno 
prima c’erano, dall’introduzione del badge all’isola ecologica matematicamente.. c’è 
automaticamente sono spariti. Questo significa che gli accessi prima di questa scelta 
erano assolutamente incontrollati, era difficile controllarli ma la decisione si è 
dimostrata sicuramente una scelta azzeccata. Per quanto riguarda i servizi sociali, non 
so, io preferisco parlare dei numeri perché forse poi le opinioni è giusto che siano 
diverse ma i numeri non possono avere interpretazioni troppo diverse. Io cito il 
numero degli accessi ai Servizi Sociali, il numero di appuntamenti che sono stati svolti 
nel 2013. Ci sono stati 164 (centosessantaquattro) appuntamenti da parte del 
responsabile del settore nei confronti dei cittadini, 414 (quattrocentoquattordici) 
appuntamenti da me effettuati con i cittadini Trecatesi e ben 3276 
(tremiladuecentosettantasei) accessi al front office dei servizi Sociali. Significa, se fate 
i conti, che siamo a quasi 4.000 (quattromila) accessi in un anno di persone che 
vengono a chiedere, che vengono sostenute, che vengono accompagnate nelle 
richieste più svariate e che vengono gestite  nei momenti drammatici, quale la perdita 
del lavoro, dello sfratto (ci sono stati 151 sfratti nel 2013). Davanti a tutto questo ok 
non trovo niente di scandaloso nello scrivere è difficile trovare strategie vincenti. 
Sappiamo tutti in che modo stiamo vivendo e in che periodo stiamo vivendo. È 
evidente che è difficile trovare la strategia vincente ma la bacchetta magica non ce 
l’ha nessuno, ci stiamo provando, io personalmente e ne sono assolutamente convinto 
penso che sia la migliore di tutto l’ovest Ticino, per la gestione delle emergenze e dei 
servizi sociali che forniamo ai nostri cittadini, sfido chiunque a dimostrarmi il 
contrario. Cito un fatto che lo ripeto in tutti gli ambiti in cui vado trovo scandaloso e 
ho trovato scandaloso sentivo un mio collega di un altro Comune dire che è 



24 

 

assolutamente normale sapere che alcuni cittadini dormono nei garage, dormono in 
macchina, dormono nei fienili, dormono nei casseri perché tanto noi non possiamo 
farci niente, ebbene dato che io questa cosa non la penso e ci lotto tutti i giorni, 
sappiate che a Trecate non c’è nessuno che dorme in un garage, in una macchina o in 
un cassero, perché questa missione me la sono presa a cuore dal primo giorno e la sto 
portando avanti..   
 
Vuoto di registrazione per cambio cassetta 
 
Presidente: Grazie Assessore Uboldi. Farei intervenire l’assessore Zeno poi un altro 
breve intervento dell’assessore Marchi. Prego assessore Zeno. 
 
Assessore Zeno: Volevo brevemente rispondere alle tante domande che mi sono 
state poste e alle contestazioni anche relativamente al discorso non tanto dei vigili, 
perché qui è come sparare sulla Croce Rossa, è sempre il solito discorso, menomale 
che non ho più l’assessorato dei vigili perché altrimenti.. avevo deciso che adesso 
aspettavo gli ultimi tre che sono passati recentemente al corso e poi avrei fatto una 
foto e l’avrei distribuita al Consigliere Capoccia in modo tale che almeno non li 
contiamo più con il pallottoliere, non la finiamo più, sono due anni e mezzo che 
contiamo vigili, comunque al di là di quello, è chiaro che la sicurezza è fatta di tante 
componenti, la sicurezza è fatta di uomini, è fatta, come ho già detto, più volte è fatta 
di uomini è fatta di mezzi, ma dobbiamo anche smetterla di dire che la sicurezza a 
Trecate deve essere fatta dai vigili, i vigili possono coadiuvare le forze dell’ordine, l’ho 
detto sempre in tutte le occasioni, in tutti i consigli comunali, smettiamola di dire che i 
vigili devono essere quelli che risolvono il problema della sicurezza a Trecate, la 
sicurezza a Trecate, come in tutti gli altri posti, va risolta da parte delle forze 
dell’ordine, da parte dei carabinieri, da parte della polizia con la collaborazione fattiva 
anche dei nostri vigili compatibilmente con i tantissimi servizi che i vigili svolgono e 
voi lo sapete perché siete da parecchio anni in amministrazione quindi vorrei che voi 
questo fosse un punto che non ve lo dimentichiate, invece spesso si dimentica e si da 
la colpa all’assessore di turno per il discorso dei vigili perché magari non fa la 
sicurezza come viene richiesto, e i cittadini, i vigili devono essere la parte di 
interconnessione tra l’amministrazione e la cittadinanza. Poi il discorso di gestirli o 
meno in una certa maniera perchè vogliamo che magari vederli più in piazza rispetto a 
dei gran servizi questo è un altro tipo di discorso quello che mi veniva chiesto dal 
Consigliere Canetta e per quello che riguardava il fatto di estendere anche d’inverno il 
progetto “sicurezza d’estate” è difficilmente realizzabile non tanto per il fatto che 
comunque ci vogliono dei fondi a disposizione per poter comunque pagare questi 
straordinari e fare in modo che i vigili possono lavorare anche la sera e addirittura la 
notte, dove si necessita anche l’utilizzo di ufficiali c’è anche un discorso legato al fatto 
che vengono liberate determinate ore perché non si fa più il servizio di presenza sulle 
scuole. E purtroppo avendo poche persone, pochi volontari dobbiamo spesso e 
volentieri utilizzare i nostri vigili anche per il discorso del servizio scolastico. Per il 
discorso poi legato al fatto della viabilità mi allaccio a quello che aveva un pochettino 
contestato il Consigliere Canetta, Via Valle e Via Parazzolo è stato fortemente richiesto 
dai residenti, noi ci muoviamo sempre su proposta dei residenti, qui c’era un progetto 
che doveva essere fatto, perché avevano richiesto anche appunto i residenti degli 
stalli di sosta in più rispetto a quelli che attualmente ci sono. Non è stato fattibile 
realizzare in toto questo progetto, che potete vederlo comunque su all’ufficio viabilità, 
in quanto c’è un’azienda che opera lì vicino e quindi con grossi camion e trasporti 
eccezionali e ci ha impedito proprio di realizzare questo.. questo.. No il problema è 
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che loro questo discorso dei trasporti eccezionali la società è recentemente che ha 
fatto questo tipo di acquisizione di mercato, quindi prima era fattibile farlo con quello 
che era l’allora produzione di questa azienda. Quindi ci siamo trovati un pochettino a 
dover realizzare questa rotonda che comunque era una terra di nessuno e abbiamo 
deciso di metterla in sicurezza con le chiaramente i mezzi a nostra disposizione, chiaro 
che se avessimo avuto molte più risorse forse si poteva fare l’aiuola, si poteva fare 
quello che vorremmo realizzare quando riusciamo a liberare delle risorse. Il discorso 
del commercio sempre per stare in, per rispondere al Consigliere Canetta, i troppi 
negozi sfitti noi nella relazione potete vedere che comunque abbiamo avuto tanti 
subentri ma poche chiusure quindi rispetto a delle realtà vicino a noi, come per 
esempio Novara dove ha avuto 450 (quattrocentocinquanta) chiusure diciamo che non 
stiamo bene perchè questo è un.. è chiaro che anche i commercianti subiscono la crisi 
che stiamo subendo tutti in Italia, è chiaro che il discorso diventa difficile anche aprire 
nuove attività commerciali pur che noi le monitoriamo e cerchiamo di consigliare 
anche chi vuole investire un piccolo gruzzolo, come è già successo, per il fatto che ha 
perso il lavoro, ma il nocciolo principale che non riusciamo veramente a entrare in 
merito ma possiamo veramente solo consigliare così come abbiamo già fatto, 
chiamando anche i privati, è l’alto costo di affitto dei negozi che incide purtroppo sul 
discorso commerciale, ma noi lo possiamo.. possiamo eventualmente cercare, come 
abbiamo fatto, di consigliare i privati ad abbassare le loro pretese, ma purtroppo 
infatti, altrimenti c’è questo problema non indifferente. Mi allaccio al commercio  sul 
discorso anche al discorso che io abbia fatto chiudere i cinesi, insomma qui non voglio 
andare a commentare più di tanto la cosa perché insomma altrimenti andremmo.. 
vien da ridere, insomma vabbè.. ecco però volevo chiedere, se mi vuole dare un 
chiarimento cosa vuol dire, cosa intendeva dire per interventi mirati; il franchising non 
esiste o esiste quasi niente è quasi mancante a Trecate, ma è normale perché non 
essendoci la qualità dei negozi anche le grandi società che allegano i loro marchi al 
franchising è chiaro che non vengono a Trecate, ma questo è normale, non normale, 
attenzione ma siamo nella realtà purtroppo che subisce questa situazione. Le iniziative 
che a volte facciamo a livello commerciale, proprio per cercare di poter comunque, eh 
ma non possiamo vedere bene all’Ermenegildo Zegna quando il problema purtroppo è 
legato al discorso che comunque questi vengono quando c’è un mercato che 
chiaramente, è sacrosanto, ma questa è una realtà trecatese che purtroppo noi 
abbiamo anche la sfortuna di avere comunque una piazza dove facciamo molte 
difficoltà a essere aggregante se non uniamo.. se non portiamo avanti certe iniziative. 
Tu sai meglio di me che quando c’erano determinate persone nei bar, c’era tanta 
gente a Trecate, perchè erano comunque un polo di attrazione anche per gente che 
veniva al di fuori, attualmente anche i bar che abbiamo noi chiudono, chiudono la 
domenica, quindi anche lì per noi è un forte handicap. Poi abbiamo la situazione della 
nostra piazza, del nostro centro storico, molto bello ma abbiamo tutte le banche, le 
banche non sono una fonte per noi di attrazione dal punto di vista turistico e dal punto 
di vista commerciale. Detto questo, dovrei soffermarmi prima di andare sul discorso 
dei trasporti, è un discorso molto delicato che non è come l’ha descritto il Consigliere 
Capoccia, perché ovviamente non è molto afferrato in materia. Allora il discorso 
invece, volevo parlare.. solo.. con il Consigliere Crivelli per il discorso di San Martino. 
Brevemente, San Martino non è che non ci siamo interessati, noi San Martino 
l’abbiamo sempre tenuto presente, anche se magari sulla relazione può essere 
soltanto un discorso che ci sia soffermati sul polo, sui binari di presa consegna del 
polo. San Martino, per esempio, con la rotonda sono state dette tante inesattezze. 
Allora, la rotonda prima di tutto di San Martino è stata progettata anni orsono, portata 
avanti dalla provincia su finanziamenti regionali. Quando noi ci siamo interessati che 
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l’abbiamo vista, abbiamo subito con l’architetto Gatti, che lavora con me, siamo subito 
andati dal progettista, siamo subito andati in Provincia a contestarne la validità perché 
temevamo che comunque era una rotonda non efficiente come volevano farci credere 
loro. Detto questo siamo riusciti ad intervenire, ma lievemente nel progetto perché 
non c’è altro verso di poter riuscire a far cambiare le loro idee e siamo riusciti 
eventualmente a mettere in sicurezza l’ingresso nella rotonda venendo da Trecate, e 
comunque poi successivamente, siamo d’accordo con la Provincia, o di quello che 
resta della Provincia appena sarà collaudata ma questi soldi per il collaudo non ci 
sono, quindi continuano ad essere rimandata, intervenire allargando il piazzale 
antistante a diciamo all’ex guardia di finanza che loro l’hanno fatto con delle aiuole 
che limitano molto il discorso del parcheggio. E altra cosa per cui noi ci siamo mossi, e 
recentemente in giunta e in maggioranza l’ho anche detto, sul discorso 
dell’attraversamento pedonale uscendo da Via Brughiera. Noi non abbiamo trascurato 
la richiesta dei Sanmartinesi di questo attraversamento che dovevamo mettere in 
sicurezza, ma che non possiamo fare perché la Provincia non ci concede di farlo a 
meno che noi dobbiamo riperimetrare tutta la zona. Dato che non si viene a capo di 
questa situazione, perché loro comunque noi temiamo che poi a sua volta qualora noi 
dovessimo accettare una cosa del genere rischiamo poi di trovarci l’onere di dover 
pagare anche l’asfaltatura per la rimozione della neve allora ecco si sta lavorando su 
questo. Pochi giorni orsono siamo arrivati ad un compromesso, che comunque dovrà 
sempre essere il Comune di Trecate a sborsare i soldi e trovare questi soldi per poter 
fare questo attraversamento in sicurezza, perché chiaro che la strada di 13 (tredici) 
metri in larghezza comporta un pericolo notevole e non si può fare un 
attraversamento se non è messo in sicurezza, quindi chiaro che i Sanmartinesi che 
escono da Via Brughiera e devono accingersi per andare ad attraversare la strada per 
andare a prendere il pullman, hanno delle difficoltà notevoli ed è una di quelle cose 
che i Sanmartinesi chiaramente reclamano, ma che noi abbiamo comunque detto più 
volte con l’email qual è la realtà che adesso questa sera vi ho spiegato. Interverremo 
anche sulla viabilità, sulla segnaletica verticale e orizzontale quest’anno perchè l’anno 
scorso i fondi non sono bastati, cioè non c’erano fondi sufficienti per poter intervenire 
anche lì. E poi adesso a chiusura parliamo del trasporto. Allora il trasporto, Consigliere 
Capoccia, lei non ha proprio idea di cosa sia il trasporto guardi perché lei vede quando 
lei parla di noi che tagliamo lei deve pensare che comunque, sopra in Regione, non ci 
stanno i nostri e al di là di questo è stata fatta una politica del trasporto totalmente in 
controtendenza a quella che invece è la realtà della grandi metropoli, delle grandi 
Regioni come la nostra. Se lei va in Lombardia, lì si che si è fatto un efficientamento e 
una politica del trasporto. Quando la Regione Piemonte, a fronte dei 620.000.000 
(seicentoventimilioni) di Euro che costa il trasporto regionale, ha avuto un taglio di 
130.000 (centotrentamila) Euro da parte dei trasferimenti dello Stato alla Regione 
Piemonte, però, la stessa regione aveva 130.000.000 (centotrentamilioni) di soldi di 
un fondo perequativo che doveva compensare il taglio dello Stato. Questo non è 
avvenuto, perché questo fondo perequativo, la Regione Piemonte è stato, stata..  
spesa, è stata spesa o messa in altri capitoli di spesa. Questo ha generato un 
efficientamento da parte della Regione e la richiesta dell’applicazione della legge del 
2001 dove si richiedeva il 35% di efficientamento sulle linee, questo vuol dire che fra 
costi e ricavi, le linee devono raggiungere il 35% singolarmente ogni linea, questo ha 
generato un taglio notevole all’efficientamento del trasporto, dove è rientrato anche il 
discorso del ChiamaTì, per cui il costo si aggirava intorno a 90.000 (novantamila) 
Euro. Chiaro che il discorso dei 90.000 (novantamila) Euro sul discorso del ChiamaTì, 
tutti i Comuni conturbati hanno detto di no. Noi eravamo i meno interessanti a dire di 
no perché avevamo 8.000 (ottomila) presenze, 8.000 (ottomila) contatti annuali, 
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quindi per noi era una risorsa notevole perché poi quest’efficientamento è andato a 
colpire chi? È andato a colpire le categorie protette e chi effettivamente aveva bisogno 
di questo servizio, che magari non ha la macchina. Quest’anno la Regione Piemonte 
ha tagliato altri 700.000 (settecentomila) Euro sul trasporto, quindi a fronte del fatto 
che adesso comunque ci sarà un bando che sarà praticamente un bando che la 
prequalifica sarà pubblicata a giorni, con la Provincia anche se dopo il 25 non ci sarà 
più la Provincia ma chi resterà della Provincia o quello che sarà della Provincia è 
diventata capofila e la conurbazione sparisce, ci sarà un bando da 70.000.000 
(settantamilioni) di Euro dove hanno chiesto addirittura l’impegno di spesa per 6 anni 
che noi chiaramente abbiamo rifiutato e si è arrivati ad un compromesso che il bando 
si farà per 6 anni, però c’è un impegno di spesa di due anni con un terzo addirittura 
scoperto, dove noi tireremo fuori attualmente, abbiamo messo a capitolo con la 
Dott.ssa Dorisi e con l’Ingegner Almasio 32.000 (trentaduemila) Euro che però non 
sono qualche cosa di ben definito. Si rischia che possa essere molto di più, oltre al 
fatto di un ulteriore efficientamento, perché avremo anche l’integrazione tariffaria che 
non è ancora ben precisa perchè si sta studiando adesso come poter fare, perchè se la 
Provincia o quello che rimane della Provincia non fa altro che girare soldi che vengono 
dalla Regione e quindi se si ha un taglio a livello regionale tagli e servizi, chiaro che il 
discorso per noi non è valido, perché noi abbiamo a che fare direttamente con i 
cittadini delle nostre città e dei nostri paesi. E chiudo dicendo solo una cosa, quando 
siamo arrivati, noi eravamo ai tempi dell’Ingegner Almasio come Sindaco come cui è 
nata la conurbazione del 2001, eravamo i referenti per i Comuni conurbati con tanto di 
delibera di giunta, allora ero io. 
Nel periodo oscuro in cui è stato su lei in maggioranza, Consigliere Capoccia abbiamo 
perso tutto, abbiamo perso anche dal punto di vista referenziale. C’è stato un 
qualcosa che era indefinito a livello dei trasporti. Noi abbiamo riacquistato di nuovo 
quella che è diciamo la rappresentanza dei Comuni conurbati e questo, secondo me, 
anche a livello di Provincia e tutto, siamo dentro nelle commissioni tecniche, siamo 
dentro nelle commissioni di rappresentanza quindi questo penso per la città di Trecate 
voglia dire qualcosa e gli venga riconosciuto qualcosa perché se noi non eravamo 
efficienti, non eravamo in grado di poter sostenere quello che gli altri Comuni ci hanno 
chiesto, destra o sinistra che fossero attualmente i Comuni, senz’altro non avrebbero 
nominato né me né il Comune di Trecate a rappresentarmi. Basta. Penso di aver detto 
tutto. 
 
Presidente: Grazie assessore Zeno. Prego assessore Villani. 
 
Assessore Villani: si. Proprio una brevissima replica. Voglio soltanto rivendicare con 
tutta onestà il lavoro fatto nel settore dei Lavori Pubblici, posso dire che sinceramente 
abbiamo fatto il massimo, abbiamo cercato di fare il massimo venendo incontro alle 
richieste anche da parte di molti cittadini, sollecitazioni, sappiamo che i lavori pubblici 
da fare specialmente sulle strade sono veramente molti, abbiamo fatto, come si suol 
dire, le nozze con i fichi secchi, cioè abbiamo avuto le risorse a disposizione che 
avevamo e abbiamo cercato di farle rendere al meglio, abbiamo fatto numerosi lavori 
e non proprio soltanto di manutenzione ordinaria, sono qui elencati, più di così non 
avremmo potuto fare. Alcuni sono stati lavori improrogabili, non potevamo farne a 
meno, altri sono stati delle scelte in mezzo alle tante situazioni diciamo di.. che 
necessitano di lavori. Devo dire una cosa che quello che abbiamo fatto attraverso i 
finanziamenti di terzi, secondo me non è assolutamente un demerito 
dell’amministrazione ma anzi direi che è un merito perché quando l’amministrazione 
non ci arriva, non può arrivarci e riesce a trovare qualcuno che finanzia qualche opera 
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questo è direi un merito da rivendicare e parlo quindi di collaborazione con ditte di 
San Martino, sia per gli arredi della Villa Cicogna, sia per esempio per il sollevatore 
alla piscina, siamo riusciti a partecipare a bandi, a vincerli e non ultimo direi anzi 
primo il finanziamento che abbiamo ottenuto per la Scuola Media per l’efficientamento 
energetico della Scuola Media, il cappotto sulla facciata, il rifacimento delle caldaie 
eccetera, quindi 225.000 (duecentoventicinquemila) Euro di finanziamento da parte 
del MIUR ottenuti su un progetto elaborato tutto interamente all’ufficio tecnico, quindi 
devo dire che questo è un fiore all’occhiello, abbiamo fatto parecchi lavori per le 
scuole, abbiamo fatto lavori sull’Asilo Nido, abbiamo completato la rete wifi, abbiamo 
messo gli impianti di allarme alla Don Milani e alla Media, quindi sulle scuole abbiamo 
avuto particolare attenzione, abbiamo migliorato, per esempio, in alcuni punti 
l’illuminazione pubblica, strade artigianali che ne erano completamente prive e ci 
giungevano richieste da parte dei cittadini delle aziende artigianali che c’erano lì, 
faccio un esempio, la Via dei Campi, la Via Caduti di Nassyria, quindi abbiamo 
implementato l’illuminazione pubblica dove ci è stato richiesto e dove era carente, 
abbiamo lavorato, ecco abbiamo fatto tante piccole cose, quelle che potevamo fare, 
abbiamo completato i lavori della Cometa, cioè della nuova sede della Cometa in 
Corso Roma, prossimamente ci sarà il trasloco dentro la nuova struttura, abbiamo 
migliorato i lavori già previsti con il finanziamento regionale, abbiamo messo anche 
una parete per la rilegatoria e altre opere migliorative, quindi devo dire che si è 
lavorato, si è lavorato al cimitero, si è lavorato sulle strade, negli edifici comunali, 
abbiamo anche poi per ultimo, poi veramente chiudo lavorato molto sul piano dei 
risparmi, cioè noi in questo periodo più che spendere stiamo cercando di risparmiare, 
abbiamo risparmiato sul piano neve, sghiacciamento, siamo stati anche fortunati 
quest’anno perché effettivamente il tempo ci ha favorito molto, però anche se 
avessimo dovuto intervenire maggiormente con sghiacciamento e piano neve 
avremmo comunque risparmiato perché avremmo trovato un nuovo sistema che ci fa 
risparmiare, abbiamo tagliato delle auto comunali, anche il settore dei lavori pubblici 
ha rinunciato a delle auto e quindi diciamo cerchiamo di risparmiare su tutte le voci 
possibili, di lavorare in modo virtuoso sulle bollette, su tutta la partita energetica, 
stiamo cercando di andare sul MEPA per ogni MEPA quindi mercato elettronico della 
pubblica amministrazione per ogni servizio possibile e quindi cercando di ottenere 
sempre i prezzi migliori per ogni appalto, per ogni cosa, stiamo facendo molti lavori 
all’interno dei lavori pubblici, ad esempio, non so.. il ripristino delle buche sulle strade, 
ormai viene fatto molto frequentemente da noi stessi, dagli operai del Comune, quindi 
tante riparazioni vengono fatte subito con l’asfalto a freddo dagli operai comunali. 
Sappiamo che poi le buche si riaprono ma questo.. ecco bisogna riasfaltare delle 
intere strade appena avremo i soldi lo faremo, comunque stiamo lavorando in modo 
efficiente devo dire, considerate le scarsissime risorse che abbiamo avuto a 
disposizione in questi anni per le evidenti ragioni che sono state spiegate e che tutti 
sanno. Bene. Ringrazio e cedo la parola a chi dopo di me. 
 
Presidente: Grazie assessore Villani. Prego Consigliere Dattilo. 
 
Consigliere Dattilo: Si grazie. Buonasera. No volevo rispondere al Consigliere 
Canetta per quanto riguarda il discorso del numero delle associazioni che hanno a 
disposizione il defibrillatore. Sa perfettamente che abbiamo fatto come 
amministrazione, una conferenza nel mese di novembre in Teatro comunale, dove 
tantissime, tutte, quasi tutte le associazioni hanno partecipato, sa perfettamente che 
la legge dà tempo alle associazioni sportive dilettantistiche di poter mettersi in regola 
entro 36 (trentasei) mesi data della legge che era il decreto, mi pare fosse aprile se 
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non vado errato. Quella sera lì ti dirò a Trecate abbiamo due associazioni che hanno il 
defibrillatore. La prima è la COTIEF, quindi la piscina che non soltanto ha il 
defibrillatore ma ha anche la possibilità di poterlo usare eventualmente, sperando mai, 
però eventualmente ha anche le persone che hanno fatto il corso quindi possono 
tranquillamente usarlo. Mentre invece il Trecate Calcio, che è l’altra associazione 
sportiva che ha il defibrillatore, per il momento non può usarlo perché non ha le 
persone abilitate, quindi.. no sono 36 (trentasei) mesi, 36 (trentasei) mesi per le 
associazioni sportive dilettantistiche un anno e mezzo, per le associazioni invece eh.. 
ah scusi. No no scusi. Per quanto riguarda invece.. 
 
Voci fuori microfono.. 
 
Consigliere Dattilo: Si si si  ma ti spiego, perfetto, no no ti spiego.. se mi fai finire ti 
spiego qual è la situazione. Quella serata è stata importantissima perché cos’è uscito? 
Siccome l’amministrazione aveva a disposizione come assessorato allo sport un 
piccolo gruzzoletto, ma un piccolissimo gruzzoletto, abbiamo chiesto alle associazioni 
sportive di dare dei nominativi per far si di poter mettersi d’accordo con il centro 
operativo del 118 di Novara per poter fare dei corsi. Siccome i corsi, Giorgio, al 
discorso tuo non è che fanno dall’oggi all’indomani, ci vogliono dei mesi per prepararli, 
allora stiamo.. abbiamo dato questi nominativi che sono tutti a carico del Comune 
dall’assessorato allo sport queste quote che abbiamo messo a disposizione, nel 
momento il cui la Dottoressa Valle chiamerà e dirà.. le.. i corsi si possono fare, noi 
abbiamo già la possibilità di poter mandare queste persone e l’amministrazione 
pagherà questi corsi, questo per quanto riguarda i defibrillatori. Senti io, Giorgio ti sto 
dicendo che quella sera abbiamo preso i contatti con il centro operativo del 118, noi 
con il 118 ci siamo messi d’accordo, il 118 ci dovrà dare, ci dovrà fornire quelle che 
sono le date esatte, visto che ci sono 36 (trentasei) mesi di tempo, non riesco a capire 
per quale motivo ci si debba andare lì, anche perché Giorgio è difficile trovare persone 
che.. disponibili per poter usare poi eventualmente un defibrillatore perché non è 
semplice, non è semplice, tutte le associazioni si trovano ad avere queste grosse 
problematiche e chiudo per la questione defibrillatori. Per quanto riguarda invece il 
discorso su che cosa sta facendo l’amministrazione per le associazioni sportive, 
Consigliere Canetta, l’amministrazione fa tutto quello che può e quello che è nelle sue 
possibilità, oggi.. no no, ti sto dicendo giustamente cosa sta facendo 
l’amministrazione. Sta dando le palestre innanzitutto. Anche se sappiamo che le 
associazioni qualcosina devono darla però sai è un minimo, 3.50 (tre/50) Euro adesso 
non mi ricordo, 4 Euro e qualcosa all’ora, se noi andiamo verso Romentino o in 
qualche altro paese limitrofo possiamo parlare anche con qualcuno di Trecate che va lì 
a fare attività sportiva, come associazione, ma perché si trova di là a gestire un 
qualcuno, ti posso dire anche cosa gestisce, gestisce il judo se non vado errato, paga 
dai 15 (quindici) ai 20 (venti) Euro l’ora, quindi noi cerchiamo in qualche modo di 
poterli agevolare anche perché sono si tratterebbe di un danno erariale se non 
introitassimo questa.. qualcosa da parte delle associazione. Però ti voglio dire questo 
è quello che noi possiamo fare. Grazie.  
 
Presidente: Grazie Consigliere Dattilo. Prego Consigliera Puccio. 
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Consigliera Puccio: Grazie. Io ecco volevo innanzitutto ringraziare il Consigliere 
Capoccia di avermi dato l’opportunità con questo intervento di integrare un argomento 
che sinceramente reputo necessario fare. Partirei da un distinguo cioè fra la volontà 
espressa dal Consigliere Capoccia che è quello di dare numeri e la nostra volontà che 
è quella di fare dei numeri, ecco per parlare proprio di fare dei numeri volevo 
integrare il numero su cui si è soffermato il Consigliere precedentemente. Volevo 
innanzitutto far rilevare che attraverso la nostra politica che è stata effettuata 
attraverso un piano d’azione in tre punti primo secondo e terzo, nel primo piano sono 
state collocate 6 persone in un progetto di lavoro, nel secondo piano sono state 
collocate 5 educatori, nel terzo altre 5 persone, a questo poi aggiungiamo i voucher 
che sono stati naturalmente messi a disposizione sempre di persone disoccupate e 
tirocini che tutt’oggi stiamo effettuando. Ecco quindi io adesso ritornerei al punto che 
ha destato, mi dispiace solo quel punto, l’attenzione del Consigliere 4.000 
(quattromila) persone che si rivolgono al nostro sportello. Io partirei da una 
premessa, una premessa che tutti naturalmente, di cui siamo a conoscenza, siamo a 
conoscenza della disoccupazione nazionale che raggiunge il 42% in quella giovanile. 
La disoccupazione è.. questo indice di disoccupazione non è un indice preciso, perché 
chi si intende un po’ di economia sa benissimo che in questa fascia di disoccupati non 
sono inclusi gli inoccupati cioè coloro che hanno perso speranze e fiducia nel cercare 
un lavoro, quindi le 4.000 (quattromila) persone che sono venute allo sportello 
includono proprio quelle stesse persone che fino a qualche anno fa avevano perso 
questa fiducia, questa speranza, quindi questo numero, non è altro, è l’unica lettura 
che si può dare eh, a questa espressione. Il prodotto della funzione di un sevizio, un 
servizio che naturalmente svolgono i funzionari ma che coadiuvato ai preposti in 
questo caso al lavoro sociale e a tutti gli altri organi di competenza. Ecco quindi 
questo valore non fa altro che rilevare una proficua e costante, un proficuo e costante 
funzionamento di questo servizio e anche molto attento che porta naturalmente a 
queste persone a riavere fiducia, speranza, a venire presso i nostri uffici per poter 
trovare un posto di lavoro anche se temporaneo. Mi soffermo solo un altro minuto 
sull’ultimo naturalmente quello che sta andando in corso adesso, per la distribuzione 
dei bonus, siamo l’unico Comune che ha dato privilegio e priorità al lavoro perché 
come sapete benissimo attraverso questo servizio, noi abbiamo dovuto collocare 
temporaneamente 8 (otto) disoccupati, quindi io direi che come politica del fare 
bisogna cercare di essere più completi e più dettagliati se si vuole davvero contribuire 
al bene comune così come si dice, si spera. Grazie. 
 
Presidente: grazie Consigliera Puccio. Se non ci sono altri interventi da parte di 
assessori o Consiglieri delegati io cederei la parola nuovamente ai Consiglieri per il 
loro secondo intervento. Poi eventualmente anche la dichiarazione di voto. La 
dichiarazione di voto può essere fatta anche successivamente in termini di 
regolamento. Prego. Prego Consigliere Crivelli.   
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. Prendo atto che ci sono poche idee ben 
confuse perché un’ora fa il Sindaco leggeva la comunicazione con cui revocava la 
delega alla sicurezza all’assessore Zeno. L’assessore Zeno, un’oretta dopo, ha risposto 
anche sui punti di sicurezza e Polizia Municipale, quindi nel senso forse non si è 
accorto che gli è stata revocata la delega..  
 
Voci fuori microfono.. 
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Consigliere Crivelli: ho piacere che il Presidente, ha parlato anche del futuro 
comunque, non solamente del passato e del pregresso poi vedremo il verbale come al 
solito, comunque visto che ha parlato anche del futuro, mi piacerebbe capire a che 
titolo, il perché, però vabbè, prendo atto, come prendo atto che il Sindaco al riguardo 
non ha risposto, ma non è che me lo aspettassi quindi, non è quello il problema, e mi 
sono reso conto che invece la Vicesindaco Marchi è delegata a tutto, perché ha 
risposto sul lavoro, ha risposto sulla frazione di San Martino, un po’ prima di quando 
poi ha dato la sua risposta in modo suo anche l’assessore Zeno dicendo che ci sono 
delle cose che non sono state scritte, quindi, per l’amor di Dio, prendo atto che nelle 
52 pagine, prima si dedicano solo 5 righe a San Martino e poi si dice no ma c’erano 
anche delle altre cose che non sono state scritte, non sono state scritte perché non le 
reputavate importanti forse, a questo punto, però. Vado più nel preciso solo per una 
precisazione, su quello che diceva la Vicesindaco riguardo al discorso della Biblioteca. 
Ricordo che la questione posta sull’aumento o la diminuzione del budget a 
disposizione del Consiglio di Biblioteca, è stata posta a fronte di una rinuncia unanime 
da parte dei Consiglieri di Biblioteca al gettone di presenza che in teoria spettava loro, 
poi non si è capito bene le dinamiche per cui invece adesso si dice che non spetta più. 
A fronte di quella rinuncia che era stata effettuata con la garanzia che il budget 
sarebbe stato incrementato, c’è stato una diminuzione che, vado a memoria, perché si 
tratta di dati di dati di un paio di anni fa, il budget era stato poi invece dimezzato, 
nonostante la rinuncia al gettone fatto salvo che doveva essere integrato eccetera 
eccetera. Quindi vorrei contestualizzare quello che è stato detto e rettificare appunto, 
visto che l’ottica con cui è stato dipinto, mi pare sia stato un po’ parziale. Sul fatto che 
il budget della cultura è stato diminuito, lo so benissimo, ne prendo atto, è una 
dichiarazione che viene fatta tutti gli anni, ogni volta che si parla di bilancio, da quel 
punto di vista è condivisibile e prendo anche atto però e ribadisco quello che abbiamo 
contestato più volte cioè che le iniziative che vengono fatte molte volte non sono così 
di rilievo, così di richiamo come invece dovrebbero essere. Faccio un esempio, su un 
tema che mi sta particolarmente a cuore, quello delle patronali, so che per quest’anno 
è in corso un progetto differente su cui sarò un osservatore attento di quello che 
succederà, e non.. senza alcuna pregiudiziale al riguardo, avevo anche partecipato al 
primo incontro che si era tenuto sull’argomento, si, prendo atto di quello che invece 
quelle patronali dell’anno scorso sono state sinceramente qualcosa che auspico che 
non succeda, che non venga mai più ripetuto nel futuro a Trecate, ecco mettiamola 
così. Chiudo solamente invece con un’altra precisazione su quello che diceva la 
Consigliera Puccio. Anche qui, mettetevi d’accordo, perché da una parte la Vicesindaco 
Marchi dice che i 4.000 contatti sono per ascoltare, poi lei mi dice che mi ha fatto tre 
numeri, li mettiamo insieme, arriviamo a 25-30 (venticinque-trenta) persone forse, 
una cosa di questo tipo da quanto ho capito. Ricordo sommessamente che è la vostra 
amministrazione quella che ha scritto sui manifesti che propagandano la devoluzione 
del bonus benzina per finalità sociali, la frase “ daremo lavoro a chi non ce l’ha”, non 
l’ha scritta nessuno della minoranza, l’ha scritta la vostra amministrazione. 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli. Prego Consigliere Capoccia. 
 
Consigliere Capoccia: su questo dato aggiungo solamente che alla fine si è trattato 
dello 0,4% occupazionale quindi, parliamo praticamente di un posto di lavoro ogni 
666,(6)7 (seicentosessantasei, sei periodico sette) persone che si rivolgono allo 
sportello. Mica male. Complimenti. Complimenti. Se è contenta lei. Andiamo avanti, 
parliamo di commercio. Caro assessore Zeno, nonostante mi dai dell’uomo di metallo 
ti risponde l’uomo di ferro eh. Fortunatamente almeno io non ho il cervello piombato e 
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ti do delle soluzioni al tuo problema, poi provo a dare un contributo al tuo problema. 
Mi dici, io non ho la bacchetta magica per non far chiudere e questo e quell’altro, poi 
si dopo vi rispondo di nuovo così, guarda ho una volontà di parlare con te che tu non 
hai idea, io ripeto mi piace perché poi mi dici no inizialmente, adesso finalmente 
Trecate fa parte di un luogo, di un tavolo tecnico di discussione per quanto riguarda il 
trasporto pubblico e io ti rispondo: fortunatamente adesso ne fa parte perché c’è 
l’architetto Gatti che è un tecnico, fino a qualche giorno fa c’eri tu, ahimé e di questo 
me ne dispiace perché tu tutto sei come abbiamo visto tranne che tecnico anche con 
le risposte che dai, sto dicendo quello che è registrato, poi te lo rileggi, non ti 
preoccupare, se vuoi te lo spiego anche dopo con calma. Vorrei risponderti per quanto 
riguarda il trasporto. Le tue soluzioni, le tue soluzioni sono state drastiche, non certo 
quello di rimarginare delle ferite riportate dalla vecchia amministrazione, anche perché 
ti ho chiesto fuori microfono se tu potessi elencare quale tipo di mancanza 
l’amministrazione di centro destra, quale tipo di problema, quale tipo di disagio abbia 
recato il trasporto pubblico urbano durante i suoi 4 (quattro) anni di mandato, tu 
chiaramente non mi hai risposto perché non è conveniente rispondere, perché 
quell’amministrazione non solo non ha ridotto di nulla, ma non ha neanche aumentato 
le tariffe di nulla, quindi c’era veramente poco da dire e di questo ne prendo atto. Sei 
stato bravo a star zitto e a continuare. Io invece vorrei rimarcarti e rifarti l’elenco di 
ciò che sotto il tuo mandato è stato fatto, aumento di biglietto del pullman, allora un 
aumento normalmente si giustifica dicendo, io aumento il biglietto così ti mantengo il 
servizio, tu mi aumenti il biglietto invece e non mi tieni così il servizio, al contrario 
sopprimi il ChiamaTì, che era, se vogliamo, l’unica linea che collegava tutta la nostra 
città all’interno del paese, poi ci sono delle altre che invece chiaramente sono state 
ridimensionate, allineate a quella che era la volontà del Comune capofila a Novara, 
quindi la conurbazione ha incassato e non ha detto nulla, questa è la cruda verità. Ha 
incassato e non ha detto nulla. Se andassimo ad analizzare nel dettaglio le corse che 
sono state ridimensionate nel Comune di Novara capofila e le corse ridimensionate nel 
Comune conurbato a Trecate, ti garantisco che parliamo di percentuali che vanno da 
un danno di circa del 10% per il Comune di Novara a un danno recato al Comune di 
Trecate che paga il 50% dei chilometri percorsi e se vuoi te lo verifico con i numeri, lo 
sai benissimo che è così. Cambiamo argomento e andiamo, invece, sulla bacchetta 
magica del commercio. Tu mi dici i cinesi ah ah ah e sghignazzi, è la verità quando vi 
siete insediati, insediati in questo Comune, contava 5 bazar gestiti da cinesi, oggi ne 
conta 3. Ti ho dato la risposta da solo. Voglio darti un suggerimento, delle soluzioni 
che tu chiaramente non hai, altrimenti le avresti già adottate. Vogliamo incentivare 
questo commercio su Trecate?  Beh io dico, le attività commerciali che oggi a Trecate 
restano sfitte, quindi tutti i locali sfitti, noi li carichiamo di un’imposta che mette in 
condizioni il proprietario dopo 6 mesi che ha un locale sfitto di dover anche magari 
ridurre la sua pretesa di affitto, cioè mi spiego. Un locale resta sfitto 6 mesi e noi gli 
applichiamo un’imposta più alta per incentivare il proprietario, il locatario a cedere 
quel locale in maniera agevolata, in un modo per aiutare, per chi vuole investire sul 
territorio, a cifre più basse, poi mi rispondi e poi ti controrispondo su questo 
argomento e se vuoi ti posso dare delle ulteriori delucidazioni in privato su questo 
argomento perché se te lo dico comunque è una proposta concreta. Questa è una 
proposta che io ti faccio, un suggerimento che ti do, mi auguro che qualcuno della 
maggioranza lo accolga a meno che non danneggi qualche interesse privato di 
qualcuno magari dice io ho il commerciale, non vorrei farlo, mi auguro non sia così 
che nessuno di voi lo abbia, così magari si potrebbe realmente valutare questa 
soluzione, cioè un locale sfitto dopo 6 mesi, significa tu mi pagherai 200-300 
(ducento-trecento) Euro all’anno in più perché ce l’hai sfitto e non utilizzato. Poi mi 
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dici: “Altre realtà soffrono come noi”. Io ti dico di no. Tu mi dici: “Io non riesco a 
portare qui Ermenegildo Zegna”, cavolo ci è riuscito San Pietro Mosezzo, che è un 
Comune che praticamente conta gli abitanti di Santa Maria, per i non residenti Santa 
Maria è il quartiere dove abito io, questo lo dico proprio a te. Adesso io ti dico 
ulteriormente non solo a San Pietro Mosezzo probabilmente adesso un altro grande 
marchio, non faccio pubblicità, trasferirà anche lì una parte del suo confezionamento e 
parlo di un marchio di derivanza nazionale. No, un altro nuovo. Rispondo 
ulteriormente all’assessore Zeno. Le rendite catastali del commerciale su Trecate sono 
del doppio, quasi del triplo rispetto a quello delle abitazioni, qui te lo do come altro 
suggerimento, probabilmente, probabilmente ridimensionando questi importi si 
potrebbe ulteriormente incentivare, magari qualcuno anche da fuori a investire su 
Trecate sul commerciale o produttivo, artigianale quello che sia,  quindi rimodulando 
questi costi. Dei suggerimenti te li ho dati, così non mi potrai accusare di essere non 
collaborativo o di avercela con questa maggioranza, no no voglio dare dei 
suggerimenti concreti. Poi, se chiaramente questa maggioranza non è disposta ad 
accoglierle perché vengono da uno dei componenti della minoranza, questo è un altro 
paio di maniche, però qui ne fate una questione di principio su suggerimenti invece 
fattivi. Poi mi dici, sempre sul trasporto, scusa se vado a tratti, l’avevo segnato su un 
altro foglio, cavolo ma noi abbiamo una giunta regionale che è avversa perché è di 
centrodestra, altro, vedi in Lombardia come funzionano le cose. Oh, in Lombardia c’è 
Maroni eh, Maroni non siede da quella parte con tutto il dovuto rispetto, c’è prima di 
dire le cose caro, scrivitele come fa qualcun altro, cioè rifletti su quello che dici, non 
buttarle lì all’impazzata e ultima cosa visto il tecnico che sei, l’assessorato ai vigili non 
esiste, dovresti esser almeno consapevole del tipo di deleghe di cui sei in possesso. 
Non esiste un assessorato ai vigili, esiste un assessorato alla viabilità, alla sicurezza, 
al trasporto, tu ti definisci assessore ai vigili, poi spiegami cos’è st’assessore ai vigili.   
 
Assessore Zeno: mah sarò brevissimo perché sennò qui andiamo avanti fino a 
domani mattina, allora prima di tutto, no no era solo per dire alcuni concetti basilari, 
che lui.. perché lui del trasporto proprio lei veramente non è informato. Noi siamo 
stati, io sono stato rappresentante del comitato tecnico permanente della 
conurbazione, che non c’entra niente con il discorso della Gatti e attualmente con la 
commissione, quello era un comitato tecnico formato da quelli della Sun e dalla.. dai 
tecnici della Sun, dal Presidente della Sun e da un rappresentante dei Comuni 
conurbati, che adesso cessa di esistere con l’ultima riunione che abbiamo fatto 15 
(quindici) giorni fa, cerchi di metterselo in testa queste cose qua, la commissione è 
una parte politica e una parte tecnica, nella politica sono dentro io come 
rappresentante dei Comuni conurbati con Novara capofila di conurbazione e la 
provincia e l’architetto Gatti è dentro alla parte tecnica, sempre con i rispettivi 
rappresentanti di provincia e di conurbazione, solo questo perché poi sul commercio 
andiamo, lasciamo perdere dai su.. perché sennò qui.. 
 
Presidente: prego se non ci sono altri interventi da parte di Consiglieri, no altrimenti 
dichiaro.. dichiaro conclusi gli interventi e dichiaro aperte le procedure di voto.. 
 
Consigliere Binatti: faccio.. faccio un intervento  
 
Presidente: dichiarazione di voto o intervento? Nel senso che..  
 
Consigliere Binatti: faccio un intervento brevissimo 
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Presidente: prego 
 
Consigliere Binatti: grazie presidente. Voglio solo fare una piccola battuta dopo 
l’intervento dell’assessore Zeno. Io so che il mio partito, il nuovo Centro-Destra 
organizzerà in vista delle elezioni regionali e europee dei gruppi di lavoro tematici di 
approfondimento e quindi vista la sua esperienza lo inviterò a parlare di trasporto 
pubblico conoscendo le sue competenze sul tema. Io ho letto, con attenzione il 
documento con il quale la Giunta ha esposto al Consiglio il rendiconto dell’attività 
svolta durante l’esercizio precedente e gli obiettivi inizialmente ipotizzati purtroppo 
non si sono trasformati in risultati concreti e capisco e comprendo il contesto 
economico attuale, proprio stamattina chiacchierando anche con il Sindaco, lo dico con 
la massima onestà, capisco che amministrare in questa fase, in questo contesto 
economico e sociale attuale è una delle cose più difficili in assoluto, e comprendo 
anche che purtroppo, a volte, i cittadini vedono nel Sindaco, nella Giunta e nei 
Consiglieri comunali, che sono le istituzioni più vicine al cittadino un po’ anche come 
sfogatoio delle lamentele anche di problemi e tematiche che non competono 
esclusivamente al Comune ma ad altri enti. Però forse questo è anche il bello o il 
brutto, in alcune situazioni, quando si fa politica sul territorio e si è a contatto diretto 
con il tessuto sociale e con i cittadini. Purtroppo voi, come maggioranza, e noi, come 
opposizione, dobbiamo farci tramite anche di problemi che non competono il Consiglio 
comunale però questo è il bello di far politica o comunque di amministrare una realtà 
a livello locale. Come dicevo ho letto con attenzione questo documento e sul 
rendiconto dell’attività svolta durante l’esercizio precedente, gli obiettivi che 
inizialmente ipotizzati non si sono trasformati in risultati concreti e onestamente non 
sono neanche totalmente soddisfatto delle risposte fatte dagli assessori competenti 
alle critiche che ovviamente io condivido dei Consiglieri comunali di opposizione. 
Siccome sono anche l’ultimo a intervenire, non voglio ripetermi e quindi nuovamente 
portare delle critiche sui contenuti, sui dati che hanno presentato i Consiglieri di 
opposizione. Si tratta quindi , comunque di un documento, di un atto di contenuto 
politico-finanziario e ovviamente devo anche motivare politicamente il mio voto 
contrario dopo, durante la dichiarazione di voto. Per quanto mi riguarda, credo che il 
fallimento politico amministrativo di questa amministrazione sia ovviamente evidente 
e dalla sicurezza all’ambiente, dal commercio al lavoro, la relazione tecnica appunto di 
bilancio 2013 ne è evidente, le.. diciamo gli obiettivi che vi eravate prefissati 
inizialmente non si sono tradotti poi in azione concreta e non ci sono stati dal mio 
punto di vista dei risultati concreti e anche le possibili spiegazioni di variazioni non 
sono, dal mio punto di vista condivisibile, capisco che la situazione economica, come 
dicevo prima, mancano i soldi certo ma, secondo me, mancano anche in questa 
maggioranza le idee e la visione della città per andare a concretizzare queste idee e 
poi trasformarle in azioni concrete. Io so che il vostro motto era “facciamo ripartire 
Trecate”, per ora Trecate qui non è proprio partito nulla e sono già trascorsi ben 3 
anni. Se dovessi dire e vi faccio un esempio, qualche giorno fa, chiacchierando con 
degli amici, mi hanno chiesto ma in questi tre anni, c’è uno due tre punti qualificanti 
dell’operato amministrativo che è la domanda che io avevo posto ad alcuni 
amministratori amici di altri Comuni che si andranno a ricandidare, gli ho detto ma voi 
la campagna elettorale dove la concentrate? Sennò uno due tre punti qualificanti che 
 
Vuoto di registrazione per cambio cassetta 
 
che vi fanno differenziare, comunque che sia un motivo d’orgoglio di questa 
amministrazione, io onestamente, ed è anche per questo motivo che sono in 
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contrapposizione, non vedo dei risultati concreti oggettivi che questa amministrazione 
ha portato e soprattutto lo slogan è rimasto lo slogan, ottimo. Sotto il punto 
comunicativo facciamo ripartire Trecate, però purtroppo Trecate non è ripartita, anzi 
credo che passati tre anni mi auguro con tutto il cuore che gli obiettivi prefissati 
vengano attuati negli ultimi due che rimangono quindi nelle vostre idee, i vostri 
progetti vengano attuati concretamente nei due anni che vi attendono qua alle 
prossime lezioni amministrative, perché tre ne sono trascorsi, ne mancano due e 
oggettivamente Trecate, non solo non è ripartita, ma, come vi dicevo, i cittadini sotto 
più punti di vista si stanno lamentando in base ovviamente a quello che vivono 
concretamente nella nostra città e se si va avanti così, più che fare ripartire la nostra 
città, saranno i Trecatesi che vi manderanno a casa e quindi gli unici che partiranno 
sarete voi dal Comune, perché le idee non si sono trasformate in azioni. Mi auguro con 
tutto il cuore che Trecate possa veramente ripartire, perché come tutti voi amiamo la 
nostra città, Trecate è una città dall’enorme potenzialità, purtroppo la città dalle 
enorme potenzialità non sfruttate e questo da Trecatese non lo dico da parte politica, 
dal Consiglio comune di opposizione, è la cosa che più mi dispiace in assoluto e quindi, 
rubo solo un ultimo secondo, ovviamente, visto che si tratta di un atto, di un 
documento politico-finanziario dove si va a rendicontare le attività svolte durante 
l’esercizio finanziario precedente, vi dico che le vostre idee non si sono trasformate in 
azioni, non vedo dei risultati positivi, Trecate non è ripartita, sono già passati tre anni, 
il mio voto sarà ovviamente, assolutamente contrario, fermamente contrario e mi 
associo a quanto detto dai Consiglieri comunali di opposizione che condivido in modo 
puntuale e preciso e quindi non vado a ripetermi. 
 
Presidente: grazie Consigliere Binatti. Se non ci sono altri interventi farei un 
intervento in qualità di Consigliere comunale. Io ero gia intervenuto in occasione del 
Consiglio comunale che era stato convocato a settembre nella verifica del mandato, 
quello che semestralmente viene in qualche modo effettuata prima del consuntivo, già 
all’epoca avevo fatto un intervento in qualche modo dove mettevo in risalto come 
l’amministrazione aveva cercato di comunque ottenere a fronte di una situazione 
socio-economica, che è sotto gli occhi di tutti comunque molto grave, ancora prima 
parlavo con un mio carissimo amico, che lavorava a Galliate, in due mesi ha chiuso la  
fabbrica, eh voglio dire, Galliate sarà bella, brava e buona, ma in qualche modo le 
fabbriche chiudono anche là, a differenza di Trecate dove pur con tutta una serie di 
riduzioni di personale, a me non risulta che dai grossi centri e dal polo chimico 
Trecatese siano arrivati licenziamenti, anzi si cercano di ottenere e di mantenere 
quello.. il livello occupazionale che già è presente. Quindi un minimo sempre di merito 
a questa amministrazione magari, no, va dato. Mi spiace che ancora una volta non, 
voglio dire, non ci siano state proposte alternative perché, si dice, va tutto male, va 
tutto male, va tutto male ma di proposte poi alternative rispetto a.. io avrei fatto così 
piuttosto che in un altro modo, in quest’aula, ancora una volta, oggi non è venuto 
fuori e questo mi spiace perché è vero che per noi che amministriamo, per noi che 
siamo maggioranza, l’opposizione è di stimolo, in questo modo il dire va tutto male, 
però voi siete tutti brutti e cattivi, non andate bene, non mi sembra un buon modo di, 
voglio dire, per affrontare in maniera costruttiva la situazione che Trecate sta vivendo. 
Io mi auguro e prendo anche le parole che hanno.. tutti i Consiglieri di minoranza 
hanno pronunciato in quest’aula, che si lavori tutti insieme anche un po’ per il bene di 
Trecate e si cerchi anche di costruire qualcosa, non necessariamente sempre dire va 
tutto male, va tutto male, va tutto male, ma poi alla fine non proporre alternative che 
in qualche modo possono anche mettere in difficoltà noi come maggioranza, cosa che 
invece in altre occasioni è stata fatta e quindi anche noi ci siamo trovati in difficoltà. 
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Oggi io sinceramente non ho visto proposte alternative che potessero dare a questa 
maggioranza, voglio dire, alternative diverse che potrebbero metterci in difficoltà. 
Grazie, Conclusione intervento. Prego Consigliere Sansottera.  
 
Consigliere Sansottera: Grazie Presidente. Io sarò molto breve anche perché il 
punto all’ordine del giorno è il rendiconto della gestione finanziaria dello scorso anno, 
quindi non vorrei confondere troppo le questioni sul tavolo. Ho ascoltato con molta 
attenzione l’ultimo intervento del Consigliere Binatti e devo dire che con piacere ho 
constatato la sua missione che questo è un periodo terribile una delle cose più difficili 
probabilmente in questo periodo, in questo contesto, l’arte di amministrare, d’altro 
canto però mi devo ricollegare un pochettino all’intervento del Presidente, del 
Consigliere Varisco, perchè dobbiamo riuscire a coniugare questa difficoltà estrema, 
che con onestà il Consigliere Binatti ha sottolineato, con però questo disfattismo 
totale, non è una questione solo di proporre soluzioni alternative Consigliere Capoccia, 
ha fatto un paio di proposte operative nel merito, anche se forse non è questo il 
momento per farle, non è questo punto all’ordine del giorno, il momento di 
programmare il futuro, ad ogni modo prendiamo atto, il problema vero è come poi noi  
possiamo conciliare questo disfattismo totale con le lamentele sacrosante dei cittadini 
alle quali però realisticamente, sempre citando il Consigliere Binatti, l’amministrazione 
comunale può dare risposte sempre su tutto? Confondere magari gli URP con una 
sorta di ufficio di collocamento dove c’è dentro pubblico o privato ehm, la 
responsabilità di chi amministra è anche sapere dare le risposte sincere e oneste a 
quei cittadini che giustamente vengono a cercare nelle istituzioni locali, le risposte, ma 
purtroppo la realtà, lo sappiamo bene, che non tutte le risposte possono essere date 
almeno nella maniera in cui i cittadini possono essere soddisfatti, c’è l’operato di 
questa amministrazione, Consigliere Capoccia, mi dispiace sottolinearlo, ha fatto 
notare aumenti aumenti aumenti ma realisticamente, volgiamo invitare i cittadini 
Trecatesi a spostarsi nei Comuni limitrofi come se fossero il paese del Bengodi dove, 
tutto sommato, alla fine, negli altri paesi è tutta una manna, le tariffe le abbassano, le 
abbassano tutte e a Trecate le alzano. Lo sapete bene che non è così, allora io credo 
che questa amministrazione si è fatta carico innanzitutto di proteggere i cittadini da 
una situazione che è micidiale, devastante, lo sappiamo tutti, e naturalmente i famosi 
slogan “far ripartire Trecate” non credo che la città di Trecate sia avulsa da un 
contesto, da un territorio, da una situazione, da una crisi che è globale da anni, allora 
cosa possiamo fare? Io credo che il fatto di proteggere i nostri cittadini cercando di 
centellinare dei piccoli aumenti,mi riferisco all’IMU, mi riferisco alla TARES, mi riferisco 
all’IRPEF, necessari, ma mai sbaraccare e questo è nei numeri, allora io credo che 
questo non è uno slogan con il quale l’amministrazione si tabella, silenziosamente 
abbiamo cercato sempre di tutelare i cittadini di Trecate, anche su quel fronte, e 
nonostante non sia l’operazione pubblicitaria e quella più onesta e più sincera verso la 
cittadinanza, mi dispiace quindi un po’ il disfattismo totale, con il quale mi rendo conto 
perfettamente che nel gioco delle parti, l’opposizione è tentata di mettere sul tavolo, 
però ecco pur nella diversità delle opinioni, delle soluzioni e anche magari 
nell’avversità verso l’operato di questa amministrazione, ma non illudiamo i cittadini 
che potremmo trovarci nel Bengodi, perché questa è una responsabilità collettiva che 
avete anche voi come minoranza, quindi dichiarando già ovviamente che voteremo a 
favore, lancio solo questo spunto di riflessione, facciamo attenzione, nel nostro 
dibattito politico sacrosanto, acceso, contrastato, a tenere sempre in mente di non 
illudere le persone che  tutto potrebbe essere dorato, bello con i fiocchettini, perché 
sappiamo bene tutti che non è così. Concluso. 
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Presidente: grazie Consigliere Sansottera. Lei ha già parlato due volte Consigliere 
Capoccia, eventualmente poi dopo può fare la dichiarazione di voto. Ha fatto due 
interventi. No perché si era prenotato, per quello non.. no ma si era prenotato.. glielo 
sto dicendo solo.. Prego Consigliera Puccio. 
 
Consigliera Puccio: a me stasera spetta il gravoso onere di chiarire determinati 
concetti più che politici tecnici, volevo chiarire innanzitutto il concetto che gestione 
comunale non può variare una rendita c’è non esiste, non è contemplato da nessun 
codice e il secondo punto è, per quanto riguarda gli affitti per cercare di incentivare la 
riduzione del prezzo dei canoni, allora non è che questo può farlo l’amministrazione 
comunale, può farlo il Governo cosa che con il patto di stabilità ha già fatto, ha già 
penalizzato gli immobili, perché con le nuove riforme fiscali, che sono già attuate 
quest’anno, chi possiede un immobile ulteriore alla classe di classificazione principale 
nello stesso Comune e che ha già pagato l’IMU per quell’immobile, pagherà anche 
l’IRPEF con il 50% in più, ecco io volevo solo chiarire questi concetti tecnici, perché gli 
interventi non sono solo in merito ai ruoli ma anche alle competenze.  
 
Presidente: grazie Consigliera Puccio. Prego Consigliere Almasio. 
 
Consigliere Almasio: avevo pensato di non intervenire perché mi sembrava dagli 
interventi dei Consiglieri di minoranza che nessuno appunto sostanzialmente fosse 
fatto alla gestione economica-finanziaria che si evince dal.. dal.. dal conto consuntivo, 
per cui pensavo che su questo ci fosse un generale apprezzamento oppure mi sono 
sbagliato io e per quanto riguarda invece, poi, ecco un po’ il discorso che il Consigliere 
Binatti forse, esprimendo il suo desiderio, cioè che anche Trecate potesse andare alle 
elezioni, ma visto quello che pensa di questa maggioranza e di questa 
amministrazione, è un desiderio legittimo, ha detto quali potrebbero essere i punti 
qualificanti, beh ha proposito delle elezioni posso ricordare che può sempre accelerare 
questo fatto, cioè magari ci andiamo prima del tempo, come d’altra parte siamo 
riusciti noi a fare in passato, eh comunque direi che per quanto riguarda i punti 
qualificanti della nostra se dovessi dire adesso quali sono i punti, no volevo dire prima 
che se volesse magari accelerare i tempi perché si vada più prestamente alle elezioni, 
e perfetto, si. Ci potrebbe dare un incarico a vita, ecco così siamo a posto. Ecco 
dicevo, i punti qualificanti che mi sento di dire e che secondo me sono reali, sono poco 
contestabili, perché ecco un’altra cosa che posso notare è questa, nelle osservazioni 
che vengono fatte, adesso come in altre volte, si parla sempre di cose generiche, cioè 
si dice i cittadini sono scontenti, il problema della sicurezza esiste, queste sono tutte 
cose vere, ma anche non contestabili, cioè il problema della sicurezza esiste ovunque, 
poi bisogna vedere se è più da una parte o più dall’altra, cioè bisogna vedere se 
questo problema quantifica una certa situazione oppure no. Io non ho mai sentito, 
nemmeno questa sera, fare un minimo di paragone, dire Trecate non va bene perché 
di lì è così, mai, perché per fare quello bisogna tirare fuori i tanto odiati numeri, quelli 
che in qualche modo raccontano le situazioni, perché altrimenti diciamo delle cose, 
raccontiamo, uno può dire quello che vuole, può dire qualsiasi cosa, può dire che 
Trecate è il Bronx, oppure può dire che Trecate è il paradiso terrestre, no? È lo stesso, 
tanto non c’è smentita, non ci sono elementi che vengono portati per poter dire 
questo e allora se vogliamo tornare ai punti qualificanti io mi riallaccio a quello che 
diceva prima l’assessore Uboldi. In un momento di crisi che non è Trecatese, è 
nazionale, in un momento di crisi, il sociale è la prima.. è la prima attenzione, c’è 
qualcosa da dire su quello? Si poteva fare di più? Conoscete realtà diverse che 
lavorano meglio? Ditecelo. Ma portateci qualche elemento. Parlate di cose concrete. 
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Dite che bisognerebbe fare così piuttosto che cosà, dite che la politica del sociale a 
Trecate è sbagliata e bisogna fare in quest’altro modo. Un altro elemento magari così. 
Il bonus benzina. Ne parlano tutti, No? Ne parlano tutti anche gli altri Comuni, ma 
voglio ricordare che il bonus benzina lo stiamo prendendo perché Trecate si è mossa e 
qualche persona in particolare a Trecate perché altrimenti restava nelle casse della 
Regione, cosa che magari la Regione tenterebbe anche di fare in futuro. E questo 
secondo me è un altro elemento, ecco, se io dovessi dire, guardate è stato bello 
riuscire a fare questa cosa, ha portato quest’anno 2.000.000 (duemilioni) di Euro circa 
nelle tasche dei Trecatesi e ne porterà degli altri, sono soldi sa Consigliere Binatti, 
sono pari a tutto quello che Trecate paga di addizionale IRPEF, quindi i cittadini se li 
trovano in tasca questi soldi qui e forse bisognerebbe ricordarlo. Un’altra cosa, la 
limitazione delle tariffe e delle tasse. Ma bisogna smetterla di dire che questa è 
l’amministrazione delle tasse perché sennò bisogna portare degli elementi, bisogna 
portare degli elementi, ci sono le tassazioni a Trecate, ci sono le tassazioni negli altri 
Comuni, allora fate dei paragoni e vedete, ma non una sola, tutti insieme, mettete 
insieme le tasse del Comune di Trecate con quelle degli altri Comuni, quelli che volete 
voi, e vedete che, o siamo uguali o siamo inferiori. Generalmente posso dire, e 
aspetto le smentite, che abbiamo un livello di tassazione inferiore a quello degli altri 
Comuni e quindi vuol dire che questo è una politica che qualcuno ha cercato di portare 
avanti, questa amministrazione ha cercato di portare avanti questo elemento. Un altro 
elemento è la rateizzazione delle spese, noi facciamo funzionare il Comune, non è un 
merito solo nostro, ma adesso è diventato più difficile, no? Voglio dire e voglio 
riconoscere anche i meriti anche delle precedenti amministrazioni con un numero di 
dipendenti estremamente ridotto, a me sembra che il livello di efficienza sia 
paragonabile, anche lì, fate dei paragoni con gli altri Comuni, vedete, poi potete dire 
che noi facciamo male, sennò non potete dire niente. Quando si parla di tasse, e dice 
L’IMU a Trecate è così, nell’altro Comune è cosà. Basta quello è una dato di fatto. La 
palestra costa questo, dall’altra parte costa quest’altro. Non so l’acqua costa così, e 
dall’altra parte costa cosà. Il costo della spazzatura, la TARES ha un certo costo e 
dall’altra parte ce ne ha un altro, questi sono dati e quest’anno, qualche volta, 
abbiamo cercato anche di portarli, è sempre antipatico fare dei confronti con gli altri 
Comuni ma se a Trecate la TARES costa meno, se noi diamo meno per ogni cittadino, 
abbiamo fatto un esempio, sono 10 – 12 (dieci – dodici) Euro a testa in meno, e allora 
cosa significa? Queste sono le osservazioni che potete fare, dopodichè potete dire lo 
stesso che avreste fatto meglio, ma dire che Trecate è, questa è l’amministrazione 
delle tasse è una falsità. E io sono qui che aspetto delle smentite. Ecco se io dovessi 
dire così i primi che mi vengono in mente, qual è stata la lotta che in questi anni, 
quando prima abbiamo detto abbiamo annullato tutto il pregresso non c’è più 
un’azienda che possa vantare con il Comune di Trecate dei crediti, perché abbiamo 
pagato tutto. È un risultato, non è facile, questi sono dati di fatto e dovete dire che 
non è così, altrimenti non è una critica, altrimenti eh al bar va bene tutto. Al bar la 
Juve è più forte, ha preso il rigore non rigore e così via. Eh si, tutti possono dire quello 
che vogliono, a me piacerebbe che ci fosse un dibattito su questi argomenti, poi non 
ho mica detto che siamo, si può fare molto meglio di quello che facciamo noi, però 
bisogna sapere dire dove e come e comunque voterò a favore di questo.  
 
Presidente: grazie Ingegner Almasio.  
 
Sindaco: io ho poco da aggiungere rispetto a quanto hanno detto gli assessori prima, 
i Consiglieri puntualizzando molto bene quello che il Comune ha fatto nel 2013, perché 
nella premessa il Consigliere Binatti ha detto una cosa giusta e poi ha cambiato 
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completamente il suo percorso dicendo mah, però c’è un po’ una contraddizione in 
quello che ha detto il Consigliere Binatti, ma ripeto, oggi quando ci siamo visti davanti 
al mio ufficio, è vero che la situazione è drammatica e lo è un po’ per tutto ma la 
differenza sta proprio nell’impegno e nelle scelte che un’amministrazione fa 
soprattutto in questi momenti di grande crisi che la diciamo la possono fare emergere 
un po’ rispetto alle gestioni che normalmente si potevano fare disponendo delle 
risorse, risorse che nel periodo in cui ha amministrato il Centro-Destra e per la gran 
parte il Consigliere Binatti fosse assessore, non è riuscito a fare nonostante ci fossero 
le risorse, tanto che siamo arrivati alla fine del mandato, con un anno di 
commissariamento, e il commissario, come ho detto all’inizio, probabilmente non siete 
stati abbastanza attenti, ha fatto partire tutte le opere che noi abbiamo finito di 
pagare nel 2013, quindi il fatto di non poter partire con dei progetti anche minimi è 
stato proprio legato alle scelte fatte in passato, è brutto dirlo ma io non lo volevo dire, 
ma se mi stimolate in questo senso, io lo devo dire ai cittadini e noi vi assicuro che 
non stiamo facendo quest’opera di terrorismo politico, perché non ci sembra corretto 
andare sempre a dire, ma se non ci fossero state scelte del passato noi saremmo 
partiti subito con delle opere anche minime, purtroppo oltre la gravissima crisi che ci 
ha sconvolto in questi anni abbiamo subito delle scelte che ci hanno penalizzato 
profondamente e quello del saldo dei pagamenti purtroppo non è uno scherzo signori 
miei eh, poi qua si parla di occupazione, d’impegno di questa amministrazione sul 
lavoro, l’impegno di questa amministrazione sul lavoro è la priorità assoluta e vedete 
non è che si possono fare dei calcoli, 4.000 (quattromila) persone sono venute nei 
nostri sportelli, vorrei anche evidenziare che noi siamo capofila di tre sportelli molto 
importanti come appunto il lavoro, i giovani e l’immigrazione per tutto il basso 
novarese Cerano e Sozzago e quindi lavoriamo molto anche sui progetti, portiamo 
avanti una serie di iniziative che senza il nostro diciamo, senza il nostro impegno i 
Comuni piccoli non riuscirebbero a portare avanti, quindi questo è un altro impegno 
che stiamo portando avanti con direi notevoli risultati e come si difende il territorio 
dalla fuga di lavoro, perché io, quando sono arrivato, mi ricordo benissimo, che ai vari 
incontri in regioni, le CTR, i vigili del fuoco eccetera, sono stati dei momenti 
veramente difficili in cui se non era presente l’amministrazione che in precedenza 
purtroppo non lo era stata molto ci dicevano, sarebbero potute accadere cose molto 
spiacevoli per il polo chimico. Noi ci stiamo impegnando invece ad essere presenti a 
tutti i tavoli, a difendere il nostro territorio, ci va l’assessore all’ambiente Uboldi, ci va 
l’assessore Rosina per cercare di trovare nuove soluzioni per cercare di portare qua 
nuove imprese, noi stiamo lavorando e certo me lo auguro che entro la fine del 
mandato qualche risultato lo si ottenga, però il nostro impegno è costante in tal 
senso. È chiaro siamo in una fase di crisi gravissima, noi possiamo solo dire una cosa 
però, per quanto riguarda il commercio, siamo venuti incontro per parlare della 
TARES, quindi parliamo di numeri concreti, noi siamo venuti incontro a tantissime 
richieste di artigiani e commercianti e ce l’ha riconosciuto anche il CNA che ci ha 
incontrato non molto tempo fa, dove si è passati in provincia di Novara e Verbano-
Cusio-Ossola dalla chiusura di 200 (duecento) più o meno attività, che era già un 
numero elevato, alle 500 (cinquecento) del 2013, Novara e VCO, noi per venire 
incontro solo a questo aspetto della TARES, abbiamo ridotto il più possibile diciamo il 
peso di quest’ultima sui commercianti, trovando delle soluzioni che riducessero il più 
possibile l’imponibile che queste attività dovevano pagare. È chiaro, questi sono 
interventi fattivi che tutta la comunità si deve supportare, ma questi sono interventi 
che tendono, e ce l’hanno riconosciuto, ce l’ha riconosciuto gli artigiani e i 
commercianti, a pesare il meno possibile su un provvedimento, che a mio avviso, e 
avviso di tutta l’amministrazione perché ci siamo confrontati in maggioranza spesso su 
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questi argomenti, non era assolutamente da inserire nel 2013 da parte dello Stato, è 
stata una follia mettere la TARES in questa fase, noi abbiamo dato una risposta e qui 
vorrei chiudere il mio intervento chiedendo maggiore attenzione alla minoranza prima 
di intervenire, come loro lo chiedono a noi su tante cose del tutto legittime, almeno di 
non confondere il bilancio preventivo con quello consuntivo come ha fatto prima il 
Consigliere Crivelli, mi scusi perché quando lei dice, lei dice che l’assessore Zeno non 
doveva intervenire su.. ma adesso sinceramente.. si parla del 2013, del consuntivo 
insomma, vabbè.. 
 
Voci fuori microfono.. 
 
Sindaco: non parli fuori microfono, in ogni caso, voglio dire, io mi aspettavo come 
purtroppo è accaduto spesso, a parte il Consigliere Canetta, che ha fatto un intervento 
articolato che si è preparato, mi aspettavo che il delegato, il nostro delegato al 
bilancio Almasio fosse sollecitato sui numeri e anche stavolta,in pratica, l’ha detto lui 
stesso quando è intervenuto, è intervenuto non tanto sulle cose concrete del bilancio 
di chiusura ma su argomenti chiaramente generali come capogruppo della lista Nel 
Cuore di Trecate, insomma certo amministrare è difficile, fare opposizione è difficile, 
però mi aspetterei maggiore serietà da parte di chi invece interviene direi in modo 
generale, generico, dicendo, mettendo dei dati che in effetti non sono supportati da 
uno studio sulla materia e ripeto, se noi dovessimo, i cittadini hanno il dover di 
mandare a casa chi non amministra bene e certamente chi fa scelte difficili, come in 
questa fase, e gestisce il declino, cercando di mantenere i servizi ai livelli che noi 
siamo riusciti a mantenerli con 306.000 Euro sull’handicap che lo Stato non 
garantisce, e trovatemi un Comune che in percentuale riesce a fare la stessa cosa, 
perché è stata operata da parte nostra una gestione oculata e virtuosa della cosa 
pubblica. Ripeto, la bacchetta magica non ce l’ha nessuno, però mi aspetterei che si 
andasse magari a parlare in modo più specifico dei conti e con proposte serie, perché 
come diceva giustamente il Consigliere Binatti, è del tutto legittimo, anzi, come dicevo 
prima, è un dovere per i cittadini cercare di mandare a casa gli amministratori che non 
si comportano come dovrebbero o che non amministrano in modo virtuoso, però 
sinceramente se poi i cittadini si devono trovare a scegliere un domani, almeno che 
abbiano, non so persone che conoscono la materia di cui parlano, ecco. 
 
Presidente: grazie Signor Sindaco, se ci sono altri interventi, sennò dichiarerei 
conclusa la fase dibattimentale e aprirei quella delle votazioni. Bene dichiaro aperta la 
fase di votazioni e prego i Consiglieri eventualmente di prenotarsi per la dichiarazione 
di voto. 
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: bene, se non ci sono altri interventi, prego Consigliere Capoccia. 
 
Consigliere Capoccia: dopo quanto prodotto con le nostre parole che ahimè 
qualcuno ha ascoltato e di questo ringrazio il buon Sansottera perché è uno dei pochi 
che ha ascoltato, visto che io delle proposte le avevo formulate ma lei Presidente era 
distratto, non le ha ascoltate, il buon Sansottera si. Ritenendo che parzialmente mi è 
anche piaciuto il discorso di Sansottera perché in parte ha detto ciò che è vero, cioè 
che le proposte si possono raccogliere, ho ascoltato, magari un po’ meno sulla parte 
finale quando ha parlato di come impegnare le risorse, lì ahimè non mi trova 
concorde, ma sono scelte di vita. Chiaramente per quanto detto e per i numeri che 
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sono stati detti, perché sono stati detti anche dal Canetta, tanto è vero che ho fatto 
un plauso a inizio discorso ma anche lì qualcuno non ha recepito, non possiamo che 
essere contrari a questo bilancio, primo perché già nel bilancio preventivo ci eravamo 
espressi in tal modo, quello consuntivo è peggio del preventivo, perché ciò che è 
preventivato non è neanche stato portato a buon fine, quindi non esprimo che la 
nostra contrarietà. 
 
Presidente: Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, prego Consigliere Binatti. 
 
Consigliere Binatti: grazie presidente. Eh credo che non ci sia alcuna 
contraddizione, come diceva il Signor Sindaco tra la mia premessa la mia conclusione. 
Nella mia premessa ho detto che la situazione economico-finanziaria è tragica ma la 
mancanza di idee e le vostre azioni amministrative e l’operato di questa 
amministrazione lo è altrettanto quindi non c’è alcun tipo di contraddizione tra la 
premessa e la conclusione. La premessa, la situazione economica è tragica, questo 
operato è tragico. E come diceva Sansottera, che praticamente stava facendo il suo 
intervento in parte condivisibile, non si tratta di disfattismo totale, ma ho cercato 
semplicemente dal mio punto di vista di fotografare la realtà. Facciamo ripartire 
Trecate, mi chiedo verso dove. Qual è la meta. Ho ascoltato con attenzione le parole 
del Consigliere Almasio, sui tre o quattro punti di vanto qualificanti l’operato da parte 
dell’amministrazione di questi tre anni, eh io credo che oggi, visto che la giunta, che è 
l’organo esecutivo, eh, ha esposto all’assemblea che, voglio dire, è il luogo 
istituzionale competente il rendiconto all’attività svolta durante l’esercizio precedente, 
ha presentato un documento politico-finanziario che è un atto formale mettendo in 
evidenza anche delle criticità e fornendo anche delle possibili spiegazioni sulle 
motivazioni per le quali magari alcuni obiettivi prefissati non sono stati raggiunti, io 
dico anche che concordo anche da quanto detto dal Consigliere Canetta, dal 
Consigliere Capoccia e dal Consigliere Crivelli e nella mia dichiarazione di voto, come 
avevo anticipato precedentemente, ovviamente voterò contro, anche per una 
questione di coerenza con le votazioni precedenti sul bilancio e passatemi la battuta, 
noi non abbiamo alcun tipo di fretta Consigliere Almasio, siamo persone, lo dicevo con 
Canetta che sanno attendere, aspettiamo, sono passati tre anni ne passeranno altri 
due, passeranno velocemente, non abbiamo alcun tipo di ansia delle votazioni, 
sappiamo attendere, sappiamo che la miglior campagna elettorale ce la state facendo 
voi, quindi mi auguro con tutti il cuore che possiate continuare con questo metodo, 
con questo percorso, con questo stile, con il raggiungimento dei vostri obiettivi, 
perché se tutto va bene per il Centro-Destra molto probabilmente non saremo 
neanche obbligati a stampare i manifesti quindi vi ringrazio con due anni di anticipo. 
 
Presidente: bene se non ci sono altri interventi dichiaro conclusi gli interventi, 
dichiaro aperte le procedure di voto. I voti che vengono chiesti dal Consiglio saranno 
due, uno, entrambi da.. entrambi da effettuare in forma palese per alzata di mano, 
uno per l’approvazione eventuale dell’atto e successivamente per eventualmente 
dichiarare l’immediata eseguibilità dell’atto. Chiedo al Consiglio che venga approvato il 
punto all’ordine del giorno numero tre: “Approvazione rendiconto gestione esercizio 
finanziario del 2013”. 
 

VOTI FAVOREVOLI N. 11 
VOTI CONTRARI N. 4 (Binatti-Capoccia-Crivelli-Canetta) 
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Il Consiglio approva maggioranza. Chiedo che il Consiglio approvi l’immediata 
eseguibilità del provvedimento.  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 12 
VOTI CONTRARI N. 3 (Binatti-Capoccia-Canetta) 

 
 

Voci fuori microfono..  
 
Sindaco: non ho seguito il procedimento di voto perché mi sembra che qualcuno 
abbia votato due volte, no? 
 
Presidente: chi è che ha votato.. favorevole Crivelli e gli altri tre contrari. Ok. No no 
questo volevo solo capire, eh perché non avevo capito ok. Mi scuso con il Consiglio. 
Bene. Passiamo alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno, il numero 
quattro avente ad oggetto:  
 
4 -INDIVIDUAZIONE ORGANISMI COLLEGIALI INDISPENSABILI. (ART. 96 D. 
LGS. 18.8.2000, n. 267).  
 
Illustra il punto al Consiglio il Sindaco a cui cedo la parola. Prego. 
 
Sindaco: grazie Presidente. Dunque come ogni anno avviene, noi dobbiamo 
individuare gli organismi collegiali indispensabili e si chiede di deliberare in esecuzione 
all’articolo 96 del decreto legislativo 18/8/2000, numero 267, individuare come 
indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali dell’amministrazione comunale i 
seguenti organismi collegiali. Ve li elenco: collegio dei revisori dei conti, commissione 
di gare d’appalto di opere pubbliche lavori e forniture, commissioni consiliari 
permanenti e conferenze dei capigruppo, commissione servizi sociali, commissione 
edilizia comunale, commissioni per la formazione dell’elenco dei giudici popolari, 
commissione elettorale comunale, commissione consuntiva per l’autoservizio di 
noleggio con conducente su strada, commissione locale intercomunale per il 
paesaggio, commissione comunale di protezione civile, comitato intercomunale di 
protezione civile comm. 9, comitato di gestione dell’Asilo Nido, consiglio di biblioteca, 
di dare atto che a scopo puramente ricognitivo tra gli organismi sopra indicati, sono 
citati anche quelli che, come detto in premessa, non sono interessati alla norma in 
argomento, di dare atto che i responsabili dei competenti settori comunali 
provvederanno all’esecuzione eccetera. Ecco si chiede di deliberare, come ogni anno 
avviene, sull’individuazione degli organismi indispensabili per la gestione 
amministrativa. 
 

ESCE IL CONSIGLIERE SANSOTTERA I PRESENTI SONO 14 
 
Presidente: grazie Signor Sindaco. È aperta la discussione, se c’è qualche Consigliere 
che vuole intervenire, altrimenti.. dichiaro aperte le procedure di voto non essendoci 
prenotazioni. Anche in questo caso chiedo, chiederò una doppia valutazione, una 
doppia votazione in forma palese e per alzata di mano. Chiedo che il Consiglio approvi 
il punto numero quattro ad oggetto: “Individuazione organismi collegiali indispensabili. 
Articolo 96. Decreto legislativo 267 del 2000”. 
 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
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Il Consiglio approva all’unanimità. Chiedo che il Consiglio deliberi in merito 
all’immediata eseguibilità dell’atto.  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
 

Il Consiglio approva all’unanimità. Passerei alla trattazione del prossimo punto 
all’ordine del giorno, il numero cinque:  
 
5 - REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ DEI CONTROLLI INTERNI. MODIFICHE.  
 
Cedo la parola al Consigliere Almasio per l’illustrazione al Consiglio del provvedimento. 
Prego. 
 
Consigliere Almasio: grazie Presidente. Si tratta di un punto che è stato già 
presentato e dibattuto in commissione. Sostanzialmente ci sono alcune.. ci sono delle 
modifiche al vigente regolamento di contabilità dei controlli interni relativamente al 
servizio economato e in parte anche nella gestione patrimoniale. Si tratta 
prevalentemente di un adeguamento normativo e in piccola parte anche organizzativo. 
Diciamo che i punti salienti sono il.. beh il fatto che, per quanto riguarda l’inventario, 
la responsabilità della gestione dei beni immobili è stata trasferita dal responsabile del 
servizio economato a ciascun responsabile dell’ente, questo anche perché ovviamente 
c’è un maggior più diretto controllo rispetto ai beni stessi dell’ente. La definizione poi 
del servizio economato, in materia di DURC, di acquisti delle pubbliche 
amministrazioni e trasparenza nell’operato, hanno portato necessariamente alla 
modifica del vigente regolamento in termini di riduzioni dell’importo delle spese 
economali, questo per andare incontro a delle precise richieste e  anche delle 
opportunità. Direi che non è.. non mi dilungherei ulteriormente visto che l’argomento, 
come dicevo appunto, è già stato visto in sede di commissione bilancio. 
 
Voci fuori microfono.. 
 

RIENTRA IL CONSIGLIERE SANSOTTERA I PRESENTI SONO 15 
 
Presidente: prego. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. Si, faccio un intervento brevissimo visto che 
ero il Consigliere presente a quella commissione, la commissione bilancio. Per quanto 
riguarda i contenuti giustamente si tratta di un adeguamento normativo e comunque 
con.. per quanto riguarda le altre modifiche sono tutte modifiche di lieve entità che tra 
l’altro vanno tutte in chiave di diminuzione, quindi in commissione avevo chiesto se 
era ipotizzabile capire quali.. quantificare quale risparmio avrebbe potuto creare 
evidentemente, comprendo le difficoltà al riguardo però è evidente che dei risparmi a 
seguito ci saranno e quindi anticipo il nostro voto favorevole. 
 

ESCE IL CONSIGLIERE CANETTA I PRESENTI SONO 14 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli. Se non ci sono altri interventi, io dichiarerei 
concluso la fase dibattimentale e dichiaro aperte le procedure di voto. Allora, anche in 
questo caso chiedo al Consiglio che si esprima con doppia votazione, entrambe in 
forma palese e per alzata di mano. Chiedo che il Consiglio approvi il punto all’ordine 
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del giorno numero cinque avente ad oggetto: “Regolamento di contabilità dei controlli 
interni. Modifiche”. 
 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
 
Il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. Chiedo che il Consiglio deliberi in 
merito all’immediata eseguibilità del provvedimento.  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
 

Il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. Prima di proseguire cedo la parola al 
Sindaco per una comunicazione. 
 
Sindaco: ecco, come la norma prevede con l’armonizzazione, come appunto richiesta 
la normativa sull’armonizzazione contabile è stato approvato proprio adesso dalla 
giunta con una delibera per il riaccertamento straordinario dei residui al primo gennaio 
2014 quindi questo è stato, è una comunicazione che dovevo fare con la novità che 
appunto ci porta l’armonizzazione.  
 
Presidente: voleva chiedere dei chiarimenti? Prego. 
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: Passiamo alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno, 
avente numero sei, avente ad oggetto: 
 
6 - REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA COMUNALE. MODIFICA ARTICOLO 7.  
 
Illustra il punto al Consiglio l’assessore Marchi. Prego. 
 
Assessore Marchi: dunque leggerò tre righe riportate dal primo verbale del consiglio 
di biblioteca che si è tenuto giovedì 6 febbraio 2014 del corrente anno. In riferimento 
alla prossima scadenza del mandato del Consiglio di Biblioteca, 29 marzo 2014, 
l’assessore alla cultura propone ai presenti di chiedere ai presenti la modifica del 
regolamento del Consiglio di biblioteca che attualmente determina in tre anni il 
periodo di durata del mandato portando invece tale periodo a coincidere con l’inizio e 
la fine del mandato del Consiglio comunale. I presenti approvano la proposta 
dell’assessore. Nel successivo incontro è stato sottoposto il verbale e le persone 
presenti hanno dato parere favorevole tranne il Consigliere Casellino, che diceva di 
non ricordarsi e il Consigliere Crivelli che, telefonando da casa, in quanto malato, 
diceva di non essere d’accordo. Ehm.. No diceva di non essere d’accordo con quanto 
riportato dal verbale, che lui dichiarava di essersi preso del tempo ma il verbale, come 
tutte le persone che erano presenti ricordavano questo, evidentemente il suo 
atteggiamento è stato frainteso, se lui voleva esprimersi diversamente non è stato 
sufficientemente chiaro perché tutti avevano pensato che si fosse tutti d’accordo. Due 
parole brevissime del perché  
 
Vuoto di registrazione per cambio cassetta 
 
Forse due anni ho lavorato fino adesso pienamente al Consiglio di Biblioteca e credo 
con grande soddisfazione da parte dei componenti e anche dell’amministrazione, e 
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quindi mi sono sentita, prima di fare questo passaggio, in Giunta prima e in Consiglio 
comunale poi di sentire ovviamente se c’era una disponibilità da parte dei componenti 
di aderire a questa mia proposta, che era quella di dire abbiamo, visto che si sta 
lavorando bene, visto che non si è cominciato a lavorare immediatamente e visto che 
mi sembra che le cose funzionino bene, siete disponibili, favorevoli a continuare 
questo mandato. Reputo in quella.. come recita il verbale, reputo che in quella 
giornata le persone presenti avessero.. reputando che avessero dato un parere 
favorevole ho portato avanti l’iniziativa questa mi sono grandemente sorpresa quando 
invece ciò non è stato confermato dal Consigliere Crivelli. Io le motivazioni per le quali 
ho proposto queste modifiche di regolamento le ho motivate allora e ve le ho motivate 
adesso. Quindi le ho portate in maggioranza e le ho espresse ai miei colleghi e quindi 
come maggioranza e come amministrazione ci siamo sentiti di portare avanti questo 
elemento di novità, se volete, che anche gli altri Consiglieri, ripeto, tranne Casellino 
che dice di non ricordarsi, mi spiace che non sia presente, e il Consigliere Crivelli che 
poi chiarirà evidentemente la propria posizione, gli altri ovviamente interpellati hanno 
dichiarato di aderire, come da verbale che vi ho letto precedentemente. 
 
Presidente: Grazie Assessore Marchi. Dichiaro aperta la discussione. Invito i 
Consiglieri a prenotarsi. Prego Consigliere Crivelli.  
 
Consigliere Crivelli: Grazie Presidente. Solo alcune precisazioni, anche a nome del 
Consigliere Casellino con cui ho parlato prima, appunto che se né dovuto andar via per 
un impegno, mi ha detto di riferire una questione in merito a questo anche. Beh 
chiarisco anche ovviamente i dubbi della Vicesindaco Marchi su quello che è stato 
detto sul Consiglio di biblioteca. Per quanto mi riguarda non ho alcuna pregiudiziale 
sul fatto che la durata debba essere però 5 anni. Il fatto che non avessi delle 
pregiudiziali probabilmente è stato inteso come un essere favorevole, ma a tutti gli 
effetti probabilmente posso anche avere sbagliato io, non ho colto in quel momento 
anche perchè la competenza, è evidente che la competenza sul regolamento del 
Consiglio di Biblioteca è del Consiglio comunale, non del Consiglio di biblioteca, quindi 
se in quel momento si stava chiedendo cosa pensavano ai consiglieri di biblioteca, io 
ribadisco non avevo nessuna pregiudiziale sul fatto della durata fosse di 3 o di 5 anni. 
Con una riflessione successiva sostengo che 5 anni siano un termine molto lungo, più 
di quello che è il.. nel senso, rispetto ad un mandato amministrativo, un Consiglio di 
biblioteca se anche dura solo 3 anni, metto un solo tra virgolette, 3 anni comunque è 
una durata di tempo abbastanza lunga da poter intraprendere delle iniziative, ripeterle 
anche nel tempo, portare avanti anche dei progetti, quindi non credo che 3 anni 
fossero una durata limitante per la natura dell’organismo stesso. Se c’era stata una 
richiesta di esprimere una votazione in quella sede, francamente premesso che non 
eravamo competenti a farlo ma non sarei stato favorevole, mi sarei preso del tempo 
per riflettere, quindi se c’è stata un’incomprensione da questo punto di vista, mi 
spiace. Nulla da dire su quello che è l’operato dell’attuale Consiglio di biblioteca che 
secondo me è lodevole, non per questo vuol dire che l’organismo debba essere 
prolungato in eterno, se è un organismo per bene, sicuramente le persone che vi 
operano e vi operano bene avranno la possibilità, anche se quell’organismo fosse stato 
rinnovato di ricandidarsi, essere riconfermati, riportare per altri 3 anni la loro 
esperienza oppure scegliere che evidentemente quell’esperienza era da considerarsi 
conclusa e lasciare spazio ad altre legittimamente, sia in un caso che nell’altro, ci 
mancherebbe, quindi per quanto mi riguarda appunto, quindi c’è forse un 
incomprensione anche nel verbale che non ho potuto sollevare nel Consiglio di 
biblioteca successivo perché lì ero assente in quanto malato, mentre alla commissione 
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era assente perché era presente il Consigliere Capoccia, in rappresentanza del mio 
gruppo ed io ero regolarmente presente alla commissione successiva che iniziava una 
mezz’oretta dopo, ecco. Per quanto riguarda il Consigliere Casellino, mi invitava a 
precisare, che a quanto.. ci siamo confrontati rapidamente, lui ricorda di essere 
arrivato dopo e io ricordo anch’io che lui era arrivato dopo in quel Consiglio di 
biblioteca, quindi lui questa vicenda l’aveva sentita già riferita da me al termine del 
Consiglio di biblioteca stesso, non era addirittura presente, però questo dal verbale 
non emerge. Ci siamo riconfrontati dopo sulla cosa appunto a seguito della 
commissione, ci siamo.. ci pare ad entrambi che lui fosse arrivato con una mezz’ora di 
ritardo e se la Vicesindaco ricorda, il punto è stato trattato immediatamente subito tra 
i primi, almeno questo è quanto ricordiamo noi. Quindi appunto, senza nessuna 
pregiudiziale, però secondo noi la durata quinquennale o comunque appaiata a quella 
del mandato amministrativo la cui scadenza naturale è quinquennale, è una durata 
molto lunga per la tipologia di organismo di cui stiamo parlando. Poi è una scelta 
opinabile, però.  
 
Presidente: Bene. Ringrazio il Consigliere Crivelli. Se non ci sono altri interventi io 
dichiarerei conclusa la fase dibattimentale e aprirei la fase di votazione. Anche in 
questo caso due votazioni in forma palese per alzata di mano. Chiedo che il consiglio 
approvi il punto all’ordine del giorno numero 6 avente ad oggetto: “Regolamento della 
Biblioteca comunale. Modifica articolo 7”.  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 11 
VOTI CONTRARI N. 3 (Binatti-Capoccia-Crivelli) 

 
Il Consiglio approva maggioranza e chiedo che il Consiglio approva in merito 
l’immediata eseguibilità dell’atto.  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
 
Il Consiglio approva l’unanimità. Passerei al prossimo punto all’ordine del giorno 
avente ad oggetto:  
 
7 - REGOLAMENTO INTERNO DELL’ASILO NIDO COMUNALE. APPROVAZIONI 
MODIFICHE.  
 
Cedo la parola all’assessore Uboldi per l’illustrazione al Consiglio. Prego. 
 
Assessore Uboldi: Si. Dunque viene richiesta.. su richiesta dell’approvazione alle 
modifiche dell’attuale regolamento dell’Asilo Nido, come tutti voi sapete, ci sono stati 
dei grossi cambiamenti, non è più a gestione diretta del Comune, ma pur rimanendo 
di proprietà comunale è stato dato in concessione. Come d’accordo con la minoranza 
in sede di commissione, abbiamo in questo momento solo incluso le modifiche 
strutturali del regolamento. Ci siamo accordati che ci riprenderemo i tempi insieme 
per verificare punto punto eventuali modifiche che vanno a toccare situazioni che si 
sono create durante l’anno che in questo momento non garantiscono un corretto 
funzionamento. La cosa più importante in questo momento è fare passare questo 
regolamento perché mette in condizione il comitato di gestione di lavorare 
correttamente e di poter sostituire le persone che hanno dato le dimissioni per far 
partire un nuovo corso per il comitato di gestione. Io non so se è il caso di leggere 
tutte le modifiche, posso elencarne solo le più importanti, al punto tre nella parte 
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relativa all’ammissione abbiamo aggiunto, la parte: “qualora la domanda di 
ammissione dei bambini residenti fosse superiore alla disponibilità dei posti, 
l’amministrazione comunale potrà stipulare convenzioni e qui abbiamo aggiunto: con 
servizi per la prima infanzia anche sulla base degli specifici bandi della regione 
Piemonte messi annualmente”. Questo è un punto che abbiamo inserito perché negli 
ultimi tre anni la Regione Piemonte ha erogato dei contributi a favore degli Asili Nido 
di tre entità completamente diverse, 40.000 (quarantamila) Euro l’anno scorso 80.000 
(ottantamila) due anni fa e 5.000 (cinquemila) Euro per tre anni orsono, quindi 
onestamente non c’è un criterio, ogni anno è un terno al lotto per capire cosa avverrà 
soprattutto tre cifre molto diverse ma con tre modalità di gestione totalmente diverse. 
L’anno scorso c’è stato dato un contributo a tutti i bambini frequentanti gli Asili Nidi 
privati, l’anno precedente era stato dato un contributo ai bambini nella lista d’attesa 
dell’Asilo Nido comunale che non avevano trovato posto e che erano stati costretti a 
rivolgersi alla struttura privata. Questa modifica apre il ventaglio a qualunque tipo di 
ipotesi la Regione decida di opzionare. Un’ altra modifica che è rilevante.. vi dico 
subito, l’articolo  11, la parte finale. Noi nell’ottica di miglioramento del servizio 
abbiamo sostituito la frase precedente che diceva: “eventuali modifiche relative agli 
orari e alle settimane di apertura che erano stabiliti con decreto sindacale”, dato che 
siamo in regime di concessione noi abbiamo aggiunto, pesando di favorire le famiglie 
la frase che dice: “si prevede che il gestore possa proporre aperture durante i periodi 
di vacanza, Natalizie, Pasquali, estive, e le giornate di chiusura, ad esempio il sabato, 
previa autorizzazione dell’amministrazione comunale”. La concessione è un rapporto 
tra privati, quindi chi sta gestendo l’Asilo Nido per conto del comune ha facoltà di 
aprirlo o di allungare gli orari andando incontro alle esigenze delle famiglie, cosa che 
invece prima il regolamento era un po’ troppo rigido e non lo permetteva. Un altro 
punto che può essere rilevante è.. chiedo scusa, l’articolo 2, sul regolamento interno 
degli organismi di gestione. Come vi dicevo prima, in questo momento siamo ingessati 
perché il comitato di gestione non può ancora riunirsi e non può dare via a tutti gli 
adempimenti, tipo l’approvazione delle graduatorie e risoluzione di eventuali problemi.  
Il comitato di gestione, con l’approvazione di stasera, viene modificato inserendo nel 
punto C un rappresentate del settore Servizi Sociali, nel punto D la direttrice del 
servizio Asilo Nido diventa coordinatrice perché semplicemente una situazione di 
parole, ma di fatto non c’è più una direttrice ma c’è una coordinatrice, viene eliminato 
il punto E, un rappresentate dei dipendenti dell’ Asilo Nido, eletto dagli operatori 
stessi, perché prima c’erano sei operatori dipendenti del Comune all’interno della 
struttura, ora non ci sono più, sono stati spostati sul servizio handicap nelle scuole e 
quindi un rappresentate dei dipendenti dell’Asilo Nido non aveva più senso. Di contro 
viene confermato un rappresentate degli operatori eletto dagli operatori stessi 
all’interno dei dipendenti della cooperativa che in questo momento gestisce il Nido. 
Nient’altro. Viene chiesta l’approvazione delle seguenti modifiche, in modo da poter 
iniziare. Rilancio quanto era stato detto in commissione con il Consigliere Capoccia che 
mi ha segnato che aveva diverse modifiche o diversi suggerimenti da dare, se 
possiamo trovarci un attimo a definire i tempi del confronto, noi siamo pronti ad 
eventuali suggerimenti, non so se entro dieci giorni possiamo ragionevolmente 
trovarci e provare a fare un ragionamento insieme su ripeto suggerimenti e modifiche 
in modo da.. nel prossimo Consiglio comunale riuscire a sanare alcune situazioni che 
la direttrice e alcuni genitori ci segnalano che non sono ben specificati. Grazie. 
 
Presidente: Grazie assessore Uboldi. È aperta la discussione e invito i Consiglieri a 
prenotarsi, prego Consigliere Capoccia. 
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Consigliere Capoccia: Io sinceramente ti ringrazio per aver colto il messaggio di 
rinviare i vari punti in una commissione che avrebbe poi spulciato tutti gli articoli, però 
ahimé me ne trovo qualcuno che è direttamente coinvolto a quello che dicevo in 
commissione. Io pensavo che si fosse solamente.. ci si fosse basati solamente sul 
modificare e introdurre la voce gestore in più a discapito di chi c’era prima e ci 
limitasse a quello, poi sui numeri dell’articolo 2, della composizione del comitato, però 
qui la domanda nasce spontanea, allora qui si parla.. l’amministrazione comunale 
gestore si riservano la facoltà di valutare la possibilità di rendere disponibile i posti, 
oltre 75 (settantacinque) shhh eh. L’articolo 2. Benissimo. Si è introdotto il gestore 
che prima non c’era, però nel momento in cui l’amministrazione comunale e il gestore 
si riservano insieme la facoltà di valutare la possibilità di rendere fruibile ok, ma se il 
gestore e l’amministrazione comunale fossero in contrapposizione? C’è questo è un 
regolamento che dice che è facoltà dell’amministrazione comunale gestore riservare 
oltre la disponibilità dei posti però qui non c’è l’ipotesi in cui l’amministrazione 
comunale gestore non raggiungessero un accordo, allora un regolamento deve essere 
fatto in maniera tale che sia ferreo su due binari, no? Non ci possono essere la 
possibilità di sfuggire, poi è chiaro che lo si migliora, così come sta facendo lei, però 
migliorare significa portare delle modifiche che difficilmente diano spazio a venire fuori 
dal binario, così facendo invece si viene fuori perché se l’amministrazione non fosse in 
accordo con il gestore di aumentare o tenere tale numero però cosa si fa? È il quesito. 
Quindi io pensavo che questa parte venisse modificata in tal senso sinceramente. 
Credevo che sull’articolo 2 ci si limitasse alla composizione dei membri del comitato e 
finisse là e invece no. Io sono in possesso della vecchia bozza quindi quello che ha 
letto lei, io ribadisco forse sarebbe il caso che lei leggesse tutte le modifiche riportate 
oggi, così potremmo magari scambiarci tutto. Allora.. ecco qui, allora è tuttavia 
possibile dopo il termine del 15 novembre presentare la domanda per accedere 
privatamente all’Asilo Nido. In tal caso le tariffe sono quelle stabilite dal gestore e 
comunicate alla famiglia. Qui viene a cadere meno, viene a cadere meno la tutela 
dell’amministrazione comunale, cioè si da libero arbitrio al gestore di stabilire come 
fare in termini economici, non me ne voglia, a me non sta bene, perchè gli accordi 
iniziali erano quelli che il regolamento è la gestione, scusi non il regolamento, la 
gestione fosse affibbiata privatamente a condizione che l’amministrazione potesse 
porre dei veti. Ecco veto importante io credo quello sia dell’attribuzione e delle rette, 
nel momento in cui viene a mancare questo strumento sinceramente io lo trovo molto 
limitatamente dal punto di vista amministrativo come Consigliere comunale e come 
cittadino francamente non mi ci trovo perché a quel punto vado in un Asilo privato, 
non vengo più a ricercare la convenienza, professionalità dell’Asilo comunale con tutta 
la struttura messa a disposizione, efficienza nel contempo anche il costo, il prezzo del 
servizio stesso, se viene a mancare questo tassello, io non potrò mai votare a favore 
di questo regolamento, poi capisco che a qualcuno farà anche piacere se non lo voto, 
però io non so se anche questo è stato cambiato, a questo punto dovrò legger io poi il 
Presidente mi dice ancora due interventi poi non puoi più dire altro quindi io devo 
leggerle tutte, non me ne voglia. Il gestore può aumentare provvisoriamente il 
numero dei bambini a tempo pieno e part-time a seconda della graduatoria non 
esaurita, anche su questo ci sarebbe un attimino da ridire. Allora, come dicevo.. no 
scusa, mi sono perso, questo non so se l’ha cambiato, lei mi deve.. io no so quello.. 
c’è.. hai fatto l’elenco di quelli che ritenevi più principali però forse sarebbe il caso che 
li leggessi tutti così io me li annoto e io ti dico su tutti dove c’è da parlarne c’è 
altrimenti facciamo come la soluzione pattuita in commissione c’è ne parliamo in 
commissione di tutti gli articoli da modificare tranne quelli prettamente attinenti al 
funzionamento allo stesso, quindi il comitato di gestione cambia conformazione perché 
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alcuni membri che prima avete visto vengono a mancare, i dipendenti comunali non ci 
sono più, vengono a mancare, mettiamone di nuovi. Poi il resto io reputo siano 
modifiche sostanziali, se vuoi continuo a leggere però poi rischio di metterti in 
difficoltà e non voglio, non so se è chiaro, non è mio intento far questo, il mio intento 
è modificare il regolamento.. mi dai un cenno e io continuo a leggere o mi fermo. No 
poi non posso fare il secondo intervento, poi mi dice no hai fatto.. allora mi gioco 
tutto. Va bene. Eh no ho capito. Allora me lo dici tu.. 
 
Presidente: Allora Consigliere Capoccia abbia pazienza, ascolti c’era un accordo 
preso in commissione corretto? L’accordo preso in commissione prevedeva che oggi in 
Consiglio Comunale venisse approvato quella parte di regolamento che avrebbe 
permesso la comunicazione immediata del comitato di gestione perché era 
temporaneamente bloccato a causa delle dimissioni di due persone e a causa 
dell’impossibilità di sostituire i referenti del Comune con altri per la parte relativa ai 
lavoratori interni. Questo era l’accordo che era stato preso in commissione. 
Consigliere Capoccia se vuole lei va avanti, va avanti, poi eventualmente sospendiamo  
un attimo il Consiglio per valutare la soluzione migliore da adottare. Adesso il 
Consigliere Capoccia va avanti, prosegue nel suo intervento, eventualmente porta tutti 
quelli che sono i punti.. 
 
Consigliere Capoccia: Siccome vuoi parlare Uboldi, io non intervengo, ti faccio 
parlare, tanto c’ho il secondo intervento al massimo mi sfogo tutto dopo se non vi sto 
stretto, visto che non mi viene concesso no. Io ti faccio una proposta e mi gioco 
questo piccolo tassello. La mia proposta è quella di modificare il comitato di gestione 
per continuare il discorso e tutto il resto, ma tutto il resto lo rivediamo dopo, al 
massimo solo l’introduzione gestore, ma non l’introduzione gestore con 
amministrazione comunale e gestore, perché a quel punto viene la modifica 
sostanziale e secondo me ce ne sarebbe da parlare. 
 
Assessore Uboldi: allora va benissimo così. Non c’è problema. Io non starei neanche 
a modificare la parola gestore perché sennò nel punto uno si e nel punto tre no, 
lasciamo stare. Convochiamo il comitato di gestione che è la cosa più importante. 
Nominiamo i due, al punto successivo del Consiglio ci sono le nomine di due persone 
che sostituiscono due persone dimissionarie, ci riserviamo il tempo di fare tutte le 
modifiche necessarie e riportiamo il tutto in consiglio. La cosa più importante era il 
punto sul comitato di gestione. Non c’è problema. 
 
Consigliere Capoccia: Grazie. Apprezzo la collaborazione, voteremo favorevole il 
regolamento. 
 
Presidente: Adesso bisogna capire qual è il punto relativo alla..   
 
Voci fuori microfono..  
 
Presidente: Quindi allora.. 
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: Allora tecnicamente procederemo in queste.. con queste modalità. Allora 
andiamo ad approvare la sospensiva riguardante tutti i punti oggetto di modifica ad 
eccezione del Regolamento interno dell’Asilo Nido comunale, Sezione seconda, Titolo 
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primo – organismi di gestione, l’articolo 2 – comitato per la gestione dell’Asilo Nido. 
Dovrebbe essere l’articolo 2 dove le modifiche vado a dare lettura al Consiglio delle 
proposte. Il comitato per la gestione dell’Asilo Nido sarà composto da 11 membri. Il 
Sindaco, suo delegato di 3 rappresentanti designati dal Consiglio comunale, due scelti 
dalla maggioranza e uno dalla minoranza. Il punto C, che è oggetto di modifica, un 
rappresentante del settore Servizi Sociali Asilo Nido. Punto D, anziché la direttrice, 
coordinatrice del servizio Asilo Nido dato dal rappresentante di gestore con ruolo di 
responsabilità, viene sostituito con la coordinatrice, quindi viene soppressa la parola 
direttrice. Il punto E viene interamente soppresso. Punto F, quattro rappresentanti dei 
genitori cui i figli frequentino quattro differenti gruppi esistenti all’Asilo comunale. Il 
punto G, un rappresentante degli operatori eletti dagli operatori stessi e viene 
cancellato la parte relativa: “e nominato dalla cooperativa sociale”. Adesso è richiesta 
in casi particolari la presenza dell’assistente sociale. Funge da segretario, anzichè la 
direttrice, viene sostituita con la coordinatrice dell’Asilo Nido, in caso di sua assenza 
da altro dipendente individuato, anziché dal responsabile di settore, dal gestore. I 
membri del comitato di gestione durano in carica 3 anni e devono essere eletti entro il 
primo dicembre di ogni triennio; i rappresentati dei genitori, viene cancellata la parte 
relativa e di rappresentante delle formazioni sociali organizzate, devono risiedere 
necessariamente nel Comune di Trecate e sono rieleggibili per massimo due volte 
consecutive. I rappresentanti dei genitori insieme al comitato di gestione, verranno 
eletti dall’assemblea dei genitori, viene cancellata la parte relativa a: “in presenza di 
un delegato dell’amministrazione” entro il 10 Novembre di ogni triennio, comunque 
ogni qualvolta che venisse meno la rappresentanza dei genitori stessi per dimissioni o 
cessazioni di frequenza al Nido da parte dei figli. Essi rimangono in carica sino alla 
nomina del nuovo rappresentante. Il comitato, a seguito delle designazioni dei 
rappresentanti da parte dei rispettivi organismi competenti sarà costituito con 
apposito atto del responsabile del settore amministrativo. Questa è la parte corretta, 
ok. Quindi chiedo, ci sono altri interventi da parte di altri Consiglieri? A posto. Ok. 
Allora, quindi chiedo al Consiglio la sospensiva, che venga votata la sospensiva 
rispetto a tutti i punti che ho elencato prima tranne quell’articolo lì.  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
 
Il Consiglio approva all’unanimità. Chiedo che il Consiglio invece vada ad approvare 
quell’unico articolo modificato. 
 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
 

Il Consiglio approva all’unanimità. Chiedo anche che il Consiglio si esprimi in merito 
all’immediata eseguibilità del provvedimento. 
 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
 
Il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 
Passerei al prossimo punto all’ordine del giorno il punto otto avente ad oggetto:  
8 -“DETERMINAZIONI GETTONI DI PRESENZA CONSIGLIERI COMUNALI E 
INDENNITÀ PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE PER L’ANNO 2014”.  
 
Illustro il punto io, non viene fatta alcuna modifica rispetto a quello che era.. che 
erano le cifre relative all’anno precedente, rimangono in qualche modo invariate anche 
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le riduzioni che sono nell’ordine del 10% rispetto alla cifra che è stata stabilita dalle 
normative vigenti e quindi chiedo che sostanzialmente l’indennità è in Euro 19,99 
(diciannove/99) gettoni di presenza aspettanti al Consiglio comunale in Euro 1254,99 
(milleduecentocinquantaquattro/99) l’indennità del Presidente del Consiglio comunale 
allineata a quella degli assessori. Se ci sono interventi, i Consiglieri possono 
intervenire. Prego Consigliere Capoccia. 
 
Consigliere Capoccia: Chiaramente è ineccepibile che noi voteremo in maniera 
contraria per quello che ho detto prima cioè, è inconcepibile che un Presidente del 
Consiglio convochi un Consiglio comunale ogni quattro mesi e percepisca un’indennità 
pari al mio stipendio dopo 25 anni di servizio. No è inconcepibile.  
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: Prendo atto del fatto che lei prenda 450 (quattrocentocinquanta) Euro al 
mese, nette? Non lo so. No prego. Da parte dei cittadini è possibile anche verificare 
quanto io ho appena affermato perché nella parte come già scritto un paio di anni fa 
nel giornale che viene distribuito a tutte le famiglie è indicato il compenso che ogni 
amministratore percepisce e quindi sono indicati anche.. 
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: poi ho dovuto anche verificare, voglio dire, la sussistenza o meno di una 
richiesta che era stata fatta.. 
 
Consigliere Capoccia: Se vuole glielo dico in diretta. Il mio stipendio è 1145 
(millecentoquarantacinque) Euro mensili. 
 
Presidente: quello che io perc.. quello che io percepisco come Presidente del 
Consiglio è meno. È seice.. 
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: ma lo stesso vale per me, come Presidente del Consiglio percepisco 
molto meno, ma è cessibile anche quello. Mmh..  
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: prendo atto della.. della constatazione del Consigliere Capoccia che non 
corrisponde assolutamente al vero ma va bene, tantè, voglio dire, va bene così 
insomma, va bene così. Se non ci sono altri interventi, io metterei ai voti la proposta. 
Anche in questo caso doppia votazione, una per approvare il provvedimento, l’altra 
per dichiarare l’immediata eseguibilità dell’atto. Chiedo che il Consiglio approvi il 
punto all’ordine del giorno numero 8 avente ad oggetto “Determinazione dei gettoni di 
presenza Consiglieri comunali e indennità del Presidente del Consiglio comunale per 
l’anno 2014”.  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 11 
VOTI CONTRARI N. 3 (Binatti-Capoccia-Crivelli) 
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Il Consiglio approva maggioranza. Per dichiarare l’immediata eseguibilità del 
provvedimento. 
 

VOTI FAVOREVOLI N. 11 
VOTI CONTRARI N. 3 (Binatti-Capoccia-Crivelli) 

 
Il Consiglio approva maggioranza. 
No, poi gli mando i soldi o li devo restituire.. me li darà lui? 
 
9 - “COMITATO DI GESTIONE DELL’ASILO NIDO COMUNALE. SURROGA DI 
NUMERO 2 RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO COMUNALE”.  
 
Illustra il punto all’ordine del giorno del Consiglio comunale l’assessore Uboldi. Prego. 
 
Assessore Uboldi: Si. Rapidamente. Come anticipato precedentemente ci sono due 
persone che hanno dato le dimissioni a cui va il ringraziamento per il lavoro che hanno 
effettuato e sono il Signor Bosco Renato e Matteo Franco, hanno lavorato bene per 
questi ultimi 3 anni coinvolti e sempre attivi a risolvere i problemi e a fare in modo 
nuove proposte per il buon funzionamento del Nido. I loro bimbi in questo momento 
sono iscritti alla scuola materna, quindi hanno lasciato la struttura del Nido e vengono 
sostituiti da altre due persone che il Consiglio comunale va a nominare. Solo una 
parola. Politicamente, appunto è una nomina politica di queste due persone, io, 
invece, e la maggioranza abbiamo optato per fare un altro tipo di scelta. Nominiamo 
due mamme, due ragazze, due signore che ci hanno dato la disponibilità a lavorare 
insieme al comitato di gestione per il bene dell’Asilo Nido, non è una scelta di politica 
ma è una scelta di buon senso, chi più delle persone realmente coinvolte e 
quotidianamente nella struttura che ospita i loro bambini può avere a cuore il buon 
funzionamento. Noi ci rivolgiamo a quelle persone lì, non facciamo nessuna nomina 
politica, facciamo una nomina rivolta a persone che hanno voglia di lavorare e che ci 
daranno sicuramente un buon contributo. Grazie. 
 
Presidente:grazie assessore Uboldi. 
 
Assessore Uboldi: chiedo scusa, devo dire i nomi. Sono la Signora Bortoluzzi Eloisa 
e la Signora Lisa Testaquatra che nominiamo in questo momento.  
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: allora prima di.. Scusate chiedo.. adesso poi le cedo la parola,prima di 
dichiarare aperte eventualmente la discussione o chiedere dei chiarimenti in merito 
alla votazione, chiedo che la maggioranza e la minoranza esprimino per la minoranza 
un Consigliere e la maggioranza due Consiglieri che effettueranno lo scrutinio. Prego 
Consigliere Capoccia. 
 
Consigliere Capoccia: eh scusate. Io probabilmente avrò sicuramente fatto 
confusione io, però da quello che abbiamo letto, dai documenti che abbiamo acquisiti 
ci sembrava che la maggioranza dovesse nominare i due membri dimissionari, non la 
minoranza dovesse indicare uno dei nomi. Adesso mi si chiede di individuare un nome 
della maggioranza, c’è della minoranza scusa. Ah no allora ho capito male io. 
 
DIBATTITO AL MICROFONO TRA PRESIDENTE E CONSIGLIERE CAPOCCIA 



53 

 

 
Presidente: no no no no ho detto prima sono scrutatori allora per la votazione, la 
votazione avverrà in forma.. forse non mi sono spiegato bene io. Allora la votazione 
avverrà in forma scritta, in forma segreta, quindi vuol dire che ogni Consigliere dovrà 
scrivere due nominativi sulla scheda che vi è stata distribuita. Io adesso ho chiesto di 
indicare un nominativo tra i Consiglieri comunali che svolgono la funzione di 
scrutatore, quindi il Consigliere Crivelli per la minoranza  
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: Dattilo e Costa per la maggioranza. Prego Consigliere Capoccia se.. 
 
Consigliere Capoccia: volevo concludere l’intervento dicendo che tra l’altro il Signor 
Bosco Renato, rappresentante della maggioranza, così come da regolamento avrebbe 
dovuto probabilmente già anzitempo lasciare il comitato stesso perché comunque, 
almeno che io sappia, lui non ha più un figlio che dall’inizio dell’anno scolastico sia 
presente all’interno del plesso, giusto? Eh a settembre è finito l’anno c’è.  
 
DIBATTITO AL MICROFONO TRA PRESIDENTE E CONSIGLIERE CAPOCCIA 
 
Presidente: il rappresentante della maggioranza consigliare Renato Bosco lascia 
l’incarico.     
 
Voci fuori microfono.. 
 
Consigliere Capoccia: eh si ho capito però c’è scritto anche il tempo strettamente 
necessario sul regolamento per consentire no? Eh cari, son passati 8 mesi. 
 
Presidente: Ma non era.. no ma infatti non c’è scritto, io questo volevo chiederlo 
perché non conosco il regolamento a memoria. 
 
DIBATTITO AL MICROFONO TRA PRESIDENTE E CONSIGLIERE CAPOCCIA 
 
Consigliere Capoccia: però il discorso è questo, stavo rispondendo un attimo a 
Uboldi. 
 
Presidente: no no prego. 
 
Consigliere Capoccia: Eh vabbè dai. 
 
Presidente: la mia domanda, il rappresentante dei genitori è una cosa, il 
rappresentante del Consiglio non è detto che debba essere espressione dei genitori 
che frequentano l’Asilo Nido. 
 
Consigliere Capoccia: si. Ma a suo tempo, a suo tempo, io tra l’altro lo conosco 
Renato Bosco, lui era stato pescato come rappresentante dei genitori, adesso che ne 
so io? Lo conosco Renato. No no ti dico. Renato era interessato, lo chiamo Renato 
perché gli do del tu, a quel discorso semplicemente perché aveva uno dei figli che 
frequentava il Nido “Il Piccolo Principe”, altrimenti sarebbe stato disinteressato 
completamente a quella.. 
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Presidente: Può darsi. Questo.. 
 
Voci fuori microfono.. 
 
Assessore Uboldi: ma noi potevano nominare anche un non genitore eh. Bosco è un 
genitore per scelta nostra che è stato nominato, poteva essere chiunque, quindi che 
abbia il figlio a scuola o no, non c’entra nulla. Cioè non facciamo confusione dove è 
chiaro però  
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: quindi sono aperte le procedure di voto? Ok. Allora do lettura al 
Consiglio dell’esito delle votazioni. Il numero dei votanti è stato 14. Ci sono stati 11 
voti espressi per Bortoluzzi Eloisa, 11 voti per Testaquatra Lisa, 2 schede nulle ed 1 
scheda bianca, per cui a termini di regolamento, il Consiglio comunale nomina come 
rappresentanti del Consiglio stesso la Signora Bortoluzzi Eloisa e Testaquatra Lisa, 
rappresentanti insieme al comitato di gestione dell’Asilo Nido e a loro vanno i nostri 
più sentiti auguri di buon lavoro, chiedo che il Consiglio deliberi in merito 
all’immediata eseguibilità dell’atto. Votazione che avverrà in forma palese per alzata di 
mano.  
 

ESCE CAPOCCIA I PRESENTI SONO 13 
 

VOTI FAVOREVOLI N. 13 
 

Il Consiglio approva all’unanimità dei presenti.  
 
Voci fuori microfono.. 
 
Presidente: Passerei alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno  
 
10 - APPROVAZIONE PIANO D’AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE (PAES) 
DEL COMUNE DI TRECATE”  
 
Illustra il punto al Consiglio l’assessore Uboldi a cui cedo la parola. 
 
Assessore Uboldi: si. Il patto dei sindaci è un’iniziativa promossa dalla comunità 
europea nel 2008, in questo momento al patto dei sindaci hanno aderito 4.000 
(quattromila) comuni in tutta la comunità europea, è un impegno che i sindaci e 
quindi l’amministrazione si prendono nei confronti della politica energetica. L’azione di 
questa partecipazione appunto al patto dei sindaci è rivolta prima di tutto 
all’approvazione del piano energetico per.. si.. chiedo scusa, al piano d’azione per 
l’energia sostenibile che significa prendere a cuore e cercare in tutti modi di rispettare 
ciò che il protocollo di Chioto invitava tutte le amministrazioni a fare, quindi la politica 
del 20 riduzione del 20% dell’immissione dell’atmosfera entro il 2020 ed è un impegno 
gravosissimo però il primo step per poter accedere ad una serie di finanziamenti che 
permetteranno all’amministrazione e ai cittadini residenti in quelle amministrazioni di 
mettere in atto diverse azioni, è appunto l’adesione al patto dei sindaci e 
l’approvazione in Consiglio comunale del piano PAES che stiamo andando ad 
approvare. Io chiedo l’approvazione, l’amministrazione chiede questa approvazione, 
sono solo 3 i Comuni in tutta la provincia di Novara che in questo momento hanno il       
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approvato, il secondo passaggio sarà l’adesione al patto dei cento Comuni e lì si 
libereranno ulteriori risorse appunto per tutti i Comuni virtuosi che hanno aderito a 
questo progetto. Il piano in questo momento è puramente teorico. È stato 
commissionato uno studio pagato all’80% da.. grazie ad un bando di finanziamento 
della fondazione CARIPLO, il restante 20 è stato contabilizzato con ore lavoro da parte 
degli uffici, dell’ufficio ambiente e l’ufficio Lavori Pubblici, quindi in questo momento, 
dal punto di vista economico, ci ritroviamo ad approvare un PAES che non ci è costato 
nulla a livello economico, ma che ci apre un futuro di diversi scenari per uno sviluppo 
rivolto alle politiche energetiche, seguendo i parametri che ho detto prima, non starei 
ad illustrare il piano è più di 80 (ottanta) pagine, lo diamo per letto, ne abbiamo 
parlato in commissione, se ci sono domande, sennò procederemmo, grazie. 
 
Presidente: Prego Consigliere Crivelli. È aperta la discussione. 
 
Consigliere Crivelli: Grazie Presidente. Faccio un intervento brevissimo, visto che 
comunque come ricordava giustamente anche l’assessore, il piano è molto corposo 
anche molto tecnico, quindi non entro nel merito specifico ovviamente dell’argomento. 
Per quanto mi riguarda ovviamente siamo, sono e siamo anche con gli altri Consiglieri 
di minoranza favorevoli a qualsiasi iniziativa volta alla tutela dell’ambiente, alla 
riduzione dei consumi e la direzione è questa, quindi giustamente non abbiamo alcuna 
pregiudiziale sull’argomento anzi, sicuramente è un elemento fortemente positivo. Si 
tratta di uno strumento e come tutti gli strumenti bisogna capire qual è, quali sono poi 
i fatti concreti a cui questi strumenti portano quindi appunto anticipo quella che è la 
nostra dichiarazione di voto, ci asterremo proprio per la natura strumentale di questo 
provvedimento senza nulla togliere al fatto che sui provvedimenti concreti futuri siamo 
aperti ovviamente al dialogo, e anzi auspichiamo che non sia uno strumento che 
rimanga.. in commissione era emerso meglio questo aspetto, il fatto che ovviamente   
a partire dal fatto che a partire da questo Consiglio comunale approvi il PAES, poi ci 
sia la possibilità di ottenere dei finanziamenti, noi ovviamente questo lo auspichiamo 
fortemente, valuteremo poi i singoli atti concreti che ne conseguiranno sullo 
strumento di per sé ci asteniamo, in quanto è uno strumento tecnico, ecco. 
 
Presidente: Allora grazie Consigliere Crivelli. Se non ci sono altri interventi io 
dichiarerei conclusa la fase dibattimentale e apro le procedure.. le procedure di voto. 
No sta dando una comunicazione abbastanza seria, no no. Si? Vabbè, l’alternanza, va 
bene. Bah dipende dai punti di vista, per lei magari si, per noi un po’ meno. Dichiaro 
aperte le procedure di voto, chiedo che il Consiglio dovrà esprimere due votazioni, una 
per l’approvazione eventuale del piano, l’altra per l’immediata eseguibilità. Chiedo che 
il Consiglio approvi il punto all’ordine del giorno numero 10 avente ad oggetto 
“Approvazione piano d’azione per l’energia sostenibile (PAES) del Comune di Trecate”.  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 11 
ASTENUTI N. 3 (Binatti-Capoccia-Crivelli) 

 
Il Consiglio approva maggioranza. Chiedo che il Consiglio approvi l’immediata 
eseguibilità del provvedimento. 
 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
 

Il Consiglio approva all’unanimità.  
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Bene. Auguro a tutti Buona Pasqua visto che il prossimo Consiglio comunale lo 
convocherò a Settembre. Buonasera a tutti.  
 

La seduta è tolta alle ore 22.10 
 


